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NASSER AVREBBE RICHIESTO L’INTERVENTO DEI «VOLONTARI» SOVIETICI 
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Eisenhower dichiara che gli Stati Uniti si opporranno valendosi delle Nazioni Unite 
all’intervento straniero nel Medio Oriente - Hammarskjoeld giunge oggi in volo a Roma 


LA VIA DA 


SEGUIRE 


Il panorama internaziona- 
le alla riunione dell’undice- 
sima Assemblea ordinaria 
delle Nazioni Unite, è semi- 
nato delle rovine delle co- 
struzioni diplomatiche porta- 
te a, termine nel decennio 
postbellico. Svanito è lo spi- 
tito di Ginevra che aveva 
trovato nelle formule della 
distensione e della conviven- 
za competitiva la sua più re- 
cente espressione. Non sap- 
piamo come il Governo di 
Berna abbia potuto pensare 
a una nuova conferenza dei 
quattro più l’india, Eisenho- 
wer e Zukov sì incontrarono 
l’anno scorso sul Lemano co- 
me due vecchi soldati ansiosi 
di costruire per la pace e 
per l’avvenire; oggi Zukov. 
‘ha ordinato la distruzione di 
Budapest e il massacro degli 
abitanti; il colloquio è diffi- 
cile, la ricostruzione del tes- 
suto dei rapporti internazio- 
nali appare lenta. 

"Tra le rovine delle costru- 
zioni diplomatiche bisogna 
considerare il Patto atlanti- 
co e PU.E.O. Non si tratta 
proprio di rovine, ma sono 
edifici bisognosi di un atten- 
to restauro. Il Patto atlan- 
tico nacque dalla necessi- 
%jecdi far fronte all'assedio di 
But e al colpo di Stato 
di Aaa Questo significava 
nel 194% “1949 che occorreva 
integrale. Bi prize della esi- 
curezza collentiva», che trova 
la sua sede Paelle Nazioni 
‘Unite e che contempla l’isti- 
tuto del veto, con il sistema 
di una grande alleanza mi- 
litare. Questo significa che 
se nella sede dell'ONU si 
discute, în quella della gran- 
de Alleanza si deve essere 
pronti all’azione. 

E’, invece avvenuto che nel 
Sistema della grande Allean- 
za si è molto discusso e alla 
fine i Governi di Parigi e di 
Londra hanno ritenuto di do- 
ver seguire una via propria 
e autonoma per tutelare i 
propri interessi in Africa e 
nel Medio Oriente, Ora è ne- 
cessario dimenticare le diver- 
genze di ieri e arrivare a 
Una linea di azione comune 
fra tutti ì paesi dell’Occi- 
dente. Allora il Patto atlanti 
co e l'Unione europea occi- 
dentale — che ne è la natu- 
rale integrazione — riacqui- 
steranno il loro significato. 

La seconda amministrazio- 
ne del Presidente Eisenhower 
si trova a dover scegliere la 
via da seguire per conserva- 
re la pace e per ricostituire 
le alleanze difensive dell'Oc- 
cidente. 

La calata dei russi su Bu- 
dapest avrebbe dovuto raf- 
forzare automaticamente la 
alleanza occidentale. Ma gli 
avvenimenti del Medio O- 
riente sono troppo recenti; 
una intesa delle tre grandi 
potenze occidentali per il 
ritiro delle truppe franco- 
inglesi dalla zona del Canale 
non è stata ancora raggiun- 
ta. Eisenhower è costretto a 
riprendere la grande via del- 
le Nazioni Unite e della si- 
curezza collettiva per cerca- 
re di salvare la pace e di 
confermare la superiorità 
dell'Occidente. Ognuno vede 
la difficoltà del compito. La 
antica Lega ginevrima delle 
nazioni aveva tre fondamen- 
tali difetti: non erano rap- 
presentati in essa nei primi 
anni nè gli Stati Uniti, nè la 
Germania, nè la Russia; non 
aveva nessuna forza organiz- 
zata per imporre il rispetto 
della legge violata; aveva bi- 
sogno di rispettare la regola 
dell’unanimità per arrivare a 
una decisione. 

L'organizzazione delle Na- 
zioni Unite, nata con la Car- 
ta di San Francisco della pri- 
mavera del 1945, raccoglie al 
suo undicesimo anno circa 
ottanta Stati e cioè quasi la 
loro universalità. Ha nel suo 
Consiglio di sicurezza l’orga- 
no destinato all’azione, ma 
questa volontà è temperata 
dall'istituto del veto. Non ha 
più bisogno dell’unanimità 
nelle decisioni dell'Assemblea 


‘ma può decidere con la mag- 
Bioranza di due terzi. 

Dicevamo all’inizio che Fi. 
senhower ha. cortesemente 
declinato l'invito svizzero a 
una conferenza a cinque. 
Egli ha seguito in questa oc- 
casione la linea seguita da 
Truman quando, invitato per 
due volte a un incontro con 
Stalin — attraverso due in- 
terviste a una agenzia ame- 
ricana — rispose che egli at- 
tende il dittatore alla Casa 
Bianca. L'atteggiamento di 
Truman era dettato dalle 
esigenze della «guerra fred- 
da». Ora che siamo tornati 
nelle condizioni di allora, Ei- 
senhower è tenuto a seguire 
la stessa via. La politica del- 
la «distensione» e della «de- 
stalinizzazione» seguita dai 
successori di Stalin, si è bru- 
scamente arrestata davanti 
all’ostacolo ungherese. Il 
massacro degli animosi cit- 
tadini di Budapest ha rista- 
bilito il clima della «guerra 
fredda», In queste condizio 
ni il Governo di Mosca do- 
vrà rinunciare alla speranza 
di arrivare al potere nei 
paesi occidentali mediante 
la creazione dei fronti po- 
polart. 

Le Nazioni Unite hanno fi-. 
nora dovuto affrontare i pro- 
blemi più urgenti che chie- |c} 
devano una immediata solu. 
ione: la questione di Suez; 
il conflitto fra Israele e i 
paesi arabi; la liberazione 
dell'Ungheria. Gli israeliani 
hanno accettato l’intimazio- 
ne delle Nazioni Unite di 
cessare il fuoco e di ritirare 
le truppe. I franco-inglesi 
hanno accettato di cessare il 
fuoco e discutono sulle mo- 
dalità e sul momento di ri- 
tirare le truppe. Ma i russi 
non pensano minimamente 
di sgomberare l'Ungheria. 

Quale sarà allora la politi- 
ca delle Nazioni Unite? Il 
calcolo dei voti ci dice che 
sulla questione ungherese le 
Nazioni Unite non hanno 
raggiunto î due terzi quan- 
do è stata votata la mozione 
proposta dall’on. Martino. I 
paesi del Patto di Bandung 
sommati con quelli del bloc- 
co orientale superano il ter- 
zo dei componenti, dell’As- 
semblea, delle Nazioni Unite. 
E' quindi assai difficile arri- 
vare ad una risoluzione effi- 
cace ‘attraverso le Nazioni 
Unite se i franco-inglesi e 
gli israeliani non accetteran- 
no il punto di vista delle 
Nazioni Unite. Solo in que- 
sto modo la politica ameri- 
cana potrà ricuperare i voti 
dei paesi afroasiatici alme- 
no parzialmente e riassume. 
te così la leadership mon- 
diale attraverso l’Organizza- 
zione di Lake Success. 

A questo punto sì ripro- 
porranno i problemi del ne- 
cessario rafforzamento del 
Patto atlantico e dell'U.E.O. 
per consentire ai franco-in- 
glesi di salvare il salvabile 
degli antichi imperi colonia. 
li e di conciliare il loro inte- 
resse nazionale con l’inte- 
resse generale. Non vi è 
dubbio che un indebolimen- 
to eccessivo dei francesi e 
degli inglesi, toglie efficien- 
za e solidità alle forze euro- 
pee. Ma questo è un dato di 
fatto di cui si è avuta una 
prova palmare nei giorni 


scorsi, durante le operazioni | f 


sul Canale, E' apparso chia- 
To che Parigi e Londra non 
avrebbero potuto da soli 
fronteggiare un intervento 
sovietico. E poichè essi han- 
no bisogno dell’appoggio de- 
gli Stati Uniti, è naturale 
che non debbano assumere 
iniziative riprovate da Wa- 
shington, 

Questo è il suggerimento 
della logica e della ragione 
dopo un esame attento della 
carta politica mondiale. Due 
sono i punti nevralgici odier- 
ni: il Medio Oriente e Buda- 
pest. Non vi è dubbio che sì 
debba in primo luogo cerca- 
re di salvare l'Ungheria con 
il rapido ritorno alla unità e 
solidarietà delle potenze oc- 
cidentali. 

Ugo D'Andrea 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE; 
New York, 14 

Il Segretario generale del- 
VONU, Dag Hammarskjoeld, ha 
dato oggi ordine al primo con- 
tingente delle forze di emer- 
genza dell'ONU di «iniziare il 
trasferimento» in Egitto. Ham- 
marskjoeld ha telegrafato le î- 
struzioni in questo senso al 
maggior generale Edson Burns, 
comandante della Forza inter- 
nazionale, a Capodichino (Na- 
poli) dono una riunione di 90 
minuti, che ha avuto luogo sta- 
mane, del comitato consultivo 
internazionale creato dall’As- 
semblea generale per curare i 
particolari dell'operazione. 

Nel pomeriggio il Segreta- 
rio generale delle Nazioni Uni- 
te è partito in aereo da New 
York diretto in Italia, da dove. 
proseguirà per l'Egitto, Prima 
di partire, Hammarskjoela ha 
espresso la speranza che VONU 
riesca a «ristabilire la puce e 
l'ordine» nel Medio Oriente. 
Hammarskjoeld, ha aggiunto 
che non è escluso, di ritorno 
dall'Egitto, un suo viaggio a 
Budapest. 

Rispondendo ad alcune do- 
mande dei giornalisti, un por- 
tavoce dell'ONU ha precisato 
che le truppe della forza di 
polizia sbarcheranno ad Abu 
Sueir, un'ex base aerea della 
RAF, nella zona del Canale. 
In questa base ci si sta pre- 
parando ad accogliere un nu- 

iniziale composto da 1.000 


ini, Il Segretario generale 
dell'ONU sosterà al Cairo circa 
due giorni. La data del suo ri- 
torno a New York, previsto al- 
l'inizio della settimana prossi- 
ma, dipenderà da una sua e- 
ventuale visita alla capitale un- 
gherese. 

Il Ministro degli Esteri im- 
igherese, Imre Horvath, ha di- 
chiarato dal canto suo oggi a 
Hammarskjoeld di essere anco- 
ra in attesa di una risposta da 
‘Budapest, circa l'offerta formu- 
lata ieri sera dal Segretario 
generale dell'ONU di recarsi in 
quella capitale per discutere il 
problema degli aiuti dell'ONU 
all’Ungheria e le operazioni u- 
manitarie connesse a questi in- 
vii di aiuti, Il portavoce del- 
VONU ha aggiunto che la ri- 
sposta del Governo ungherese 
sarà trasmessa a Hammarskjo- 
elà. dovunque egli si possa tro- 
vare, non appena essa sarà sta- 
ta recapitata al Quartier gene- 
rale dell'ONU a New York. «Ciò 
— ha concluso il portavoce — 
[permetterà probabilmente al Se- 
gretario delPONU di recarsi a 
Budapest al suo ritorno dal 
Cairo, sempre che il Governo 
magiaro dia parere favorevole 
alla sua visita in quella capi- 
tale». 

Nel corso della sua odierna 
conferenza stampa, Eisenhower 
ha dichiarato che le Nazioni 
Unite, e quindi gli Stati Uniti 
che ne sono membri, hanno il 
dovere di opporsi all'eventuale 
invio di «volontari» russi in E- 
gitto. Secondo il Presidente, la 
politica degli Stati Uniti è in 
questo momento quella di cer- 
care di calmare la situazione 
verificatasi in seguito ai gravi 
incidenti avutisi in quella zona. 

Nel caso che volontari» s0- 
vietici entrassero in tale zona, 
Eisenhower ritiene che gli Sta- 
ti Uniti porterebbero la que 
stione alle Nazioni Unite. A 


tale proposito si è riferito allo 
annuncio diramato il 5 novem- 
bre dalla Casa Bianca, nel qua- 
le si diceva che l'ingresso di 
forze sovietiche nel Vicino O- 
riente «avrebbe violato lo Sta- 
tuto delle Nazioni Unite e che 
surebbe stato, quindi, compito 
di tutti i paesi membri, com- 
presi gli Stati Uniti, opporsi a 
tentativi del genere». 

E’ stato chiesto ancora ad 
Fisenhower se gli Stati Uniti 
sarebbero ricorsi ad altri mezzi 
oltre che deferire la questione 
alle Nazioni Unite nel caso che 
«volontari» sovietici affluissero 
nel Medio Oriente. Egli ha-ri- 
sposto che ciò «sarebbe dipeso 
dalle circostanze» e ha rilevato 
come lo Statuto delle Nazioni 
Unite non limiti l'azione del- 
‘W | l’ente alla semplice approvazio- 
ne di risoluzioni ricordando a 
tale proposito l'intervento col 
lettivo in Corea. 

Quanto all'influenza sovietica 
nel Vicino Oriente, Eisenhower 
ha dichiarato che non è possi 
bile eliminarla del tutto, ma 
che le nazioni meno grandi do- 
vrebbero ponderare vene pri- 
ma di stringere legami troppo 
stretti con l'Unione Sovietica. 
Quanto alle armi sovietiche che 
sarebbero state rinvenute in E- 
gitto ha affermato di non ave- 
re informazioni precise 


da 
tempo sul luogo e distrutti dal 
l'attacco franco-britannico, 

«Fino a quando Nasser non 
aveva, accettato armi comuni- 
ste, egli ha aggiunto, gli Stati 
Uniti erano piuttosto ottimisti 
sulla situazione nel Vicino O- 
riente e ritenevano che si po- 
tesse evitare la crisi», 

Il primo compito da ajfron- 
tare — ha proseguito il Pre- 
sidente — è quello di risolvere 
î problemi egiziano e unghere- 
si, ein particolare, per quanto 
concerne l'Ungheria, il pro- 
blema dei profughi. 

Eisenhower ha aggiunto di 
non ritenere opportuno, in que- 
sto momento, mentre le Na- 
zioni Unite si sforzano di tro- 
vare soluzione alle due citate 
crisi, di convocare una confe- 
renza a quattro o a cinque (con 
l'India) al livello più elevato. 

Successivamente il portavoce 
del Dipartimento di Stato si è 
rifiutato di commentare le in- 
formazioni provenienti da Mo- 
sca secondo cui l'Egitto avreb- 
be chiesto «al Governo del- 
FURSS di inviare immediata- 
mente» in Egitto volontari so- 
vîetici. Il portavoce si è limita- 
to a rammentare che Eisenho- 
wer ha già risposto a questa 
questione, nella sua conferen- 
za stampa, 

In risposta a una domanda 
lo stesso portavoce ha dichia- 
rato di non essere in grado, in 
base alle informazioni in suo 
possesso, di confermare la pre- 
senza a Budapest di Kruscev e 
di altri dirigenti sovietici. «Ciò 
non significa — ha aggiunto — 
che siano inesatte le informa- 
zioni stampa pubblicate al ri- 
guardo». 

Il Ministro dell'Aviazione a- 
mericano, Donald Quarles, ha 
dichiarato oggi — rivolgendosi 
a un'associazione universitaria 
— che le fabbriche aeronauti- 
che sovietiche stanno costruen- 
do bombardieri a reazione ca- 


paci di sganciare bombe ato- 
miche sugli Stati Uniti. 

Dopo aver ajfermaio che la 
Russia è in grado di fabbrica- 
re.in massa armi termo-nuclea- 
ri, Quarles ha dichiarato: «Nel- 
la strategia del mondo. libero 
esistono due posizioni. Una 
egli ha detto — consiste nel- 
l'avere sotto mano una forza 
di rappresaglia formata da una 
saviazione atomica di riserva» 
pronta a rispondere a un attac- 
co, L'altra consiste invece nel 
«mantenere alla periferia mi- 
nacciata un esercito abbastanza 
potente da jrustrare qualsiasi 
sforzo» della quinta colonna co- 


munista. 
Leo Rea 
mel 


Concentramento di troppe 


luogo il confine polacco? 
Vienna, 14 

L'URSS, secondo quanto si 
‘apprende in ambienti diploma- 
ticì occidentali, ha concentrato 
‘14 nuove divisioni lungo il con- 
fine con la Polonia, divisioni 
che, secondo le stesse fonti, so- 
no sotto il comando del Mare- 
sciallo Rokossowski, già Mini- 
stro della Difesa in Polonia. 
Cinque di queste nuove divisio- 
ni sarebbero dislocate nella zo- 
na di Leopoli, sei a Brest-Li- 
tovsk e tre presso Grodno, Il 
quartier generale di Rokossow- 
ski sarebbe a Leopoli. 


ULTIMA ORA 


Alle ore 3.31: da Nopoli 
purtito il primo aereo 


Napoli, 15 

Alle 3,20 Il tenente Karl 
Boysen dell'esercito danese 
è salito a bordo del primo 
«Douglas» seguito dai suoì 
44 uomini. Prima dell'im- 
barco, i militari hanno rice- 
yuto caffà, latte, cioccolato 
ed altre bevande calde da 
un gruppo di militari ameri- 
canî della NATO giunto al- 
l'aeroporto di Capodichino 
con un furgone-ristoratore. 

Alle 3,29 il «DO 6» ha av- 
viato le eliche e si è portato 
Sulla pista di decollo. Alle 


3,31 precise si è staccato da 
terra. 


I militari della polizia del- 
l'ONU indossano una, unifor- 
me coloniale, ed hanno l’elmet- 
to dipinto in azzurro, oltre il 
bracciale con la scritta «Uni- 
ted Nations», 

Sulla pista dell'aeroporto di 
Capodichino, illuminata inten- 


samente dai parchi-lampade 


degli operatori dei cinegiorna- 
li e della TV, le formazioni da- 
nese e norvegese sono in atte 
sa dell'ordine di prender po- 
‘sto sui due «Douglas», Le ope- 
razioni di carico di armi, mu- 
nizioni ed altro materiale sul 
terzo apparecchio della «Swis 
sait» sono state già ultimate, 
sono giunti dispasci telegrafici 
per vietare Ia partenza dei cor 
rispondenti norvegesi e dane- 
si, sebbene essi fossero stati 
autorizzati in un prima tempo 
a seguire i contingentà delle 
rispettive Nazioni, 

Il capitano . Huitfeild, co- 
mandante la compagnia nor- 
vegese, ha dichiarato che nul- 
la è stato loro.comunicato cir- 
ca la prossima attività da 
svolgere'in territorio egiziano, 
fatta eccezione per le racco- 
mandazioni di tenere un atteg- 
giamento di assoluta prudenza 
e di non allontanarsi da Abu 
Sueir la località ove avverrà 
l'atterraggio, e di attendere ì 


i rispettivi contingenti della 


polizia dell'ONU, 


l gen, Burns (in borghese) comandante della Polizia dell'ONU 
in Egitto all'aeroporto di Ciampino di ritorno da Napoli 


MENTRE T TRENI CARICHI DI DEPORTATI SETOSO PER LA SIBERIA 


I patrioti ungheresi insistono 
per il ritiro delle truppe sovietiche 


Ci si può attendere da un momento all’altro che i russi assumano il Governo 
e impongano brutalmente con la forza agli scioperanti la ripresa del lavoro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 14 

1 comunisti ungheresi hanno 
‘ammesso oggi che i russi stan- 
no deportando i patrioti cattu. 
tati, inviandoli verso i campi 
di lavoro forzato della Siberia, 
Radio Budapest. ha annuncia- 
to che lavoratori delle ferrovie 
hanno visto treni carichi di pri- 
gionierì muovere verso Est e, 
immediatamente hanno inizia: 
to uno sciopero di protesta, La 
Radio ha affermato che anche 
gli operai che erano ritornati 
al lavoro hanno ripreso l'agita- 
zione per protesta, 

Questa notizia è stato confer- 
mata per la prima volta dagli 
stessi comunisti, ma era parec- 
chio tempo che si affermava 
che i russi stavano facendo 
«piazza pulite della gioventù» 
ungherese, inviandola a «corsi 
di rieducazione» in. Siberia. 
Fonti sicure hanno conferma: 
to che un treno carico di 500 


un gruppo di contadini forte. 
mente armati che hanno fatto 
saltare un ponte: i prigionieri 
sono stati liberati dai contadi- 
ni mentre la truppa, immobile, 
non ha sparato un sol colpo 
contro i liberatori, 

La situazione in Ungheria ri- 
mane gravissima per il valoro- 


so popolo magiaro: se lo scio-| treni 


pero generale terminerà alle 
calende greche (e nulla ne la- 
scia prevedere una fine immi 
nente) e considerando le cose 
al punto in cui si trovano, ci 
si può attendere da un momen- 
to all’altro che i russi facciano 
terminare la sinistra commedia 
del Governo Kadar Deposto 
Kadar, al quale nessuno pre 
sta at ttenzi ‘one, i sovietici isti- 
tuiranno un Governo militare 
e cercheranno, con la forza bru- 
tale, di imporre al popolo un- 
gherese la ripresa del lavoro. 
Contemporaneamente, se i rus 
si hanno deciso di «ristabilire 


prigionieri è stato fermato da 


l'ordine» a modo loro in Unghe- 


= 


CINQUANTAMILA SAREBBERO 1 «VOLONTARI» PRONTI A PARTIRE 


Troncata dalla censura russa 
una comunicazione a New York 


La richiesta sarebbe stata presentata dall'Egitto a Mosca 


Mosca, 14 

Notizie, non confermate, pro. 
venienti da fonti arabe a Mo- 
sca, indicano che l'Ambasciata 
d’Egitto, per istruzioni del suo 
Governo, avrebbe chiesto al 
Governo dell’URSS l’immedia- 
to nno di volontari russi in 


La notizia è stata trasmessa 
direttamente da Mosca, a New 
York, dal corrispondente della 
rete radiofonica americana 
«CBS» nella capitale dell'URSS 
Dan Schorr, Egli ha così ini- 
ziato la Sua corrispondenza: 
«La crisi del Medio Oriente ha 
avuto questa sera una grave 
svolta. Sono informato da fon- 
te attendibile che l'Ambascia: 
ta egiziana a Mosca ha ricevu- 
to dal Cairo istruzioni nel sen- 
50 di chiedere l’invio dei volon- 
tari che l'URSS ha offerto, € 
che tale richiesta è stata tra- 
smessa al Governo sovietico. 
Se le recenti dichiarazioni so- 
vietiche significano qualcosa, 
la richiesta sarà accolta». 
L'emissione di Schorr è sta- 
ta interrotta dalla censura so- 
vietica quando il corrisponden- 
te americano cominciava a for- 
nire particolari circa i contin- 
genti di volontari sovietici, € 


precisamente dopo che aveva 


detto: «Una fonte egiziana mi 
ha detto: «Non abbiamo in E- 
gitto il materiale necessario 
per i volontari. I volontari com- 
prendono 265...). 

Non si ha, sino a questo mo- 
mento, conferma di tali notizie 
da altre fonti. Sabato, peraltro, 
una dichiarazione ufficiale so- 
vietica, diramata dall'«Agenzia 
Tassn, dichiarava che le auto- 
rità sovietiche «nca impedireb- 
bero» la partenza di volontari 
per l'Egitto se la Granbreta- 
gna, la Francia e Israele non 
Titirassero prontamente le loro 
forze dal territorio egiziano». 
Teri, è stato riferito che l’Egit- 
to avrebbe chiesto all’Indone 
sia di inviare immediatamente 
volontari per aiutare l’esercito 
egiziano. 

Per quanto riguarda i volon- 
tarì sovietici, si imora quale 
sia il numero di volontari che 
potrebbero partire, ma all’Am- 
basciata d'Egitto a. Mosca si è 
dichiarato che le offerte han- 
no già superato il numero di 
50.000. Si ignora anche se si 
tratti di volontari che potreb- 
bero formare, fin dal loro ar- 
rivo in Egitto, unità già costi- 
tuite, ma la dichiarazione del 
l’agenzia «Tass» del 10 novem- 


bre precisava che le offerte di 


arruolamento provenivano an- 
zitutto da piloti, carristi, arti- 
glieri e ufficiali ‘di riserva. 

Da parte egiziana sì precisa 
che tra i volontari già offertisi 
si trovano 250 piloti. E” ìmpos: 
sibile d'altra parte ottenere la 
minima precisazione sul fatto 
se essi saranno equipaegiati 
già alla partenza, specialmen- 
te per quanto concerne gli aerei 
e gli armamenti pesanti. 

Nel frattempo, la preparazio- 
ne dell’opinione pubblica sovie 
tica all'eventuale partenza di 
volontari sta raggiungendo un 
punto culminante. I giornali, 
mentre riferiscono sugli sforzi 
e sulle misure concrete  del- 
VYONU, continuano ad insiste 
te sul fatto che gli inglesi e 
francesi si oppongono alla par- 
tenza delle loro true dall'E- 
gitto. Il tono generale della 
Stampa è allarmato, 


PORTABRBI AMERICANA 
giunta nel porto di Napoli 


Napoli, 14 
La portaerei «Tripoli» e la 


petroliera «Mattabessett», della 
Marina militare degli S, U., so- 


mne giunte in porto nel pome- 
Tiggio, ormeggiandosi alla ban- 
china commerciale. 


Dal Sudan a Mosca 
Passaggio per Roma 


di tecnici sovietici 


Roma, 14 

Le autorità sovietiche hanno 
organizzato un vero ponte ae- 
teo Kartum-Roma-Amsterdam- 
Mosca per il rimpatrio dei tec- 
nici militari sovietici rifugiati- 
sì nel sudan al momento dello 
sbarco anglo-francese nella zo- 
na del Canale, I militari russi 
si trovavano in Egitto per la 
istruzione dei reparti egiziani 
e per la manutenzione del ma- 
teriale bellico inviato dall'Urss. 

Ti trasporto ha luogo con ae- 
reì noleggiati dalle autorità 
îmilitari sovietiche, Un primo 
gruppo di venti militari russi è 
transitato da Ciampino dome- 
nica scorsa. Il gruppo ha do- 
vuto sostare la notte a Roma 
per una avaria  dell’appareo- 
chio, ed è ripartito il giorno 
seguente. L'arrivo è avvenuto 
nel massimo segreto, I militari 
russi non sono stati autorizzati 


ad uscire dall'aeroporto, 


ria, cominceranno le deporta- 
zioni in massa per liberare dal 
paese quegli elementi ad essi 
contrari, Anche fossero un mi- 
lione di persone. 

Alle Ambasciate occidentali 
giungono a Vienna conferme 
da più parti sull" ‘inizio delle de- 
portazioni: si parla di interi 
carichi diretti in Ucraina 
è da qui verso l'interno. Le tre- 
mende ore vissute al tempo del 
nazismo ritornano con alluci- 
nante verismo sulla nazione 
magiara, l'orso russo sta per 
dare un tremendo colpo al pie 
colo e indomito popolo. 

Il futuro politico di Janos 
Kadar è oggi ancora incerto, 
la resistenza passiva dell'inte- 
7o popolo ungherese da un lato 
e le truppe sovietiche dall'altro 
sono, due elementi contro 
lui. Non è ancora chiaro che 
genere di gioco diplomatico vo- 
giano giocare gli jugoslavi. La 

fluenza di Belgrado potreb- 
be diventare decisiva nei pros- 
Simi giorni, La chiave della si 
tuazione politica rimane però 
sempre il ruolo futuro di Imre 
Nagy, che diventò Primo Mini- 
stro dopo la prima insurrezio 
ne e che fu deposto dai russi 
dieci giorni fa, Secondo voci 
non confermate, ma attendibili, 
nell'ultima settimana Nagy ha 
chiesto e ha ottenuto rifugio 
nell'Ambasciata jugoslava di 
Budapest, 

I manifesti dei patrioti, che 
ora circolano liberamente per 
la capitale, chiedono il ritorno 
di Nagy al Governo. Oggi io 
stesso Kadar ha fatto delle ab 
lusioni alia possibilità che que- 
sto avvenga. Secondo Radio 
Budapest, egli avrebbe risposto 
ad una delegazione di operai 
che gli chiedeva quale sarebbe 
stato il futuro di Nagy: «Non 
c'è ragione che egli non debba 
prender parte di nuovo alla 
politica». Kadar ha assicurato 
la delegazione che Nagy non 
è stato arrestato quando inco- 
minciò il secondo attacco so- 
vietico a Budapest, ma che egli 
lasciò il Parlamento completa- 
mente libero. Egli ha aggiunti 
«Io non credo che Nagy al 
bia_ coscientemente aiutato la 
controrivoluzione. Nè il Gover- 
no nè i russi desiderano limi 
tare la sua libertà». 

Kadar ha anche tentato si- 
gnificativamente di giustifica- 
re il secondo intervento delle 
truppe_sovietiche dieci giorni 
‘or sono. Egli ha detto che la 
controrivoluzione aveva comin: 
ciato & prevalere dopo il pì 
mo ritiro delle truppe sovieti- 
che da Budapest e che egli o- 
perai non erano abbastanza 
armati per abbatterla». Egli 
non ha aggiunto che quasi tut- 
ti gli operai armati cammina- 
vano in testa alle forze dei pa- 
trioti. 

Un altro discorso in difesa 
del regime è stato pronunciato 
oggi a Radio Budapest da San- 
dor Gaspar, presidente dei Sin- 
dacati, che è diventato il por- 


tavoce del Governo di Kadar. 


Questo è avvenuto per tentare 
di tenere nell'ombra le figura 
impopolare di Kadar. Gaspar 
ha ammesso. che i lavoratori &- 
vevano «sufficienti rag»ni di 
non fidarsi», ma egli ha ag- 
giunto che essi considererebbe- 
to ora le decisioni del presente 
fegime come «oneste promes- 
se». Del futuro politico della 
Ungheria ha detto che è del 
tutto impensabile che un solo 
partito, possa assumere la. di- 
tezione del paese, ma ha ag- 
giunto che i soli gruppi ai qua- 
li sarà permesso di collabora- 
te coi comunisti sono quelli 
che «hanno la fiducia dei lavo- 
ratori». 

Queste dichiarazioni fanno 
pensare alla creazione di qual 
cosa di simile ad un fronte po- 


‘di | polare. Non è impossibile. che 


venga, raggiunto un. «modus 
vivendi. Ma restano grandi 
interrogativi e anzitutto quan- 
fo sincero ed effettivo sarebbe 
questo fronte popolare. 

Mapifestini di patrioti che 
sono stati trovati oggi nelle 
strade di Budapest mostrano 
una .certa moderazione nel 
campo della politica interna. 
Si può credere che questi grup- 
Di stiano lavorando alla ricer- 
ca di un compromesso tempo- 
raneo. Uno di questi manife 
stini era firmato: «I Consigli 
dei lavoratori, di Buda». Esso 
offriva di riprendere immedia» 
tamente e incondizionatamente 
la ricostruzione della città e di 
organizzare il. rifornimento di 
generi alimentari. Ma il mani- 
festo chiedeva insistentemente 
l'accoglimento di certe domande 
prima che il lavoro venga ri- 
preso nell'Ungheria intera. 

Le domande sono le seguenti: 
1) Libere elezioni alle quali do- 
vrebbero, partecipare quei par- 
titi che avevano dichiarato di 
accettare le «realizzazioni so- 
cialiste»; 2) Rilascio di Nagy e 
dei suoi colleghi, inclusi gli uf- 
ficiali ungheresi arrestati men- 
fre negoziavano coi russi,«e di 
tutti i ribelli ancora prigionie- 
ti, 3) Immediato ritiro delle 
trippe sovietiche da Budapest, 
seguito da trattative per il loro 
ordinato ritiro da tutta l'Un- 
gheria, 

Altri gruppi di patrioti, co- 
‘me la Federazione antirussa de- 
gli scrittori, rendono; pubbliche 
risoluzioni che sono anch'esse 
moderate nel tono. I patrioti 
sembrano oggi deferminati a 
tornare: alle prime posizioni 
nelle quali si erano trovati nei 
primi giorni della rivoluzione 
prima che l'Ungheria prendes- 
se la fatidica decisione di de- 
nunciare pubblicamente il Pai 
to di Varsavia. 

La situazione in Ungheria è 
oggi calma, ma lo sciopero ge- 
nerale prosegue, Le autorità 
chiedono agli operai di sospen. 
dere lo sciopero che condurreb- 
be l'Ungheria ad una catastro- 
fe «unica nella storia del pae 
se», Questi appelli sono caduti 


mel vuoto. L'intera nazione sem- 
bra aspettare una nuova crisì 
di Governo e un ritiro delle 
truppe russe almeno parziale. 
Perfino i-redattori e'i tipogra= 
fi del nuovo organo. del parti- 
to comunista «Nep Szabadsag» 
sono in sciopero di protesta 
contro la presenza: delle truppe 
sovietiche. 

Un messaggio di agenzia da 
Budapest dice stasera che Im- 
te Nagy avrebbe detto che egli 
non aveva avuto discussioni. 
con il presente Primo Ministro 
ungherese. La dichiarazione 
sarebbe stata. data indiretta» 
mente e non da Nagy personal- 
mente. In ogni caso questo. non 
significa che Nagy non si è im- 
pegnato ini trattative circa il 
suo ritorno alla politica. Do- 
Yrebbe invece essere interpre- 
tato come un rifiuto di Nagy 
alle insinuazioni che egli sareb- 
be pronto a parlare diretta- 
mente e (con Kadar, il che si- 
gnificherebbe che egli ha una 
certa responsabilità per le azio. 
ni del presente regime fan 
toccio. 


U. P. 


ANCORA UNA NOTA 
perg osservatori n Ungheria 


New York, 14 
Il Segretario generale dell'O. 


|N.U., Dag Hammarskjoeld, ha 


inviato questa sera al Governo 
di Budapest un nuovo messag- 
gio per invitarlo a tornare sul 
suo recente rifiuto e ad auto- 
rizzare l'invio in Ungheria di 
osservatori dell'O.N.U., incari 
cati di indagare sulla situazio- 
ne locale 

La richiesta di Hammars 
Kjoeld è stata fatta con un mes- 
saggio telegrafico da lui invia. 
to ieri notte a Istvan Sebes, fa- 
cente funzione di Ministro de- 
gli Esteri ungherese, in rispo= 
sta ad. un messaggio a sua vol- 
ta inviatogli lunedì da Sebes, e 
con il quale questi respingeva 
a nome del Governo ungherese 
la risoluzione dell'Assemblea 
generale dell’O.N.U, 

‘Hammarskijoeld, dopo aver 
dichiarato che non rientra nel 
suo mandato un'ampia discus- 
sione sulla situazione unghere. 
se, cita la frase di Sebes secon- 
do cui il Governo ungherese 
«è decisamente dell'opinione 
che l'invio di rappresentanti 
dell'O.N.U: nominati dal Segre- 
tario generale dell'O,N.U. non 
sia autorizzato», e. prosegue: 
«Vorrei invitare il Governo un- 
‘gherese a riesaminare tale opi. 
nione alla luce del punto di vi. 
sta contrario, così ampiamente 
espresso in seno all'Assemblea 
generale rispecchiato nel vo- 
to, quale membro delle Nazioni 
Unite, a cooperare con la gran- 
de maggioranza per la chiarifi- 


cazione di una situazione che 
ha causato tanta ansietà nella 
Assemblea generale», 


Giovedì, 15 novembre 1956 


IL PICCOLO 


NELL'AMBITO DELLA COSTITUZIONE CONTRO GLI ATTENTATORI DELLA DEMOCRAZIA 


SEGNI RINNOVA L’IMPEG: 


LI) 


DI GARANTIRE LA SICUREZZA DEL PAESE 


Esclusa la possibilità di una «infiltrazione politica» nelle Forze armate 
per la rigorosa vigilanza del Governo e l’azione di inesorabile stroncamento 


Roma, 14 

Ancora una volta nel rostro 
Parlamento il Presidente del 
Consiglio ha manifestato l’ese- 
crazione del paese per il san- 
‘guinoso intervento straniero in 
Ungheria e la condanna morale 
dell'ideologia che giustifica 
quell'intervento, Segni lo ha 
fatto rispondendo. all'interpel- 
lanza dell'on. Lucifero, del par- 
tito nazionale monarchico, che 
voleva sapere quali. provvedi 
menti il Governo intende pren- 
dere per garantire la sicurezza 
del paese «contro coloro che 
fanno pubblica. apologia degli 
attentati all'indipendenza e al- 
la libertà dei popoli», 

Quando l'on. Lucifero si è 
levato da un banco di destra 
per illustrare la richiesta, tut- 
tì i deputati comunisti hanno 
abbandonato l'aula di Monteci 
torio in segno di protesta, se- 
guiti dai pochissimi deputati 
socialisti che erano presenti 

Il Presidente del Consiglio 
‘ha così esordito: «Debbo innan- 
tì tutto fare una dichiarazione 
preliminare, L'onorevole inter- 
pellante ha accennato a perico. 
li di guerra. Io credo di poter- 
li escludere, perchè non vorrei 
che se questa affermazione ri- 
manesse senza risposta, potes- 
se crearsi un ingiustificato pa- 
nico nel paese, il che non era 
certo nelle intenzioni dell'ono- 
revole interpellante. 

«Il Govemno — ha proseguito 
‘Segni — non si è mai allonta- 
nato, nè si dipartirà, dalla li- 
nea di condotta che ha se- 
guito finora, che è quella di 
osservare e di fare osservare lo 
leggi che governano il nostro 
paese. Posso dire, con compia- 
cimento, che in questo momen- 
to noi constatiamo che, nono- 
stante la sibuazione turbata, 
nonostante ripetute prove elet- 
torali, l'ordine, la sicurezza del- 
lo Stato e quella dei cittadini 
non sono stati mai turbati. 

«Abbiamo avuto esperimenti 
eiettorali nel maggio del cor- 
rente anno e ne abbiamo avuti 
anche di recente, In tutte que- 
ste situazioni, che altre volte 
davano Itogo a incresciosi in- 
cidenti, abbiamo constatato che 
la condotta del paese è stata 
veramente esemplare. Anche gli 
ultimi avvenimenti internazio- 
nali non sono stati causa di 
incidenti nel paese, e la sicu- 
rezza dello Stato, per motivi 
provenienti dall'intero, non ha 
mai corso pericoli, e l'ordine 
‘pubblico è stato sempre corret- 
tamente e interamente tutelato. 
tuzione — ha cone 
Presidente del Cori- 
siglio — impone il rispetto del- 
l'ordinamento democratico a 
tutti i cittadini, e noi non pos- 
siamo agire altro che nell’am- 
bito della Costituzione. Il Go- 
verno è però vigilante, al fine 
di impedire che la democrazia 
possa fornire i mezzi per at- 
tentare all'esistenza della de- 
‘moerazia stesse, che non è un 
semplice metodo di lotta poli- 
tica, ma è un fine di tutta la 
vita nazionale, un fine che è 
la stessa essenza della vita di 
un popolo civile che vuole esse- 
re libero all'interno e indipen- 
dente. 

«Il Governo è perciò deciso 
a non manifestare alcuna de- 


bolezza in ogni aspetto della 
propria attività, verso coloro 
che con il grave atteggiamento 
assunto nell'attuale momento 
hanno confermato di rappre- 
sentare un pericolo per i beni 
non alfenabili deila :ndipenden- 
za e della libertà della nostra 
Nazione». 


Rispondendo quindi a talune 
questioni accennate dall’inter 
pellante, il Presidente Segni, ri 
ferendosi alla nuova forma di 
reato, quale è quello della apo- 
legia di un reato, accennata 
dall’on. Lucifero, ha affermato 
di ritenere che «a Magistratu- 
ta nella sua piena indipenden- 
25 potrà apprezzare una opi- 
‘Dione che, espressa in una sede 
così autorevole, il Ministro 
competente potrà comunicarie». 


Dopo aver sottolineato che du- 
tante il suo Governo non si 
@ omesso di denunciare i man- 
danti di un reato, il Presidente 
cei Consiglio ha ricordato come 
siano continue Ie denunce per 
detenzione di armi e che la 
Magistratura ha tutti i mezzi 
per colpire i detentori e gli 
eventuali mandanti o favoreg- 
giatori: «Credo che su questo 
punto — ha egli aggiunto — 
le Magistratura non abbia bi- 
sogno di particolari incitamen- 
ti, perchè noi abbiamo piena 
fiducia nella indipendenza e 
nella serietà con la quale essa 
funziona». 

Il Presidente del Consiglio 
ha quindi affermato che lo 
Stato è in condizioni di garan- 
tirsi con lo stesso ordinamento 
vigente che i propri dipendenti 
adempiano ai doveri di lealtà 
@ di fedeltà che hanno contrat 
to nell’assumere il loro impie- 
ge verso lo Stato, reprimendo 
naturalmente gli eventuali rea- 
ti, come è dimostrato da de- 
nunce fatte a carico di qualche 
dipendente dell'Amministrazio- 
no statale. 

Per quanto riguarda le For- 
ze armate, il Presidente dell: 
Consiglio ha ricordato le di- 
chiarazioni fatte in altra occa- 
sione, dall’on. Taviani, con le 
quali affermava che «la sicurez- 
za, delle nostre Forze armate, 
la loro lealtà alle istituzioni 
non sono vane affermazioni, so- 
no precisa e documentata real- 
tà. La cosiddetta infiltrazione 
politica nelle Forze armate è 
soltanto ed esclusivamente una 
aspirazione peraltro impoten- 
te, perchè tentativi di questo 
genere ‘sono inesorabilmente 
stroncati da un'azione sistema- 
tica e continua che. gli organi 
del Governo, gli Stati Mae 
ri e i quadri stanno compiendo 
al servizio del Paese. Le leggi 
sono oggi applicate con rigore 
e vigilanza estrema, e ci per- 
mettono così di salvaguardare 
l'integrità nazionale delle For- 
ze armate e di garantire al po- 
polo italiano la loro sicurezza». 

«Ritengo, dunque — ha pro- 
seguito il Presidente Segni — 
che non sia necessario, a que 
sto riguardo, arrivare a, speci 
fici muovi provvedimenti legi- 
slativi. Credo, invece, che una 
assidua opera di vigilanza e 
un’opera di accorta ammini- 
strazione siano sufficienti a re 
primere i pericoli denunciati 
dall'onorevole interpellante, co- 


ne, e così iutte le case intorno 


i2za, era ridotta a un 


Ù 


alla 
colabrodo fumante di rovine. 


me già si è fatto in diverse 
occasioni. 

i è una condanna morale 
che è stafe pronunciata ormai 
dalla grande maggioranza dei 
popoli democratici, e tra questi 
è certamente il popolo italiano, 
una condanna morale che in- 
veste il metodo e il regime co- 
munista, la quale condanna 
morale, io ne sono certo, si tra- 
Sformerà ineluttabilmente in 
una condanna politica che assi- 
curerà la libertà, l'indipenden- 
za, la forza delle tradizioni 
naturali del popolo italiano nel 
mantenimento del nostro regi- 
me democratico». 

Vivi applausi del centro han- 
no accolto le dichiarazioni del 
Presidente Segni. L’on. Lucife- 
ro, invece, si è dichiarato in- 
soddisfatto della risposta, de- 
finendola troppo ottimistica. 
Egli si è augurato che alla fer- 
mezza di propositi corrisponda 


da parte del Governo una egua- 
le decisione nell'azione, 

La seduta è andata, come s'è 
detto, liscia e non si è verificato 
alcun incidente, perchè i co- 
munisti appena Lucifero si è 
alzato a parlare per svolgere 
la sua interpellanza, se ne so- 
no andati dall'aula e sono 
rientrati soltanto quando Se- 
gni ha finito di parlare. Ma il 
fatto piuttosto sconcertante è 
che la stessa manovra l’abbia- 
no fatta i socialisti. Si dice che 
«lo squagliamento» sia stato or- 
dinato da Pertini, E l'on, Gua- 
dalupi lo spiegava dicendo: «La 
nostra assenza dall’aula ten- 
deva a denunciare il disinte- 
resse per una inopportuna ed 
intempestiva azione parlamen- 
tare, con la quale sì è voluto, 
da parte di alcuni elementi di 
destra, porre davanti alla re- 
sponsabile attenzione del Par- 


lamento un problema politico 
ed una soluzione antidemocra- 
tica ‘ed anticostituzionale, T'so- 
cialisti non potranno. mai es- 
sere favorevoli a prese di posi- 
zione contro partiti che hanno 
dato prova non indifferente di 
democrazia. La dichiarazione, 
fatta nei corridoi di Monteci 
torio, veniva appoggiata da un 
altro! deputato socialista, l'on. 
Faralli, 

Ma — e questo è un indice 
della confusione che regna in 
campo socialista — nel tardo 
pomeriggio Jo stesso Guadalu- 
pi, insieme con la ‘on. Giuliana 
Nenni, si recava del segretario 
generale della Camera per di 
chiarargli ufficialmente; «Las 
senza dei deputati del PSI du- 
rante le dichiarazioni del Pre- 
sidente del Consiglio è stata 
puramente: casuale. Missa non 
ha alcun significato politico». 


La difesa dell'Europa 
A un'aggressione russa 


sîrisponderebbe conleatomiche 


Bonn, 14 

Nel corso di una conferenza 
stampa, il Ministro della Dife- 
88 della Germania Occidentale, 
Josef Strauss, ha ammonito. la 
‘Unione Sovietica che un'aggres- 
sione dell'armata rossa in Eu- 
ropa sì risolverebbe nella tota- 
le distruzione della dittatura 
sovietica: «Lé forze unite della 
NATO — ha detto, Strauss —. 
reagirebbero immediatamente 
con le loro potenti armi atomi: 
che. La rappresaglia della N.A. 
‘T.O. non sarebbe rivolta contro. 
il popolo russo, ma contro la 
dittatura sovietica», 

Il Ministro della Difesa, della 
‘Repubblica federale ha quindi 
dichiarato che il suo Governo 
‘ha ricevuto pochissimo tempo 
fa l'assicurazione che la NATO 
interverrebbe immediatamente 
contro la Russia nel caso di 
un'aggressione in Germania da 
‘parte dell’armata rossa, «Qual. 
siasi aggressione contro la Ger- 
mania occidentale — ha affer- 
mato Strauss — provocherebbe 
immediatamente una rappresa- 
glia della NATO, la quale por- 
terebbe alla totale distruzione 
dell'avversario mediante le ar- 
mi atomiche», 

Il Ministro della Difesa ha 
quindi rivelato che l'esercito 
sovietico ha ammassato circa 
seimila carri armati nella Ger- 
mania orientale, ma ha aggiun- 
to che movimenti di truppe ini 
quella. parte della Germania 
non destano per ora allarmi, 
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L'EX CAPO DEI SERVIZI SEGRETI DINANZI ALLA CORTE FEDERALE 


Nel romanzo di Otto John 
s'inserisce un terzo uomo 


AI processo l’assisfente del doffor Wohlgemufh nega 
di aver somminisfrafo all’impufafo una droga nel caffè 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 

L'Alta Corte di Karlsruhe, 
davanti alla quale si svolge il 
processo per alto tradimento 
contro Otto John, ex capo del 
controspionaggio della Germa- 
nia federale, ha iniziato l’inter- 
rogatorio dei testimoni. 

Primo ad essere ascoltato è 
stato Fritz Wussow che ap- 
parteneva alla sezione berline- 
se del controspionaggio e fece 
da autista a John nei giorni 
che. precedettero la sua. scom- 
parsa all'Est. Wussow ha rife- 
rito alcuni particolari di quel- 
la giornata, il 20 luglio del 
1954 Secondo Wussow, Otto 
John uscì dalla chiesa del 
quartiere di Dahlem, dove si 
‘era svolto il rito funebre in me. 
moria dei caduti della cospira- 
zione antihitleriana del 20 lu- 
glio di dieci anni prima, con 
l'aria di un uomo che ha rice- 
vuto una profonda emozione, 


DIARIO DI UNA SETTIMANA DI SANGUE A BUDAPEST 


Con i difensori della Keleti 
durante l’ultima battaglia 


La terza notte i carri armati 


sovietici vennero in forze: 


non rimase la mattina dopo che un cumulo di rovine 


DAL NOSTRO INVIATO 
Vienna, 14 
La notte fra giovedì e vener- 


dì «Pippo» non si fece più sen- 


ire. Avevamo chiamato così, 


su Suggerimento dell'on. Mai- 
teo Matteotti, un carro armato 
solitario ma rumorosissimo che 
ogni notte puntualmente alle 
3 passava dinanzi alle finestre 
della Legazione 
verso il Nepstadion @ sparare 
qualche colpo di cannone. La 
‘prima notte ci alzammo, la se- 
conda pure, la terza rimanem- 


per andare 


‘mo. sul giaciglio a terra, fidan- 


do nella buona sorte. Ma la 
terza notte successe il finimon- 
do, «Pippo» ju seguito da una 
colonna di altri suoi simili che 
si fermarono a cirea irenta me- 
tri dalla Legazione ed 

‘minciarono un jiloco 
contro la stazione Keleti, anco- 
ra presidiata dagli insorti. Du- 
tò un'ora circa il cannoneggia- 
‘mento; alla mattina andammo 
a vederne gli effetti, La stazio- 


inco- 
inferno, 


Un nostro amico ungherese, 


che chiameremo Janos e con 
cui eravamo rimasti in contat- 
to telefonico fino all’interru- 
zione delle comunicazioni ci 
vede e ci corre inconiro, Abito 


lassù — dice indicando l’unico 


pezzo di casa rimasto senza bu- 
chi — vieni». Mi racconta che 
per tutta la notte si è atteso 
da un secondo all’altro che gli 
crollasse la casa addosso. Era 


L'UNIFICAZIONE NON FA ALCUN PROGRESSO 


Nenni continua 
c giocare sulle parole 


Così si è espresso l'on. Saragat molto deluso 
per la relazione al comitato centrale del PSI 


Roma, 14 

Nella relazione letta stama- 
ni al Comitato centrale del P. 
S. I, l’on. Nenni, ha esaminato |ce: 
gli ultimi avvenimenti politici. 

Circa gli avvenimenti d'Un: 
gheria Nenni ha detto: «Non 
erano dei controrivoluzionari, 
anche se tra di loro vi erano 
mescolati dei fascisti... L'appello 
‘lle truppe sovietiche, il loro 
intervento, dettero alla som- 
mossa in potenziale nazionale 
e nazionalistico, di cui si val- 
sero le superstiti forze reazio- 
narie e fasciste per mutare in 
tragici episodi di terrore bian- 
co la di giustizia del no- 
polo e per dar luogo a scarsi 
ed infruttuosi tentativi di de- 
viare le rivendicazioni popola- 


cazione Nenni ha dichiarati 


battuto, sul terreno dell’oci 


sto ritiro contemporaneo inde- 
bolirebbe l'Occidente o addirit- 
tura comprometterebbe le pa- 
«L'Europa, se vuole avere 
una funzione autonoma nel 
mondo, deve unirsi fuori dai 
blocchi militari, per una politi- 
ca che ne faccia una forza di 
mediazione e di arbitrato tra i 
due maggiori paesi del mondo. 


Per quanto riguarda l’unifi- 


«Talune preoccupazioni nell'in- 
terno del PSI, riguardanti il 
pericolo che l’unificazione pos- 
sa portare il partito sul terre 
no socialdemocratico che per 
diecì anni è stato dal PSI com: 


dentalismo inteso come stru 


ri verso la restaurazione di un 
‘passato irrevocabilmente. con- 
dannato». 

«La contrastante valutazione 
dei socialisti e dei comunisti 
italiani — ha proseguito l’on. 
Nenni — dei fatti d'Ungheria 
e dell'intervento sovietico ha 
avuto ripercussioni negative în 
tutti i settori operai e democra- 
tici. Ha creato una situazione 
difficile nella CGIL. Bisogna 
che la CGIL rafforzi la sua uni 
tà interna, condizione dello svi 
luppo unitario dell’azione di 
tutti 1 lavoratori, fuori di ogni 
tentativo dei partiti di servir 
sene per fini particolari». 

Polemizzando con l'on. Sara- 
gat sulla tesi del ritiro contem- 
poraneo delle truppe straniere 
della NATO dai paesi dell'Eu- 
rope occidentale e di quelle so- 
vietiche dall’Europa orientale, 
l’on. Nenni ha negato che que- 


mento di divisione del mondo 
e di guerra fredda, sul terreno 
della discriminazione antico. 
munista e della divisione pre 
concetta della classe operaia 


fuggito in cantina con un cen- 
tinaio di persone circa; donne, 
bimbi, vecchi. Ad un certo mo- 
mento una giovane madre im- 
pazzita dal terrore s'era preso 
il suo piccolo in braccio e si 
era slanciata juori nella piaz- 
za. Una cannonata l'aveva rag- 
giunta schiacciandola a terra. 
1 due cadaveri erano ancora 
nell'atrio dello stabile coperti 
da un lenzuolo sporco di san- 
gue. «Ed il marito?» chiedo a 
Janos. «IL marito combatte, 
qui, sti tetti». 

Sento infatti sparare sopra 
la mia testa. Sono gli ultimi 
difensori della Keleti: tranvie- 
ri, autisti, operai dell'azienda 
elettrica, qualche studente. 
Uno di essì scende a trovarci 
nella cucina di Janos. E' un 
giovane di venticinque anni. 
«I russi mi hanno ammazzato 
due fratelli — dice — sono dei 
fascisti». «Ruski faszist!». E” 
questa l’invettiva più comune 
che sentiamo rivolgere agli op- 
‘pressori di Budapest, Una in- 
vettiva che rende abbastanza 
bene quelli che sono gli aspetti 
paradossali e assurdì di questa 
rivolta, Fascisti per i russi e 
per il Governo Kadar sono i 
rivoltosi. Per i rivoltosi sono 
fascisti i russi: i primi chia- 
mano l'insurrezione di Buda- 
pest una controrivoluzione, gli 
altri «lotta per la libertà». 

Lo studente ci spiega: «Vedi, 
noi tutti siamo socialisti; vo- 


gliamo che gli operai e i con- 


tadini non abbiano più a sof- 


Îrire la fame come ol tempo 
di Horthy e per questo com- 


cnr i, battiamo contro i russi, Gli 
su pregiudiziali ideologiche, so-|pattiamo co ssi, 
mo preoccupazioni infondate |chg gione © ontadini sono 


per chi abbia vissuto e conosce 
l'animo e la vita del partito 
socialista». 


La reazione del leader so- 
cialista è stata una vera delu- 
sione per i socialdemocratici e 
per tutti coloro i quali si a- 
Spettavano chissà quali grosse 
novità a brevissima scadenza. 
Riferendosi alla unificazione, 
Saragat ha detto che el’espe: 
diente di realizzare una opera- 
zione che accontenti da una 
parte i socialdemocratici e dal- 
l’altra i comunisti, non regge». 
*Ancora una volta — ha eg: 
giunto Saragat — Nenni giuo- 
ca sulle parole dando ad esse 


un significato che non hanno». 


dustriale per l’intera giornati 


E° vero. IL più grosso centro 
di resistenza della zona di Bu- 
dapest è Csepel, dove ci sono 


le officine meccaniche, le fab- 
briche di armi e munizioni. An- 
cora giovedì a Csepel si com- 
batteva una lotta feroce senza 
quartiere fra proletari armati 
di fucile e di mitra e i panzer 


dell'armata rossa. Csepel ha 


Jesteggiato l'anniversario della 
Tivoluzione di ottobre sovietica 


con un bagno di sangue. Cac- 


cia bombardieri hanno spezzo- 


nato e mitragliato la zona in- 


Dicono che i morti sono mi- 


gliaia. Un operaio che incon- 


triamo alla Keleti e che viene 


da laggiù ha visto attorno a 
sè sessanta cadaveri e almeno 
un centinaio di feriti gravi, 

«Abbiamo un'autoambulanza 
— dice — ma i russi non la 
lasciano partire per l'ospedale. 
Ogni ‘volta che tenta di lascia- 
re Csepel l’accolgono a raffiche 
di mitra». 

Si combatte dunque ancora a 
Csepel, sulle colline di Buda- 
pest, dove gli studenti univer- 
sitari hanno costituito una spe- 
cie di fortino jra le rovine del 
palazzo imperiale, sulla Josef 
Kerit vicino al Nepstadion, 
sulla Thékòly Ut, IL reporter 
della. RAI Mangili ritornando 
dalla sua solita passeggiata 
quotidiana dice però che la re- 
sistenza sta per cessare, I Tus- 
si entrano a Budapest a On- 
date massicce. Adesso viene 
anche la fanteria d'assalto. Ci 
mostra il primo manifestino 
del comandante militare sovie- 
tico Grabennyik, scritto in un- 
gherese e în russo. Sono fissati 
il coprifuoco e il termine per la 
consegna delle armi; i lavora= 
tori vengono invitati a cessa- 
re lo sciopero; è negozianti ad 
aprire le botteghe. Mangi 
ce che il manifestino è distri- 
buito dai soldati russi che lo 
consegnano perfino di ribelli 
armati durante le pause della 
battaglia, Perchè succede an- 
che questo: in certe zone i car- 
ri armati sovietici non vengono 
attaccati dagli insorti che gira- 
no attorno ai mostri d'acciaio 
sogguardando truci i mongoli 
e gli armeni, Questi ultimi che 
hanno evidentemente l'ordine 
di sparare soltanto se attacca- 
ti stanno quindi fermi e buo- 
ni. Poi d'improvviso nel vicino 
quadrivio si scatena la batta 
glia, il carro armato si muove 
© dov'era prima l'armistizio si 
accende nuovamente la lotta. 

Insieme al manifesto di Gra- 
vennyik, Mangili ci ha portato 
altre notizie: l'albergo Duna è 
stato colpito da due cannonate. 
Sembra che siano state spari 
te contro un minaccioso luci 
chio che proveniva da una fi- 
nestra sul fiume, Una piccota 
inchiesta ci permette di appu- 
rare che il luccichio altro non 
era che il riflesso delle lenti 
di un cannocchiale di un com- 
merciante italiano, un fegatac- 


cio maledetto, che nel pieno 
della baitaglia si divertiva a 
osservare gli effetti del juoco 
su Budapest. Le cannonate pe- 
7ò non hanno provocato vitti- 
me. L'albergo Astoria invece è 
stato parzialmente distrutto 
dal fuoco. IL Royal e il Palace 
bruciati completamente. Riu- 
sciamo a raggiungere l’Astoria 
partendo dalla Legazione con 
un giovane ungherese che ci 
fa da guida. E’ uno sport peri- 
coloso girare per la città, ma 
il nostro compagno conosce 
tutti i segreti di Budapest; sic- 
chè ci troviamo sulla Josef 
Kerùt senza troppe paure. Al 
l’Astoria vive un altro italiano, 
un commercianie di cavalli, 
che la rivoluzione ha bloccato 
a Budapest con 450 quadrupe- 
di. I cavalli stanno bene, ma 
il loro proprietario è piuttosto 
agitato. Ci racconta che î rus- 
si sono entrati nell'albergo do- 
po l'incendio devastando iutta 
la hall. Hanno spaccato le ba- 
cheche contenenti gli oggetti 
regalo saccheggiandole. Sembra 
però che sia un episodio isola- 
to: infatti alla sera apprendia- 
mo che un colonnello russo 
alle proteste del negoziante de- 
predato da tre soldati mongoli 
che erano entrati nel negozio 
spaccando i vetri abbia presen- 
tato le sue scuse, offrendo an- 
zi allo stupitissimo ungherese 
un. orologio da polso. Un mali- 
gno aggiunge che il colonnello 
ne aveva due di orologi, al pol- 
80 sinistro e a quello destro. 
La vivida fiamma della resi- 
stenza ungherese ha gli ultimi 
guizzi. Dopo avere combattuto 
come leoni gli insorti — i po- 
chi sopravvissuti sulle migliaia 
di morti — abbandonano le loro 
tane e cercano di guadagnare 
la campagna per unirsi alle for- 
ze partigiane, Budapest è pre- 
sidiata saldamente da centi 
naia di carri armati sovietici; 
incominciano gli arresti nottur= 
ni, le misteriose sparizioni. La 
lotta si è fatta davvero impos- 
sibile in città. Alla sera alla 
Legazione sentiamo suonare il 
campanello; tre giovani un- 
gheresi ci chiedono se possia- 
mo dare loro un'automobile; 
ci offrono in cambio una «Po- 
bjeda» nuova fiammante che 
non sanno usare 0 che proba- 


Una delle ultime fotografie recate in Italia da 
volte e deserte di Budapest, un. carro armato sovietico con il cannone pronto a ‘sparare 


1 Fiat “600” 


zione 


Inviando alla S.p.A. MONDA, Via 
Gentilino 9, Milano, n. 5 astucci 
vuoti dei rinomati prodotti Brodo 
di Lusso Knorr o Brodo Knorr 
Speciale, parteciperete all'estra- 


dei seguenti premi: 


; |a tentare la partenza, Ecco la 


un reporter della «Publifoto»: nelle vie scon- 


bilmente hanno paura di usa- 
re. La macchina è stata quasi 
certamente trafugata alla poli- 
zia politica durante la prima 
insurrezione. Non possiamo fa- 
re niente per loro, purtroppo. 

‘Alla radio sentiamo che la 
rivolta è cessata. E' la centesi- 
ma volta che lo dicono in que- 
sbi giorni, ma forse questa vol 
ta è vero. Ancora più mostruo- 
50 ci sembra in quest'ora l’ac- 
costamento di musiche jazz ad 
una notizia così grave: Radio 
Budapest non ha mai cessato 
in questi giorni di intervallare 
le sue canzoni con dei dischi 
di musica leggera. Quando più 
violenta e più sanguinosa in- 
furiava la battaglia dall'emit- 
tente- della capitale sì udipano. 
Sfacciati e ripuomanti i ritmi 
del boogie-twoogi 

L'urtimo incendio lo vediamo 
il giovedì sera vicino alla no- 
stra Legazione. Siamo tutti 
riuniti sul balcone di una pa- 
lazzina che sta accanto alla 
nostra sede diplomatica, insie- 
me a degli studenti ungheresi 
che il partito comunista aveva 
riunito per dei corsi di recita- 
zione, disegno e storia dell'ar- 
ie. Abbiamo fatto amicizia con 
tutti. Giorno per giorno cî di- 
cevano: «Oggi è morto un no- 
stro compagno; oggi me. sono 
morti due nella battagliay. Dor- 
mivano insieme, ragazzi e ra- 
gazze în una camerata sporca 
e nuda, ma si trattavano come 
dei buoni amici, null'altro. Sul 
loro tavolo c'era un libro: le 
opere di Mathias Rakosi, Ven- 
ne regalato come ricordo a un 
nostro collega ed un giovane 
disegnatore jece sul jrontispi- 
zio il disegno di un maiale con 
la faccia dî Rakosi. Vedemmo 
insieme l'ultimo incendio levar- 
si sinistro nel cielo nero € or- 
mai silenzioso di Budapest, 


Il giorno dopo cominciammo 


piazza Stalin con l'enorme par- 
co caro agli innamorati di tut 
ta Budapest, Vicino al monu- 
mento del dittatore, di cui re- 
stano, grotteschi, solo gli enor- 
mi stivali, giace un cadavere. 
Lo hanno coperto con un. len- 
2uolo. E° un morto dell'ultimo 
giorno della battaglia, colpito 
da una raffica sparatagli da 
un carro armato; aveva — mi 


90 orologi 


alla settimana 


dicono — un filone di pane sot- 
to il braccio, Si chiamava Gyu- 
la Erdyuget, quarant'anni, di 
professione muratore. 


Luciano Cossetto 
—_+-—- 


Proteste a Budapest: 
Der l'arresto di giornalisti 


Budapest, 14 

La Federazione della stampa 
‘ungherese ha inviato oggi una 
energica protesta alle autorità 
sovietiche ed ungheresi contro 
l'arresto — avvenuto due giorni 
or sono — di due giornalisti 
magiari. La Federazione ha di- 
chiarato che î due giornalisti, 
recatisi all'Ambasciata jugosla- 
Va per ottenere un'intervista 
dal Primo Ministro Imre Nagy, 
furono arrestati da una guar- 
dia. sovietica mentre uscivano 
dalla sede dell'Ambasciata, 

1 giornalisti, i cui nomi sono 
Imre Csatar e Erwin Reti, non 
‘avevano avuto, comunque, la 
possibilità di entrare in contat- 
to con Nagy. 

Le proteste sono state indi- 
rizzate all’Ambasciatore sovie- 
tico Andropov, al penerale 
Grebbenik, comandante delle 
Forze sovietiche a Budapest e 
al dott. Ferenc Muennich, 
membro del Governo Kadar e 


Più interessante ai fini pro- 
cessuali la deposizione della 
signorina Ursula Gohrbandt, 
che era assistente del dottor 
‘Wohigemuth, l'amico comuni 
sta di John che gli tenne die- 
tro nel viaggio verso Berlino 
Est e non è più tornato, La 
Gohrbandt ha negato di aver 
somministrato una droga scio- 
gliendola nella tazza di caffè 
che John bevve nello studio di 
Wohlgemuth prima di trasfe- 
rirsi, volontariamente secondo 
l'accusa, in stato di incoscien- 
za secondo la difesa, in terra 
comunista, 

L'assistente ha poi raccon- 
tato di aver ricevuto, il giorno 
dopo, 21 luglio, una lettera da 
Wohigemuth in cui egli la in- 
formava di essersi dovuto tra- 
sferire all'ospedale della «Cha- 
rité» in Berlino Est in seguito 
‘ad un avvenimento che proba- 
bilmente avrebbe fatto nascere 
falsi sospetti sul suo conto. 
Woblgemuth riferiva alla sua 
assistente che John aveva avu- 
to alla «Charité» colloqui con 
«colleghi della Germania Orien. 
tales e che aveva deciso di non 
tornare indietro: «Penseranno 
‘adesso — si preoccupava Wobl- 
gemuth — che sia stato io ad 
influenzarlo, e perciò debbo 
aspettare qui che tutto sia 
ChISTItO» io a alato Vav 

Terzo teste è si avvoca= 
to di Wohigemuth, Helmuth 
Wilde con cui il medico si mi 
se subito in comunicazione, 
quarta teste un’altra assisten- 
fe di Wohlgemuth, Hildegard 
Lankau. Ha confermato cheil 
medico andava dicendo di es- 
sere un comunista. Ha assicu- 
rato di non sapere nulla del 
caffè drogato. 

TI settimanale «Der Sterne, 
chie si stampa ad Amburgo, ha 
intanto iniziato la pubblicazio- 
ne a puntate di una lunga in- 
fervista ottenuta da un suo re- 
dattore con Wohlgemuth, che 
abita adesso a Berlino Est in 
un appartamento della Stali- 
nallee. Il medico, che si pro- 
fessa, ancora amico di John e 
dice di augurarsi che John tor- 
ni presto alla libertà, ripete 
però la sua antica versione: il 
capo del controspionaggio andò 


di spontanea volontà a Berli- 
no Est e ci rimase senza es 


servi costretto. 

Wohlgemuth, racconta ifat- 
ti in questo modo: Otto John 
desiderava da tempo fare una 
visita alla tomba del fratello 
Hans, ucciso dopo il 20 luglio 
del '54, che si trova a Berlino 
Est. La visita nella ex capitale 
per la commemorazione del de- 
cimo anniversario della congiu- 
ra gli sembrò la buona occa- 


sione. «Per giustificarsi con i 


suoi collaboratori, disse che do- 
veva andare a parlare con una 
vedova che si era rivolta a lui 
per ottenere una pensione 
(John, però, aveva già in pre- 


cedenti incontri manifestato a 


Wohlgemuth la sua insoddisfa- 
zione per gli sviluppi politici 
nella Repubblica di Bonn). 


Partiti con la macchina del 
medico alle 20.30 del 20 luglio, 
i due amici arrivarono a Ber 
lino Est attraverso la Porta del 
Brandemburgo. Sulla Luisen- 
strasse, una traversa dell’Unter 


den Linden, poco più avanti 
della Porta, John era aspetta 


«comandante delle Forze ar 
mate ungheresi». 


to da un’altra automobile a 
bordo della quale, sempre se- 


condo il racconto di Wohlge- 
muth riportato da «Stern», 
d'eta un certo dott. Scheider 
un biondo di mezza età, scono: 
sciuto a Wohlgemuth, ma sp. 
parentemente ben noto a John. 
Schneider disse a John di avere 
lo aspettato a lungo. — 

Poi, tutti insieme, si recaro- 
no in una piccola villa. dalle 
parti del Weissensee, uno dei 
laghi intorno a Berlino. Qui 
c'erano altri due uomini ad at 
tendere John: risultarono es- 
sere suoi antichi compagni di 
cospirazione. I cinque (Wohb 
gemuth aveva ancora gli abiti 
professionali: calzoni bianchi 
e camice da camera operato 
ria) andarono a cena. Si parlò 
dei fatti di dieci anni prima. 
Woh]gemuth rammentò a Otto 
John, ad un certo punto, la 
progettata visita al cimitero, 
John non gli dette retta. Poi, 
all'improvviso, annunciò che 
non sarebbe più tornato a Ber. 
lino Ovest. Gli ospiti di John 
consigliarono a Wohigemuth, 
per prudenza, di fare altre 
fanto. 

Fin qui la prima puntata. 
Come anticipo della prossima 
‘apprendiamo che Wohlgemuth, 
nonostante la sua ani fede 
comunista, fu messo in carce 
Te per quattro mesi e mezzo 
dalla polizia di sicurezza del 
regime. Come e perchè, sapre- 
mo tra una settimana, Chi è 
questo dott. Schneider? Lo 
«Stern» tenta di presentarlo si 
suoi lettori come il «terzo Uo- 
mo» della vicenda, 


Ferruccio Troiani 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 

ualche miglioria nel settori che 
ardore. dispongono di un minimo 
di clientela e apprezzabili ricuperi 
per i titol) sacrificati nel giorni 
scorsi. Queste le caratteristiche di 
‘una HMunione che si è svolta s8- 
condo la consueta formula della 
laboriosa ricerca di contropartite. 

Oro e monete (prezzi informe- 
tivi): Sterlina oro 6800-7000, ma- 
rengo svizzero 5175-5375, oro 730- 
798, argento puro 20.70-21. 

Finanziari: G.IM, 5100, La Cen. 
trale 7440, Invest 2640, Bastogi 
1505, Sviluppo 1608, Finaider 609.50, 
Finelettrica 1190, Ass. Gener, 19451 
‘Assicurate, 4320, RAS. 6030, 

Tessili: Cantoni 9700, Val Ticino 
39.75, Cucirini 6570, Un. Manif. 
36000, Gavardo 3180, Cascami 4750, 
Chatillon 2495, Snia Viscosa 1390. 

Meccanici e metallurgici: Ilya 
481, Montecatini 2670, Monteponi 
2525, Dalmine 1625, Slele 4440, 
Bianchi 535, Fiat 1500. 

Elettrici: Sade 1290, CIELI. 
3410, Dinamo. 2835, Edison 2810, 
‘Bresciana 2780, Campania »1583, 
Caffaro 299, Valdarnò 2775, Sarda 
3122, Emiliana 2698, Seso 2455, 
S.LP. 1424, Vizzola 3285, Meride- 
Jettrica 1350, Orobia 2208, Romana 
El, 2612, Terni 280. 


Alimentari: 
dania 4930. i 
Chimici: A.N.L.O. 2405,; 
1915, Itelgas 1980, Liquie 

Bigeno 1070, Petrol! 102. 


Immobiliari e diyersî: Gen. Imm. 
559.50, CI.G.A- 3595, Italcem, 13150, 
Pirelli 73290, Pirelli e O. 


2725. 
TRIESTE 


‘Pinmare 457, Generali 19400, As- 
sicuraîrice 4400, Ras 6000, Istria» 


‘Prieste 570, Tripcovich 16200, Snia 
Viscosa 1400, Montecatini 2650. 
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DOPO LA BARBARA REPRESSIONE IN UNGHERIA 


FERMENTA LA RIBELLIONE 
NELLE FILE DELL'ARMATA ROSSA 


Manifestazioni antisovietiche nella Mongolia e in Romania 


Vienna, 14 

Profughi ungheresi giunti og- 
gi în Austria, hanno affermato 
che elementi mongoli tra. le 
truppe sovietiche in Ungheria 
hanno. detto loro che snella 
Mongolia vi è fermento». Han- 
no precisato che nella Mongo- 
lia si nutrono “orti sentimen- 
ti antisovietici, I minatori han- 
no effettuato uno sciopero e 
vi sono state esecuzioni in mas- 
sa quando si sono rifiutati di 
ritornare al lavoro, 

Che ira gli stessi sovietici vi 
sie del fermento è stato confer- 
mato oggì, secondo notizie da 
Washington, da un giovane un- 
gherese fuggito dal suo paese 
în compagnia della signora 
‘Anna Kethly, Ministro del Go- 
vertio rivoluzionario di Imre 
Nagy, il' quale ha dichiarato 
oggi davanti alla commissione 
senatoriale della sicurezza in- 
terna degli Stati Uniti che nu- 
merosi soldati sovietici in Un- 
gheria cerano al fianco dei ri- 
belli» e che alcuni di essi han= 
nc anche aperto il fuoco con- 
tro le truppe sovietiche. 

Con la testa bendata e in- 
dossando un copricapo e un ca- 
mice da infermiere per non ri- 
velare la sua identità, il testi- 
mone, che aveva assunto lo 
pseudonimo «Istyan Laslo», ha 
precisato che tuttavia in segui- 
to i sovietici hanno inviato 
fruppe più agguertite le quali 
‘hanno qterrorizzato» i loro conî- 
militoni dissidenti obbligandoli 
a lottare contro i ribelli un 
gheresi. 

‘A Budapest, «Laslon ha visto 
un ufficiale russo uscire dal 
suo carro armato, agitare un 
drappo bianco e consegnare il 
‘suo carro ai ribelli; in un'al- 
tra circostanza, il carro arma: 


d’oro 


to di testa di una colonna blin- 
data sovietica che percorreva 
un viale di Budapest, ha pun- 
tato i suoi cannoni verso il car- 
to che lo seguiva e ha aperto 
il fuoco contro i suoi compagni. 

Altre notizie pervenute a 
Vienna parlano di disordini an- 
tisovietici e di arresti che sì 
sarebbero verificati in Tran- 
silvania (Romania), regione do- 
ve sono numerosi i nuolei etni- 
ci ungheresi. In seguito a tali 
fatti (di cui non è stata fatta 
menzione. nè dalla stamna nè 
dalla Radio romena) il Gover= 
no di Bucarest e il partito co- 
munista romeno avrebbero pre- 
So misure per prevenire even= 
tuali moti insurrezionali sul 
tipo di quelli prodottisi in Un- 
gheria, 

Tra le dimostrazioni di cui 
parlano le notizie giunte a 
Vienna, sono da menzionare 
quelle che ‘sarebbero state in- 
scenate il 30 ottobre dagli stu- 
denti universitari nelle città di 
Cluj e Timisoara. Gli studenti 
avrebbero osservato due minu- 
ti di silenzio in segno di soli- 
darietà per gli insorti unghere- 
si, Le manifestazioni sarebbero 
state seguite dall'arresto di di- 
verse centinaia di studenti e 
gli arresti, a loro volta, avreb- 
bero originato nuovi disordini, 
nel corso dei quali si sarebbero 
dovuti deplorare parecchi feriti 
e un morto, 

Il Governo di Bucarest avreb- 
be allora provveduto ad invia- 
re sul posto alti funzionari del 
partito comunista incaricati di 
Îllustrare il significato e le ra- 
gioni degli avvenimenti unghe- 
resi ma questo tentativo sareb- 


be fallito in moli casi ed i 
propagandisti del Governo a- 


vrebbero suscitato ostilità e de- 
risione aperte. 

Finalmente il Governo di 

Bucarest avrebbe disposto lo 
invio di reparti della Po) 
di sicurezza in uniforme, poli- 
zia di cui vari reparti sarebbe- 
ro stati veduti circolare anche 
a Bucarest, in proporzioni su- 
periori a quelle consuete, Inol- 
tre le organizzazioni del par- 
tito avrebbero inviato. nelle 
città teatro delle dimostrazio- 
ni numerosi comunisti partico 
larmente preparati, con l’inca- 
rico di partecipare alle discus- 
sioni in corso nelle vie e nelle 
piazze tra i passanti, di esporre 
il punto di vista del partito 
e di cercare di impedire, con 
la semplice persuasione e cioè 
senza il ricorso alla violenza, il 
formarsi di assembramenti, 

Sempre secondo le notizie 
pervenute nella capitale au- 
striaca, il 5 novembre la stam: 
Da romena ha pubblicato diver- 
Si articoli esprimenti ammira» 
zione per l'URSS. Si è poi sa- 
puto che all'incifca in quegli 
stessi giorni diversi riservisti 
ricevettero l'avviso di tenersi 
pronti, che venne drasticamen- 
te intensificata Ja sorveglianza 
mei confronti di tutti i cittadi- 
ni di paesi non comunisti resi 
denti în Romania e che ven- 
‘nero applicate restrizioni in 
materia di viaggi. 

D'altra parte nessuna sfilata 
militare e nessuna manifesta- 
zione all'aperto hanno avuto 
luogo in Roman'a il 7 novem- 
bre, anniversario della Rivolu= 
zione russa e ciò, secondo alcu- 
ni osservatori viennesi, potreb- 
be essere derivato dal deside- 
rio di evitare il pericolo di ma- 
nifestazioni antisovietiche in 


occasione di grossi assembran 
menti di folla, 


d 
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i’elefante 
di Leone X 


NNONE si chiamava l'ele- 

fante inviato a Leon X dal 
nobile re del Portogallo. Pa- 
rato di broccato, aveva un primo 
moro appollaiato sul capo, co- 
me cornac: un secondo moro 
elle briglie: e come staffetta 
un terzo moro, in sella al gin- 
netto, e in braccio un cucciolo 
di pantera. 

Aggiungeteci il contorno di 

gentiluomini, montati su mule 
bianche con finimenti di vellu- 
to e passanti d’oro, vestito chi 
di raso, chi di damasco, con 
molte gemme addosso, e alla 
staffa il palafrenicre in giubhet 
to di seta variopinto. 
Vel bel mezzo, gli ambascia= 
tori: don Tristando de Acunha, 
spericolato scopritore di nuove 
terre, con la cappa di raso ne- 
ro e il cappello di velluto guar- 
nito di perle orientali sulla cuf- 
fia d’oro; don Diego Pacheco o- 
ratore, Westito, non meno son: 
tuosamente, e don Giovanni de 
Faria, segretario. 

Un elefante d'una certa im- 
portanza, dunque. Soprattutto 
consapevole della missione affi- 
datagli dal suo re, e ben dispo. 
sto a compierla nel modo più 
fruttuoso possibile, Infatti, non 


‘appena sbarcato dal mnavicello 


che aveva risalito il Tevere, ora 
llevava alta la proboscide, ora 
si volgeva a salutare, a dritta e 
a manca, 0 beveva educatamen- 
te, senza lasciar cascare neppur 
re uma gocciola, a certi bariglio- 
mi apprestati lungo il cammino. 
Attento a mon combinar guai, 
perchè reggeva in groppa un ca. 
stello d’argento, e intorno alla 
rocca dove era custodito un ta- 
bernacolo d'oro, l'un torrione 
chiudeva un calice d’oro, l’altro 
"un piviale di seta, e nei restan- 
ti erano pianete, tonicelle, pa 
ramenti sacri tempestati di 
perle. 

Il pomposo corteo, scortato da 
altri servi mori che menavano 
cacatoa, parrocchetti, uccelli del 
paradiso, galline d'India, cuecio- 
li di cani esotici, partendo d 
piazza del Popolo giunse a Ca- 
stel Sant'Angelo, dove il papa 
col suo seguito, dalla loggetta 
del Bramante, stava a godersi lo 
spettacolo. Annone piegò tre 
volte il ginocchio in segno di 
riverenza; poi, miffando Îa pro- 
boscide in um bariglione più 
grosso, bevve a lungo e volni- 
tuosamente, quasi a confortarsi 
della lunga strada percorsa sot- 
to il tiepido sole d’una primave. 
ra imminente (era il 12 marzo 
1514); infine, come seccato di 
tanta curiosità, con bel garbo a- 
sperse d’acqua a più riprese la 
folla. 

Tra gli spettatori richiamati 
dalla insolita cerimonia, c'era 
anche messer Bernardo Dovizi 
da Bibbiena, e la visita dell’ele- 
fante gli suggerì un'idea. Dob- 
biamo dire che alla corte di 

pan, X vi era un poeta che, 
vantarilosi di far versi meglio 
del Petrarca, sollecitava da pa- 
recchio \tempo una laurea in 
Campidogiio, Si chiamava Così 
mo Baraballo, e quale miglior 
cavalcatura d'uîî slefante per at. 
trarre su lui I*fttenzione del 
popolo, scatenanilo i lazzi più 
sfrenati? 

In breve, furono fatti i pre- 
parativi; e il Turini così. ne 
scrisse a Firenze a Lorenzo de’ 
Medici: «L’ incoronazione del 
nostro Baraballo per le poste 
vien via et lo veste di velluto 
verde, di raso eremisi, ornate di 
armellino et altri belli orna- 
menti per li et per lo elephen- 
te sono già facte; et molte belle 
recitazioni si preparano et el no- 
stro Unico (l’Unico Aretino) ne 
prepara una di certe stanze do- 
ve interverrà Dante et Petrarca 
stracciati e dolendosi». 

In un fauto banchetto, come 
1 fumi del vin greco cominciano 
a salire alla testa dei convitati, 
s'alza Cosimo Baraballo e im- 
provvisa versi latini e italiani 
tra cenni di ironica approvazio- 
ne, fioccar di risa e motti e bat. 
timani, E° la volta dei più illu- 
stri poeti presenti a Roma. Gio- 
van Francesco Filomnso recita 
un ingegnoso bisticcio sul no- 
me del poeta festeggiato, e pa- 
ragona la fortuna e Ja gloria di 
questo Cosmo (Cosimo) a quel- 
fa del cosmo vero, dell’univer- 
so cioè che l’ha generato. E* ln 
volta di Angeli Colooci, che at- 
tinge a man salva da Catullo, € 
afferma come l’antunno (siamo 
nel settembre dello. stesso. an- 
no) sia la più bella delle sta- 
gioni, non tanto per il cacio 
fresco o il soffio della rinnovel- 
lata primavera, quanto per lo 
amabile zeffiretto che alita dai 
versi del Baraballo. Chiude la 
serie Bernardo Accolti, meglio 
inteso come l'Unico Aretino, 
poeta estemporaneo di molta 
arguzia, che si fa interprete elo- 
quente del malumore di Dante 
e di Petravea per essere stati 
soppiantati ‘dal Baraballo sul 
trono della poesia. 

Tolte le mense, ;l coro una- 
nime del pubblico reclama che 
il Baraballo salga sull’elefante 
© si rechi trionfalmente in Cam- 
pidoglio per recingervi il lauro. 

teressato non entra nei pam. 
ni dalla gioia, e di nulla so 
spetta. Discende lo scalone ray: 
volto maestosamente nella toga 
che lascia intravedere il laticla- 
vio. splendente d'oro. Suonatori 
di trombe e pifteri lo precedo- 
no, muovendo un baccano infer- 
male, mentre la folla acclama a 
gran voce. Adesso, con l’aiuto 
dei servi mori, riesce a montare 
in groppa all’elefante, ma non 
è ‘un cornac troppo abile, e per 
farlo reggere diritto è necessa- 
ria più d’una funicella. 

Amnone s'avvia col solito 
passo. di parata verso Ponte 
Sant'Angelo. Neanche uscito dai 
hi, davanti al Castello tro- 
va il solito hariglione colmo di 
acqua e si china a bere. Colto 
all'improvviso, il malcapitato 


Baraballo perde l'equilibrio, ca- 


scando miserevolmente da una 
parte, e giusto le funicelle lo 
salvano da un tuffo rovinoso sul 
selciato. 

A questo punto, monostante 
gli sforzi dei servi mori e degli 
altri accompagnatori, la bestia 
mon intende assolutamente ripi- 
gliarsi în groppa il sno cavalie- 
re: barvisce, recaleitra, lancia 
intorno getti impetnosi d’acqua; 
© al meschino poeta non resta 
‘chie riprendere a piedi, poco glo- 
riosamente, la strada del ritor- 
ne. Niente lauro: giusto un ber. 
noccolo sbocciatogli in fronte 
per aver picchiato sulla dura 
‘cervice dell'elefante; in com- 
penso, una satira appiccata l’in- 
domani ai piedi di Pasquino: 

El nostro archipoeta Bara- 
balle — posto sull’archibestia, 
di lontano — pare, e da presso 
è un sì bel capitano — che di 
risa scoppiar fa le farfalle. 

Ponli quattro sacite sulle spal- 
le, — parrà Alessandro: ponli 
un fiasco in mano, — dirai sia 
Bacco îl principe indio; — 
càvali un occhio, e fia proprio 
Aniballe... 

Se non il lauro, la fortunosa 
cavalcata fruttò a Cosimo Ba- 
raballo nna qualche fuma, Pie- 
tro Aretino lo ricorda nella sua 
Cortigiana: «Egli ha tutto lo 
stile del Baraballo «coronato su 
T’alifanten. E Giovanni Barrile 
intagliò da par suo, sulla porta 
di uma delle stanze di Raffaello, 
l'immagine dell’archipoeta che 
mmove. verso il Campidoglio a 
dorso d’nna così insolita caval 
cara, 

Annone, il bravo elefante, abi- 
inato al torrido clima africano, 
resse poco alla nostra tramonta. 
naz e una angina impietosa l’uc: 
icise, nonostante le cure affet- 
nose del suo guardiano, di cui 
le cronache hanno eternato il 
nome: Giovan Battista Braco- 
nio. Ad ogni modo, si guada- 
anò. a sua gloria perenne, un 
ritratto di Raffaello, e un epi- 
taffio sulla tomba, che mette in 
risalto, più che le sne qualità 


morali quelle fisiche: 
Vixit annos VII — obiît an- 
ginae morbo — altitudo erat 


palmorum XII. 


Mario dell’Arco 
io 


Una Mostra a Verona 
degli. incisori veneti 


Verona, 14 

Domenica 18 novembre ver- 
rà inaugurata nelle sale della 
Galleria d'arte moderna di Ve- 
rona, palazzo Forti, sotto gli 
auspici del Comune, la prima 
Mostra veronese dell’Associa- 
zione incisori veneti. In questa 
Mostra figurerà un primo: grup- 
po di quindici artisti, molti dei 
quali noti în campo nazionale 
® internazionale, 

Nell'attuale rassegna che do- 
cumenta una. volta ancora l'in- 
tensa e organica attività che 
da tempo ormai in Italia e al- 
l'estero. svolge l'Associazione 
degli incisori veneti sul piano 
di una progressiva rinascita e 
rivalutazione del linguaggio in 
cisorio, verrà esposto un com- 
plesso di circa un'ottantina di 
opere, ira acqueforti, punte- 
secche, acquetinte e xilografie. 
La Mostra rimarrà aperta fino 
al 16 dicembre, 


IL PICCOLO 


PRETENDE 40 MILIONI 


da una società milanese 


Milano, 14 

Una ragazza di 26 anni si è 
presentata oggi pomeriggio, po- 
co prima delle 17, negli uffici 
della società Davide Campari, 
in via Manzoni, e — in preda a 
evidente agitazione — ha chie- 
sto perentoriamente il versa- 
mento della somma di 40 mi- 


i; |lioni che la società stessa.le 


doveva. Davanti allo stupore 
dei funzionari che le chiedeva- 
no se per caso non avesse sha- 
gliato indirizzo, la ragazza 
tale Olga Natale abitante in 
via Mario Pagano 2 — spiega- 
va che un suo protettore, da 
poco tempo defunto e già. di- 
pendente della società, l'aveva 
mominata erede universale e 
che appunto per tale eredil 
40 milioni le spettavano di di- 
ritto. Per quale motivo poi la 
Società dovesse al presunto pro- 
tettore tale ingente somma la 
ragazza non riusciva a spiegar- 
lo. Dopo aver tentato di per- 
suadere la Natale con le buone 
maniere, i funzionari della Sò- 
cietà, visto inutile ogni tenta- 
tivo di calmaria e poichè la 
ragazza stessa alzava la voce 
e andava in escandescenze, 
chiamavano un’autolettiga, che 
portava ereditiera» all'ospe. 
dale di Niguarda, E’ stata trat 
tenuta in osservazione, 


MIGLIAIA DI VOLATILI SACRIFICATI SULL'ALTARE DELLA GHIOTTONERIA 


Come aristocratici dell’89 
le oche condannate a morte 


Bianche, grasse e starnazzanti vengono portate in giro 
in un festoso corteo per le vie delle cittadine renane 


Bonn, novembre 


In Germania dicono che la 
Mercedes 300, la più tussuosa 
macchina tedesca, è la «Volks- 
wageny della Renania. Perchè 
in Renania la gente, sia pure 
aiutata dal potenziamento eco- 
nomico del Reno, dopo? che 
l’Elba, quasi tutta in mano co- 
munista, ha cessato di esiste 
re come arteria dei trafli 
soldi li sa fare e in quantità. 
Sono industriali, commercianti, 
uomini di affari. Ma sono an- 
che uomini d'affari che, quan- 
do possono, si mettono in va- 
canza e si organizzano qualche 


bella festa e se la godono, E°. 


Jamoso il carnevale renano, che 
per vari giorni sul finir del- 
l'inverno, trasforma Colonia, 
Bonn, Dilsseldorf în città gau- 
denti e chiassose. Ma da un 
carnevale all’altro ci passa un 
anno e un anno è troppo per 
la pazienza della gente rena- 
na. Così nel frattempo di fe- 
ste ne fanno altre, come que- 
sta di San Martino. 


San Martino, è un santo 
molto importante per la catto- 
lica Renania, ma non soltanto 
per i suoi meriti celesti, La 
sua festa è ormai tradizional- 
mente la data in cui comincia 
in Germania il periodo nel 
quale sulla tavola può compa- 
rire Sua Maestà l’Oca, piatto 
caraîteristico dell'inverno nel- 
la cucina tedesca, E dato che 
tutti î tedeschi amano l’oca ri 


‘piena, ma particolarmente for- 
se l’amano quelli della valle 
del Reno, ecco perchè questi 
ultimi hanno pensato bene di 
solennizzare nel miglior modo 
il giorno in cui, per tradizione, 
ha inizio il sacrificio del gu- 
stoso volatile sull'altare della 
ghiottoneria, 

Dal momento che si tratta 
proprio di far la festa — in 
tutti i sensi — alle oche è per- 
Jettamente giusto che siano 
proprio le oche a far la parte 
delle protagoniste. Le portano 
in giro per la città, attraverso 
le vie principali, in solenne e 
allegra processione, ammassa- 
te — bianche, grasse, starnaz- 
santi — in un carro che allo 
spettatore più disincantato può 
jar venire in mente l'infame 
carretta sulla quale, durante 
la rivoluzione francese, veniva- 
no condotti al patibolo gli in- 
cipriati «prima d'ora», mentre, 
la plebe in rivolta faceva ala. 


Una festa intima 


Naturalmente, a parte la fine 
di chi sta ora e di chi stava 
allora sulla carretta, latmo- 
sfera è molto diversa. Niente 
dramma, niente orgia. Anzi, 
fra le varie feste renane, que- 
sta di San Martino è forse la 
più intima, quella che più da 
vicino ricorda l'atmosfera gioio- 
sa e raccolta del Natale. Un 
Natale, però, da non passare 


=== = 


UN’AUTENTICA «ÉLITE, DI 


APPASSIONATI 


Per di 


agli affascinanti 


i scoiattoli di Bortina 
la roccia rimane il primo amore 


Salvo eccezioni solo gli stranieri si lasciano iniziare 


segreti dei chiodi e delle cordate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cortina, novembre 

«Me piase el vin... tengo l'in- 
namorata» dice una vecchia 
canzone degli alpini, in quel 
misto di dialetti che di solito 
si manifesta nei moti spontanei 
dai quali nascono i canti popo- 
Tari. Non per nulla in essi spes- 
so si riconoscono, nonostante 
le componenti diverse; emozioni 
uniche a segnare un episodio, 
che poi s'innesta nel ceppo del- 
le tradizioni genuine d'un po- 
‘Polo. Cantano ‘anche i rossi 
ascoiattoli» di Cortina, ma nel 
Joro. canto c'è ora quasi un 
contrappunto malinconieo, Io 
Stesso di chi talvolta ritorna con 
il pensiero al ricordo del primo 
amore; 

Non altrettanto si può dire 
dei giovani d'oggi, Gli italiani, 
infalti, alla montagna prefe- 
ricono le mollezze del mare. 
tutt'al più accettano Ja funivia, 
quando. d'inverno. «fa sempre 
chi 


ziare al segreti dei chiodi e 
della corda. Di ciò si mostrano 
sai. preoccupati gli escolatto- 
cortinesi, che sull'ala di ar- 
dite ascensioni, talvolta di e- 
stremamente difficili salvatag- 
gi, si sono conquistati fama in- 
ternazionale, Non è che si dia- 
no più che tanto pensiero per= 
chè il declino possa incidere 
sull'avvenire della. professione 
di guida alpina, piuttosto per- 
chè temono che l'amore della 
montagna vada definitivamen- 
te scomparendo, lasciando la 
natura nuovamente unica si- 
gnora egoista delle sue fascino» 
se bellezze. 

Gli «scoiattoli» avendo. ben 
pochi giovani da tenere a ba- 
lîa, s'adoprano per salvare il 
salvabile. eSe almeno imparas- 
‘sero ad ammirare lo spettaco- 
lo della naturals ci ha detto 
con tono accorato Lino Lace- 
delli, uno dei conquistatori del 
«K._ 2», nonchè onore e vanto 
della piccola società dei roccia- 
tori cortinesi. Egli sa che per 
questo mezzo, alla fine, verreb- 
bero fuori î novelli. «patiti» del 


VI grado. La detta società fu 


creata nel 1939, appunto per 
‘unire insieme i giovani scalato- 
ri del posto, in parte guide pa- 
fentate e in parte semplici di 
lettanti, anitnati solo da pas- 
sione sportiva. La loro divisa è 
un maglione rosso, con sul 
braccio sinistro, incorniciata 
da due strisce bianche, sempre 
‘su fondo rosso. la sagoma pure 
bianca d'uno scoiattolo, DI qui 
il nome di questa specie dî con- 
fraternita della montagna. 

Lacedelli, che ora ne è pre- 
sidente (ma non si tratta della 
solita giubilazione, chè fra que- 
sti ardimentosi non ci sono né 
capi nè gregari, valendo il 
motto «tutti per uno e uno per 
tutti»), vi fu ammesso nel 1946, 
cioè ad appena ventun anno; 
Essi, oltre al maglione rosso, 
hanno una divisa. interiore, 
rappresentata da un regola- 
mento severissimo con norme 
di rigidità monacale. Niente al- 
zar di gomito: per usare una 
massima valida pure in piani- 
ra, è concesso il minimo in fate 
to di «Bacco, tabacco e Ve- 
nerè», e non tanto per non «ri 
dure l'iomo in cenere», quan: 
to. perchè lo escolattolo» deve 
sempre essere in perfetta effi- 
cienza, scattante come una 
molla, fermo e preciso nella 
presa come una tenaglia, forte 
come una leva, quando la vita 
dei componenti di una cordata 
può dipendere da un semplice 
riflesso nervoso. 

Si tratta, pertanto, di una 
autentica. elite di womini che 
sono pure rocciatori, innamo- 
rati della montagna, dei suoi 
segreti e del suo fascino. Sono 
sedici in tutto, ma quando si 
mettono in azione par di vedere 
una macchina, tanto sineroni 
sono i movimenti, perfette le 
sequenze: E' ben difficile, se 
non proprio impossibile, che 
non riesca loro un piano per 
quanto ardito. La preparazione 
Viene condotta con scrupolo e- 
stremo, dopo di che spetta al= 
la magnifica macchina umana 
realizzare l'impresa. Ed è con 
questo orgoglio che Lacedelli ha 
partecipato, vestito della cara 
casacca rossa, alla conquista 
del «K 2. Da Cortina all'E- 


verest, un bel viaggio per il 
simbolo del gruppo di ardimen- 
tosì ampezzani! 

Ma la passione per la mon- 
tagna minaccia di limitarsi ad. 
escursioni... în funivia. Per 
scongiurare tanta jattura esco- 
lattoli» e guide tentano delle 
contromisure, organizzando gi- 
te collettive. Sperano così di 
riportare i giovani, se non pro- 
prio alla passione per la con- 
quista mediante chiodi, mani, 
garretti e corda, almeno al pia- 
cere dello spettacolo della na- 
tura. Pare che l’accorgimento 
non sia senza frutti, specie 
presso i giovani d’oltr’Alpe, che 
del resto, fino a Ferragosto, 
costituiscono la stragrande 
maggioranza dei frequentatori 
di Cortina, Dal 70 per cento 
di prima della guerra, questo 
anno si è arrivati all’'85 per 
cento di stranieri. In prima fila 
vengono i francesi, seguiti via 
Via dai tedeschi, austriaci, in- 
glesi e americani. 

E' proprio fra questi giovani 
che sì formano. neofiti più nu- 
merosi. Tuttavia, a detta degli 
ascoiattoliv, gli italiani conti- 
muano ad essere i migliori 
clienti di Cortina in genere, 
(V'è da aggiungere che l’afflus- 
so degli austriaci, nonostante 
le sanzioni... turistiche caldeg- 
giate da certi sciovinisti del 
nazionalismo tirolese, continua 
inalterato su questa contrada, 
anche se Ja maggioranza, come 
per il passato, preferisce villeg- 
giare in: Alto Adige). 

Malgrado tutto, per gli esco- 
iattoli» di Cortina la roccia ri- 
mane il loro primo amore. E' 
da augurarsi che presto anche 
nei giovani nostrani, cresciuti 
nel dopoguerra, rifiorisca que- 
sta passione, sì che possano un 
giorno, parafrasando un pateti- 
‘co coro valdostano, cantare lun- 
go le vie del centro cosmopolita 
(e elegante, «Dolimites, vous 
étes mes amours». Sarà un’al- 
tra forma di affratellamento ai 
loro coetanei stranieri, frutto 
del rischio comune per la più 
bella delle conquiste, perchè 
rasserena l’animo ed eleva lo 
spirito; 


Plinio Doriguzzi 


in famiglia, fra le pareti di 
casa, ma fuori, per le strade, 
in una intimità più vasta, se 
così sì può dire, in cui tutti si 
sentono in famiglia e a casa 
loro. Del resto le tranquille vie 
di Bonn, la capitale «mignon- 
ne» contribuiscono a creare la 
illusione. 

Dietro e davanti al carro del- 
le oche il corteo si snoda va- 
riopinto e festoso. Sono soprat 
tutto i ragazzi delle scuole, dal- 
le elementari su su fino al li- 
ceo, a dare il tono alla mani- 
festazione. Per settimane pri- 
ma dell’11 novembre i ragazzi 
hanno lavorato di lena in una 
atmosfera di attesa e — n po- 
co — anche di cospirazione. 
Perchè il lavoro viene fatto in 
segreto per non rivelare le pro- 
prie idee alle scuolero allo clas- 
sì concorrenti. E sì preparano 
a centinaia, a migliaia gli arti- 
stici lampioncini di carta colo- 
rata e trasparente che, uno di- 
verso dall'altro, serviranno a 
punteggiare di luci gaie, il cre- 
puscolo fosco dell'autunno te- 
desco. Ogni ragazzo ha il suo, 
che ondeggia in cima a un bre- 
ve bastone; ogni scuola ha il 
suo stile e sui volti dei giova- 
missimi luciferi ci sono insieme 
l'orgoglio per i propri lumi e 
il represso sospetto che possa 
no essere migliori quelli di una 
altra scuola. 

Davanti a ogni gruppo, come 
un'insegna, procede portata a 
braccia, qualche altra opera 
d’arte collettiva, per esempio, 
pazientemente rifatta in carto- 
ne e cellofane colorato, qualche 
grande vetrata istoriata, come 
quelle che ornano i bei templi 
gotici della Renania. In coda 
al manipolo di ogni scuola, una 
piccola banda, magari di tre o 
quattro solì elementi, suona a 
perdifiato canzoni popolari e. 
marcette tra allegre e marziali. 

Così fra musichette, canti, a- 
‘gitare ordinato di fiaccole e 
berciare di oche, il corteo sfila 
per tutta la città, Il crepusco- 
lo è diventato sera e i lumi si 
fanno più brillanti, prima di 
spegnersi. Il corteo si scioglie. 
Le oche ignare si avviano alla 
ghigliottina, Ma la festa non è 
finita, anzi, per i ragazzi, co- 
mincia proprio ora, E’ il loro 
momento, In gruppi più o me- 
mo numerosi — che in certe z0- 
ne «di punta» finiscono per 
Tondersi in un solo rivolo com- 
patto — i ragazzi vanno a cac- 
cia di doni, San Martino non 
è forse il santo che tagliò in 
due parti il mantello per rega- 


larne metà a un povero? La 
bella tradizione si rinnova ogni 
anno così, 

In ogni pasticceria, in ogni 
negozio di alimentari, in ogni 
caffè, in ogni casa sfilano i ra- 
gozzi. Entrano, cantano una 
canzoncina che invita alla ge- 
nerosità, intascano il pasticci. 
no, il dolce, la cianfrusaglia, la 
mela che vien loro donata e se 
ne vanno, per essere subito s0- 
stituiti da altri gruppetti che 
ripetono pari pari la scena, 


In. perfetto ordine 


I più piccoli ingozzan tutto 
man manoche ricevono fino a 
che gli strabuzzan gli occhie si 
sentono come quelle oche che, 
di là dal Reno, vengono ingras- 
sate a forza per la produzione 
del celeberrimo paté di Stra- 
sburgo. Vi sono invece alcuni, 
ira i più grandi, che fatti pru- 
denti dal ricordo di epiche in- 
digestioni, degli anni passati e 
sostenuti dal senso del capita- 
le tipico degli affaristi renani, 
sì portano appresso un suc 
chetto, più o meno ampio se- 
condo l'ottimismo di cui sono 
pieni, e ficcan dentro tre quar- 
ti della roba chè raccolgono, 
pur non imponendo alcun sa- 
crificio momentaneo alla. pro- 
pria gola, Tesaurizzano e pen= 
sano a intere giornate di dolce 
prosperità, 

In altri paesi meno discipli- 
nati, una festa del genere da- 
rebbe probabilmente luogo a 
veri arrembaggi. Probabilmente 
ci scapperebbe l'occhio pesto e 
la vetrina sfasciata. Ma in Ger- 
mania la cosa è diversa. Nes- 
suno dei ragazzi spinge per en- 
trare prima degli altri — nes- 
suno, o quasi — tenta il colpo 
di passare due volte a ritirare 
lo stesso regalo. Nei negozi do- 
tati di due porte, automatica- 
mente una diventa entrata e 
l'altra uscita e la lunga, inter- 
minabile fila di ragazzi sfila 
ordinatamente dall'una all'at- 
tro senza intralci, 

All’ora di cena, con la chiu- 
sura dei negozi, finisce la rac- 
colta e i ragazzi tornano a ca- 
sa dove lì attende la prima oca 
arrosto. dell’anno. 

E’ gustosa, morbida grassa. 
L'hanno aspettata per mesi. 
‘Anche se sono pieni come uo- 
va dei dolciumi e delle frutta 
Tamazzati in. giro per la città, 
all’oca non. possono rinunciare. 
Tanto, domani mattina, la pur- 
ga ci vorrà in ogni caso. 

Francesco Arrighi 


Il Ministro Robert Lacoste, Residente francese in Algeria, 
esce dall'Eliseo dopo un colloquio con il Presidente Coty. 
Lo accompagna Max Lejeune, Segretario alle Forze Armate 


Giovedì, 15 novembre 1956 


DUE RACCONTI: «LA GARIBALDINA» - «ERICA EI SUOI FRATELLI» 


LA LUNGA ATTESA 
PER SCOPRIRE VITTORINI 


Nel saper rimandare ogni volta l’incontro «interessante» 
sta forse la maggiore sorpresa dello scrittore siciliano 


E' consuetudine che ogni li- 
bro nuovo di Elio Vittorini su- 
sciti la ripercussione d'una a- 
spettativa sempre un po' cu- 
riosa e mai interamente appa- 
gate, Forse perchè egli ama 
misurare con scrupolosa sobrie- 
tà il suo lavoro narrativo, for- 
se perchè all'ultima pagina 
sembra ch'egli rimandi #1 Jet- 
tore, per la prova definitiva 
delle sue possibilità, alla pros- 
sima occasione. Talchè l’aspet- 
tativa si protrae da prova & 
prova, da libro a libro e anco- 
Ta non si conosce con esattez- 
za quale possa essere la riu- 
scita totale dello scrittore. 

Dopo «Le donne di Messina», 
uscito nel '49 (ma pensato e 
rimuginato prima in un testo 

fo Lo zio Agrippa 
passa in treno»), Vittorini non 
ci ha dato più nulla di orga- 
nicamente compiuto. Neppure 
sono recenti i due lunghi rac- 
conti apparsi ora per Bompia- 
ni. «Erica e i suoi fratelli» e 
«La garibaldina» ai quali è sta- 
to conferito giorni fa il Pre- 
mio Salento. eErica» è ad- 
dirittura antecedente alla «Con. 
versazione», mentre «La gari 
bafdina», scritta tra il ‘49°e il 
750, riadattandosi al calco del- 
la ispirazione tematica della 
«Conversazione» e ribadendo- 
ne la struttura dei moduli sti- 
Yistici, non presenta alcuna no- 
vità per l'avvio ad una revi- 
sione critica sull'autore. L'atte- 
sa, dunque, di chi sperava 0 
supponeva un incontro einte- 
ressante» con Vittorini, è an- 
data ancora una volta delusa. 
Questa è un po’ la sorpresa 
che lo scrittore, pur così feli- 
cemente dotato, riserva a colo- 
ro (e sono molti) che da anni 
vanno pretendendo o solleci- 
tando ‘da lui il frutto intero 
e più saporito della sua arte, 
‘senza — bisogna dirlo — otte- 
nerne completa soddisfazione. 

Tuttavia, se il primo raccon- 
to compreso nel presente volu- 
me, «Erica», non aggiunge gran 
ghe al discorso giovanile di 
Vittorini, iniziato con «Picco- 
la borghesia» e «Il garofano 
rosso», esso riveste una certa 
importanza per altro motivo. 
«Erica», infatti, segna il pun- 
to di rottura tra la prima fase 
della sua narrativa e «Conver- 
sazione in Sicilia», Punto di 
rottura abbastanza netto, e ay- 
Venuto senza gradazione, 

Così la storia della bambi- 
na Erica che, abbandonata dai 
genitori deve battersi per sè e 
per i suoi fratelli fino al disa- 
Stro, rimase (e rimane) incom. 
piuta, perchè il «modo», cui si 
era abituato Vittorini a rac- 
contare da «Conversazione» in 
poi non era esattamente lo 
stesso in cui «Erica» era rac- 
contata. 


Ne rimase esclusa la parte 
forse più significativa ‘della 
meditazione del nostro scritto- 
re. Infatti se la vicenda fos- 
se giunta a conclusione, Erica 
avrebbe escoperto tutto della 
Vita, e conosciuto tutto di essa, 
& poco a poco, anche il piace- 
re, anche l'amore, anche l'ami- 
cizia, pur attraverso il disastro 
della propria condizione». Que- 
sto nelle intenzioni dello scrit- 


tore era il tema specifico del 
libro, che non fu mai realiz- 
zato, 

«La garibaldina», si diceva, 
è del *49-'50, ma sì colloca be- 
ne accanto al vecchio racconto 
del ’36 rappresentandone, in 
qualche modo, il seguito idea- 
le. Se infatti da una parte ab- 
biamo la storia d'una ragazzi. 
ma che disarmata nella sua im- 
mocenza scopre il mondo e ne 
sconta l'offesa, dall'altra, al 
punto opposto della parabola, 
abbiamo la storia d'una vec- 
chia che quel mondo giudica 
in un atteggiamento provoca- 
torio e quasi infiammato dai 
famosi «furori» vittoriniani. Ma 
ritroviamo pur sempre qui il 
mondo della «Conversazione», 
lampeggiato nelle vibranti illù- 
Iminazioni d'una viaggio senti- 
mentale attraverso una Sicilia 
‘che «non è Persia o Venezue- 
la solo perchè il nome Sicilia 
suona meglio». E del resto — 
avvertiva una volta Vittorini — 
immagino che tutti i mano- 
scritti vengano trovati in una 
bottiglia...». 

Ritroviamo in lui ancora, sen- 
za variazioni o ravvedimenti, 
il linguaggio cui lo scrittore, 
dalla «Conversazione» in poi, 
attraverso «Uomini e no» e 
sLe donne di Messina», ci ave- 
va abituati; le strutture del 
racconto e del dialogato mutua- 
te dagli americani, soprattutto 
da Hemingway a Sarovan, che 
egli andò traducendo e sco- 
prendo ai lettori italiani. Ed è 
[proprio tale «prestito» ad una 
letteratura straniera che spesso 
è stato rinfacciato a Vittorini 
dalla critica più qualificata. In 
esso parecchi, come il Cecchi e 
it Pampaloni ad esempio, rav- 
visarono un tentativo assai pe- 
Ticoloso di applicare ad una lin- 
gua plasticamente legata come 
l'italiana, le suggestioni ritmi- 


nuta a una serata di gala al 
Metropolitan sfoggiando una 
stupenda collana di diamanti 


del valore di cento milioni 


| Libri ricevuti | 


Che sorte avrà questo nostro 
Yecchio universo? Ecco un pro- 
blema di mordente attualità. ® 
una nuova diagnosi sì chiede og- 
gi agli scienziati, dopo che con 
le loro scoperte scientifiche sem-, 
brano aver soppiantato le vecchie 
teorie, Piero Caldirola, illustre 
‘cultore di scienze fisiche, ha pun- 
tualizzato l'attuale posizione degli 
scienziati al riguardo, in una dot- 
ta lezione tenuta al Corso di stu- 
di di Assisi e testualmente pub- 
blicate nel volume XIII del Sim- 
bolo, edito dalla «Pro Civitate 
Christiane» di Assisi, Egli si pone 
questi interrogativi: «Qual è la 
struttura dell'Universo? — R' es- 
80 finito o infinito? — Qual è sta- 
ta la sua evoluzione attraverso i 
mjlenni? — Ha avuto un printi- 
Dio e avrà uma fine?s, 

E” bene premettere, afferma il 
relatore, che sarebbe' peccare di 
smisurata presunzione sosteneré 
che oggi la fisica è in grado di 
dare una risposta definitiva ai que- 
siti che ci siamo posti, La teoria 
di Newton, fondata sulla gravita- 
zione, concepiva un universo di 
estensione infinita e contenente 
una quantità infinita di materia, 
ma ha dovuto ‘essere abbandonata 
in seguito alle critiche di Ein- 
stein che formulò ne) 1917 1a teo- 
ria della relatività. Questa diede 
luogo a due diverse concezioni del- 
l'universo: quella di Minstein che 
lo concepisce finito ma illimitato, 
e quella di De Sitter che lo cone 
cepisce in continua espansione: da 
calcoli matematici e osservazioni 
astronomiche quest'ultima risulta. 
rebbe la più probabile, Applican- 
dola allo studio delle origini e 
dei destini dell'universo, l'illustre 
scienziato arriva a queste conolu- 
sioni; «La scienza odierna ci dà 
del nostro Universo un mo- 
dello che può riassumersi nei 
seguenti termini essenziali; 1'Uni. 
verso in Un tempo assai remoto 
era, costituito da un ammasso di 
neutroni, ammasso assai denso e 
‘a temperatura fantasticamente gle 
vata; esso ha poi iniziato la sua 
evoluzione raggiungendo rapida- 
mente uno stato in cui Ja mate- 
ria, composta degli stessi elemen- 
ti chimici che vi si osservano at- 
tualmente, era distribulta in un 
ammesso compatto simile a quel- 
lo descritto dall'Universo di Win- 
stein; successivamente esso ha su- 
bito trasformazioni continue, ac- 
compagnate dal singolare fenome- 
no della espansione che gli astro- 
nomi ancor oggi constatano e da 
un incessante raffreddamento; in- 
fine si prevedo che l'Universo (con- 
tinuerà ad evolversi in modo tale 
che la sua entropia andrà sempre 
irrimediabilmente aumentando fi- 
no a quando tutta le regioni del- 
lo spazio avranno raggiunto un 


completo livellamento di tempera- 


tura, Allora, e solamente allora, 
l'Universo avrà raggiunto il suo 
stato finale: in esso regnerà il 
freddo più gelido e sì buio più te- 
nebroso, mentre ogni forma di 
moto sarà cessata, Il mondo tro- 
verà così la sua fine e su di esso 
si stenderà implacabile l'oscurità 
assoluta della notte eterna», 


s** 


Alberto Cipriani — Cipro e gli 
inglesi — Gherardo Casini, Ddito- 
re, Roma, pag. 90, L. 350, 

Luigi Sturzo — L'apertura a si- 
nistra e l'unificazione socialista — 
‘Da. Politica Popolare, Napoli, pag. 
72, L. 300, 

Mario Bandini — L'offensiva 
contro la riforma — Edizioni Agri- 
cole, Bologna, pag: 62. 

A. Fedele — Stelle sull’Isonao 
— Tip. V.I.T.A., Udine. 


che, più agili e sinuose, dello 
inglese. Cecchi aggiunse che 
Vittorini era stato «morso da 
una brutta tarantola». 

Ma a questo punto il discorso 
cadrebbe . inevitabilmente su 
Vittorini traduttore, e in gene- 
re, sugli anni che vanno pres- 
seppoco dal '30 al ‘40, Allora le 
riserve, giustificate in sede cri- 
tica, anche di chi (come il Cec- 
chi ed altri) a Vittorini conce- 
de tuttavia il credito ch'egli 
merita, si attenuerebbero pro- 
babilmente dinanzi alle pro- 
fonde ragioni morali di quel 
periodo «romantico» della cui- 
tura narrativa su cui si forma- 
tono i nostri «traduttori», par- 
ticolarmente Vittorini e Pave- 
se, sensibili a ben altre solleci- 
tazioni ed esercitazioni che a 
quelle estetiche, Il loro ayvici- 
narsi all'America attraverso i 
testi dei suoi classici, da Haw- 
thorne a Cain, era stato un 
modo di reagire alla crisi na- 
zionale, e si sa che i periodi 
di crisi hanno spesso visto na- 
scere il mito letterario. d'un 
paese proposto come termine 
di confronto, d'un paese che 
vagheggiato da aspirazioni re- 
presse o da fantasie ribellisti- 
che, finisce magari col perdere 
i contorni della sua concreta 
realtà per trasfigurarsi in una 
allegoria. 

Era dunque inevitabile che 
Vittorini, mentre cercava egli 
uomini e le parole in America, 
in Francia e in Spagna..», per 
fondati motivi culturali € po- 
lemici, proprio nel momento in 
cui «l'Italia era calcificata ed 
estraneata e bisognava scuo- 
terla, decongestionaria e. rie- 
sporla a tutti i venti dell'Eu- 
topa e del mondo», ne Subisse 
tutte le suggestioni ed infitenze 
letterarie. 

Giò che oggi, semmai, si po- 
trebbe opporre ragionevolmen- 
te a Elio Vittorini è un altro 
fatto: che la realtà italiana è 
mutata e che per l’ancor gio- 
vane neorealismo italiano è fi- 
nito dl periodo eromantico», 
mentre sempre più va svilup: 
pandosi una fase creativa vici- 
na alle ragioni autonome del 
nostro raccontare. Ma la lezio= 
ne di Vittorini rimane, rileva- 
ta come un punto di riferimen- 
to che non si potrà facilmente 
cancellare. E rimarrà, soprat- 
tutto, così ricorrente e tipico 
nello scrittore siciliano, quel 
sapore terrestre di chi, per un 
sottinteso stupore innato che 
investe tutta la vita, accoglie 
tutto senza meraviglia, e va 
diritto, sebbene un po' traso- 
gnato, per la sua strada. «La 
Garibaldina» ne è l'ultima ri. 
‘conferma. 


Giorgio Bergamini 


Turismo in Italia 
Previsto un aumento 


dei visitatori americani 


New York, 14 

Il portavoce di un gruppo di 
18 albergatori italiani giunti a 
New York per partecipare ed 
un Congresso internazionali 
ha annunciato che la capacità 
alberghiera italiana. sarà. au- 
mentata nel prossimo anno del 
10 per cento mediante nuove 
costruzioni. 

Il gruppo capeggiato dal si- 
gnor Gerardo Kraft, viceprest- 
dente dell’Associazione italiana 
degli albergatori, è giunto ieri 
a New York con il «Cristoforo 
Colombo». Il gruppo ha stabili- 
to di passare due giorni a New 
York e partire poi per Wa- 
shington, dove avrà Iuozo, dal 
18 al 28 novembre, il congres- 
so dell'Associazione internazio 
nale degli albergatori 

Kraft ha riferito ai giornali 
sti che gli alberghi italiani so- 
no sovraccarichi di prenotazio- 
ni e che per il prossimo anno 
si prevede un aumento del 10 
per cento dei turisti americani. 
Egli ha aggiunto che gli alber- 
gatori italiani cercano di inco- 
raggiare i viaggi nella bassa 
stagione da ottobre a marzo. e 
che la carenza di camere si ma- 
nifesta solo nelle grandi città 
al culmine dell'alta stagione. 
Ha pure aggiunto che proba- 
bilmente le tariffe rimarranno, 
sotto il controllo del Governo, 


invariate per il prossimo anno. 


celèmata sono 


erbe e piante 


È. edi 
che compongono la Tisan 


tichezza, curare il fegato. 
decongestionare l’organismo. 
e combattere l’obesi 


i anche in confetti 


usate da se- 


Giovedì, 15 novembre 1956 
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CRONACA DELLA CITTA 


TRIESTE E IL CONFLITTO PER SUEZ 


MODERATE LE CONSEGUENZE DELLA GRISI 
SE IL CANALE SORA" RIAPERTO IN GENNAIO 


Il piano di emergenza attuato dalle nostre imprese 
armatoriali - Rifornimenti a industrie e raffinerie 


La crisi di Suez sta rientrando 
mei suoi esatti limiti, Il Canale ri- 
‘marrà bloccato forse per due o tre 
mesi, quindi sarà riaperto alla col- 
laborazione internazionale e il no- 
stro porto riprenderà la sua clas- 
sica funzione Intermediaria fra 
l'entroterra e le regioni afro-asia- 
tiche poste a sud dell'istmo, TI pe- 
riodo di «interregno» — a meno 
che non avvengano ulteriori com- 
plicazioni — dovrebbe chiudersi 
entro gennaio, Per ora le nostre 
imprese armatoriali studiano i 
mezzi più opportuni per riallac- 
ciare i contatti marittimi, fissare 
3 nuovi centri di trasbordo, nego- 
Ziare collegamenti d'affari con al- 
tre imprese nazionali ed estere, 
allo scopo di assicurare al porto 
la gamma indispensabile dei suoi 
servizi. 

Prontissimo ad adeguarsi alla 
nuova situazione è stato il Lloyd 
Triestino, il quale ha fissato un 
‘piano di emergenza, che se causa 
alla Società gravi sacrifici finan- 
ziarì, dà a Trieste e agli altri por. 
ti nazionali un'assistenza davvero 
encomiabile, Funzionano regolar- 
‘mente le linee espresso per il Sud 
‘Africa con Je motonavi «Europa» 
e «Afcica»; queste due unità, spin. 
gendosi fino a Durban e a Beira, 
possono all'occorrenza prendere & 
bordo caffè e altre produzioni pro- 
venienti con trasbordi da Momba- 
sa, il centro portuale più impor- 
tante di quel settore africano, Per 
migliorare i rifornimenti naziona- 
li di caffa africani, il Lloyd ha 
provveduto a dirottare la motona- 
ve «Asia», dalla linea Italia-Estre. 
mo Oriente, su Mombasa (l'unità 
giungerà a Mombasa il 16 p. v.), 
da dove proseguirà direttamente 
Per il Mediterraneo, A fine dicem- 
bra caricherà a Mombasa anche 
l':Ambra». Per quanto concerne il 
caffà e Il pepe, nonchè altri pro- 
dotti indonesiani, la motonave 
«Bertani» del Lloyd toccherà i 
porti interessati durante il viag- 
gio di ritorno dall'Estremo Orien- 
te e sarà nel nostro porto in gen- 
naio. 

Regolarmente arrivano, invece, 
1 caffè brasiliani e centro-america= 
ni. Così la «Antonietta Bozzo» 
della Società eItalia» ha sbarcato 
5300 sacchi di qualità brasiliane, 
lo «Stig Gorthon» altre 300 ton- 
Nellate; nella prima quindicina di 
dicembre giungeranno dal Plata - 
Brasile - Range il «Rio Cuarto» 
della Flota Mercante del Estado 
# 'l'eAlida Gorthon» con altri 
quantitativi di caffè. E' opportu- 
no rilevare che il caffè non ha su- 
bito che scarse variazioni di 
prezzo. Il caffè sdozanato ha avu- 
to qualche Mevitazione non supe- 
rante le 30 lire il kg.; nella mag- 
gior parte delle qualità il rialzo 
si è limitato a 10-20 lire, Nel pe- 
pe, Invece, lo scarto dei prezzi è 
più elevato, perchè il blocco di 
Suez ha coinciso con l'inizio del- 
la stagione di maggior movimento 
di questa droga che è dato dalla 
epoca delle macellazioni. Il pepe 
si è portato În pochi giorni de 
990 a 1150 lire Il kg. per merce 
‘sdoganata. 

Circa la situazione petrolifera, 


mulla di preciso è ancora da rile- 


vare, essendo la posizione del ri- 
fornimenti complessivi itallani in 
fase di studio presso le superiori 
autorità. Fra il 5 ed il 6 di di- 
cembre sarà comunque in porto 
la petroliera «Mirella D'Amico», 
partita il 30 ottobre u, s. dal Gol- 
fo Persico con un carico di 32.000 
tonnellate di petrollo greggio de- 
stinato alla Raffineria «Aquila», 
Entro gennaio la società dovreb- 
be ricevere ulteriori rifornimenti 
da Sidone. Come è noto, la chiu- 
sura degli imbarchi petroliferi a 
Tripoli di Siria ed a Banias, ove 
sfociano gli oleodotti dell'Irak, in- 
terrotti dagli arabi, costringe le 
raffinerie itallane a servirsi dello 
instradamento del periplo africa- 
no. Anche alla «Esso», per il mese 
in corso, il lavoro proseguirà nor- 
male. 

Per quanto concerne le relazioni 
con l'India e il Pakistan, il primo 
arrivo via Gibilterra sarà quello 
del Hloydiano «Portorose», che do- 
vrebbe; giungere nel nostro potto 
fra la fine di dicembre e le prima 
‘decade di gennaio. Parte intanto 
oggi da Genova per le Indie, via 
periplo africano, la motonave «Ca- 
noto», le quale ha a bordo un di 
screto quantitativo di merci au- 
striache imbarcate a Trieste. ll 
succitato «Portorose» porterà n 
Trieste, per lo Jutificio, un certo 
quantitativo di juta pakistana. Da 
oggi all'arrivo dell'unità lo stabi 
limento, Javotando con una certa 
riduzione d'orario, riuscirà a giun- 
gere alla «saldatura» dei riforni= 
menti. 

Di difficile soluzione sono le re- 
lazioni commerciali con le Indie, e 
molti esportatori sustriaci sono pre- 
occupati della carenza di servizi 
marittimi regolari con partenza da 
Trieste. Morzatamente _ parecchie 
ditte danubisne saranno costrette 
‘@a giovarsi della intermediazione 
amburghese € bremense, Per quan- 
to si riferisce ai collegamenti con 
il Mar Rosso e con il uolfo Per- 
sico, un certo traffico potrà stabi- 
lirsi fra breve ricorrendo ad Ales- 
sandria, a Iskenderun e a Beirut, 
come porti di transito e di instra- 
damento ferroviario. E" da far no- 
tare che le grandi compagnie aeree 
hanno già riaperto i collegamenti 
con Beirut, Bagdad e Teheran e 
che i primi aereî hanno assunto 
a bordo carichi di merci preziate, 
parti di ricambio per macchinari, 
stoffe, medicinali, prodotti chimi- 
ci ecc, La «Air France» ha ripre 
‘50. intanto i contatti giornalieri 
con Tel, Aviv. La riapertura al 
traffico del porto di Alessandria 
gioverì, anche se a costi più ele 
vati, per l'inoltro di merci pregia- 
te verso il Sudan. 

Tutto dovrebbe andare discreta- 
mente in regola qualora il Canale 
rimanesse bloccato al massimo per 
un periodo di due o tre mesi, du- 
rante i quali Trieste potrebbe ope- 
rare in' situazione di emergenza, 
pensando dapprima ai rifornimen- 
ti per le sue industrie e poi a quel- 
H degli utenti esteri; la. situazione 
dei traffici potrebbe notevolmente 
peggiorare se i lavori di riparazio- 
ne del Canale dovessero durare più 
a lungo. 

I riflessi economici del blocco di 


— 


== 


VERTENZE NEL SETTORE SINDACALE 


In agitazione i comunali 


per il mancato 


conglohamento 


Sì va profilando un’agitazione 
dei dipendenti comunali, in conse- 
guenza della mancata concessio- 
ne del congiobamento totale. Il 
Sindacato di categoria aderente 
alla Camera di Lavoro nel 
mese di maggio ebbe a presenta- 
re le richieste per il riconosci 
mento del trattamento conglobato 
delle retribuzioni, disciplinato da 
apposita legge. Per la carenza de- 
gli amministratori, il problema 
venne dilazionato, Il Consiglio co- 
munale peraltro — fa rilevare îl 
Sindacato — ha iniziato la sua 
normale attività, senza manifesta- 
xe l'intenzione di affrontare l'im- 
portante questione che interessa 
tutti i dipendenti del Comune che 
oggi si trovano In condizioni di 
inferiorità rispetto a quelli della 
Provincia e dell'ECA, per 1 quali 
îl problema è avviato già a solu- 
zione. Il Consiglio direttivo del 
Sindacato si riunirà oggl per fare 
il punto della situazione e per 
coordinare l'azione che verrà in- 
trapresa, in ottemperanza alle 
istanze della categoria per sulla- 
citare l'esame del problema da 
parte dell'amministrazione civica. 

Un'altra agitazione è stata ini 
ziata ieri dai dipendenti della 
Azienda Tabacchi, Le richieste per 
ottenere gli arretrati sull'indenni- 
tà di mensa sono state respîni 
dalla direzione centrale; in conse- 
gienza il Sindacato camerale ha 
proclamato l'agitazione. 1l proble- 
ma formerà oggetto di discussio- 
ne nell'incontro che le parti a- 
vranno martedì prossimo all'Ut- 
ficio del Lavoro, 

Gli operai del San Rocco ade- 
renti alla FIOM-CGIL st sono riu- 
niti ieri in assemblea ed hanno 
esaminato la situazione venutasi 
a creare nel cantiere per la man- 
cenza di commesse e fn relazione 
alle voci di vendita dell'impianto 
stesso ad altro gruppo industria- 
le. Una delegazione discuterà lo 
argomento con i dirigenti dei 
©RDA nei prossimi giorni, Il co- 
mitato di coordinamento della 
FIOM-CGIL a sua volta ha con- 
ferito con il rag. Moretti, al qua- 
le ha esposto lo stesso problema 
è nuovamente la questione per lo 
accordo indennità di mensa. Su 
quest'ultimo punto i contatti pro- 
seguiranno nei prossimi giorni. 

Per quanto concerne la situa- 
zione della «Vetreria Triestina» 
l'attività prosegue a ritmo, ridot- 
to, sufficientemente però a mante- 
nere accesi forni e ciò per evitare 
soprattutto gravi danni all'intera 


complesso. Sono in corso numerose 
iniziative per il rilievo dell'azien- 
da 0 almeno per una gestione 
transitoria per il periodo falli- 
mentare, fino a quando cioè verrà 
esaminato lo stato di passività. 
Tale udienza avrà luogo l'8 gen- 
naio. Vi sono attualmente buone 
prospettive perchè 1148 dipendenti 
possano continuare nella loro oc- 


cupazione senza disagio eco- 
nomico. 
leo cre 


Tutti i gestori. dell'Aquila 
a un corso di specializzazione 


La Raffineria Aquila in accordo 
con la sua concessionaria esclusì- 
va di verdita, Società Anonima 
Petroli Alto Adriatico (SAPAA) 
zzato il primo dei corsi 
tori modello» sia per crea- 
te accanto alla sua efficientis 
ma attrezzatura tecnica una cor- 
rispondente attrezzatura dei ser- 
vizi sia per ospitare in Trieste 
tutti i gestori delle sue innume- 
revoli stazioni di distribuzione. 

1 corso organizzato dal diretto- 
re dell'Aquila dott. Edoardo Fer- 
rari.e dall'ing. Giovanni Tranie 
lo della SAPAA oltre ad essere 
improntato a una esemplificazione 
di alcune cognizioni basilari sui 
combustibili e sù) lubrificanti ha 
voluto anche essere improntato 
nello spirito di un incontro con 
Trieste. Infatti i 32 partecipanti 
al ci accompagnati dai loro 
istruttori, si sono recati in visita 
a Redipuglia e hanno reso omag- 
gio all’Ossario di Oslavia, 

Hanno assistito alle lezioni al- 
cuni osservatori specializzati del- 
la «Compagnie Francaise de Pé- 
Ltrole» i quali si sono felicitati con 
gli istruttori e con la direzione 
della Raffineria Aquila per Ja per- 
fetta efficienza dei programmi e 
dell'organizzazione, Le lezioni sc 
no state corredate da una visita 
agli impianti e da due proîezio- 
ni cmematografiche. 


—————————— 


Due conferenze sulla lana 


Il prof. Lorenzato della Interna- 
tlonal Wool Secretariat terrà oggi 
® domani presso la sede dell’Asso- 
ciazione commerelanti al dettaglio 
di via S. Nicolò 7 alle ore 19.30 
due conferenze con prolezioni di 
film aventi per oggetto argomen- 
tl riguardanti la lavorazione, il 
commercio ed 1 vari impieghi del- 
la lena nel campo della mode e 


del costume. 


Suez sono presentemente studiati 
da tutti i Governi europei. I tecni 
ci britannici calcolano che una na- 
ve stazzante da 10 a 18 mila ton- 
nellate dovrebbe spendere in più 
per ogni viaggio di andata e ritor- 
no dall'Europa occidentale all'E- 
stremo Oriente, via Capo di Buona 
Speranza, cirea 30,000 sterline, pa- 
ti cioè a 48 milioni di lire, con 
un allungamento di una ventina 
di giorni. Ma anche a prescindere 
dai costi di esercizio delle navi di- 
rottate, occorre far notare che ab 
tre gravi difficoltà stanno minan- 
do la regolare navigazione via Ca- 
po di Buona Speranza. Da Città 
del Capo si apprende che da oggi 
alla fine del mese sono prenotate 
ben 144 navi che compiono il pe- 
riplo africano, E il ritmo aumen- 
ta giornalmente. Gli uffici portuali 
di Città del Capo sono preoccupati. 
dalla marea di navi, dato che quel 
‘porto può far fronte giornalmente 
soltanto a 24 unità e non alle 40 
finora preannunciate, 
Lu 


Una risposta dell'on. Folchi 
sul servizio militare in Zona B 


71 Governo ha finalmente rispo- 
sto ad una delle numerose inter- 
rogazioni parlamentari sull'argo: 
mento della chiamata alle armi 
disposto dalla Jugoslavia in Zo- 
na B, Il Sottosegretario agli Rste- 
ri, on. Folchi, ha fornito sull’ar- 
gomento, per mezzo di una rispo- 
ata scritta, le seguenti precisa» 
gioni: 

«Il Governo italiano si rende 
perfettamente conto delle legitti- 
me reazioni che l'estensione del 
servizio militare alla Zona, B, da 
parte jugoslava, ha determinato 
nella nostra opinione pubblica e 
iva quegli italiani della Zona 
stessa i quali non si sono avval= 
si del diritto di trasferire la pro- 
pria residenza sancito, dal Memo- 
randum d'intesa. Il Governo con- 
divide l'opinione di quanti riten- 
gono che tali disposizioni non 
sianò giustificate; e, non appena 
la decisione di Belgrado ‘è stata 
resa nota, esso ha formalmente 
dichiarato al Goyerno jugoslavo 
di considerare priva di fondamen- 
to giuridico la chiamata alle armi 
nella ex Zona E. formulando al 
riguardo le più ampie riserve, 

«Da qualcuno è stato criticato 
il fatto che, dopo la conclusione 
del Memorandum d'intesa, l'Ita- 
lia non ayesse ritenuto di esten- 
dere la cosorizione a Trieste. 
Non credo — aggiunge il Sottose- 


gretario Folchi — vi siano dubbi 
Però che, se così si fosse agito 
allora da parte nostra, gli jugo- 
slavi avrebbero immediatamenta 
istituito quel servizio militare in 
Zona B contro cui îl Governo ha 
elevato la sua protesta. Non sem- 
bra qui trattarsi, per vero, d'in- 
giustificabile acquiescenza, bensì 
di una situazione di fatto che va 
affrontata con senso di responsa- 
bilità, avendo presente che il Me- 
morandum di Londra ha restitui- 
to Trieste all'Italia e, ponendo su 
basi migliori i nostri rapporti eon 
la vicina Jugoslavia, ha consenti- 
to di superare un acuto dissidio 
suscettibile delle più gravi riper- 
cussioni internazionali». 


Una riunione a Canodistria 
di agronomi  italo- jugoslavi 


Nel quadro degli accordi di Udi- 
ne per i rapporti tra Trieste e la 
Zona B, una riunione di esperti 
italo-jugoslavi del settore’ dell'a- 
gricoltura avrà luogo oggi a Ca- 
podistria, per definire un'intesa 
riguardante lo scambio di infor 
mazioni sulle malattie delle pian- 
te. Da parte italiana partecipe 
ranno all'incontro il dott. Picco- 
li, direttore dell'Ufficio agricoltu- 
ra del Commissariato generale del 


Governo e il prof, Rui di Verona. 


n 


BRILLANTE AFFERMAZIONE DELL'INDUSTRIA CANTIERISTICA 


Affidata all’Arsenale Triestino 
la trasformazione della «Regina Federica» 


Si tratta di un transatlantico di 24 mila tonnellate della 
«Home Line) - I lavori dovranno essere ultimati in tre mesi 


Un’altra prestigiosa afferma, 
zione per l'industria cantieri: 
stica triestina è stata ottenuta 
in questi giorni dall'Arsenale, 
con l'acquisizione dei lavori di 
trasformazione e ammoderna- 
mento di un grande transa- 
tlantico. 

Nel cantiere di Sant'Andrea 
entrerà infatti il prossimo me- 
se la motonave «Regina Fede- 
rica» della «Home Line», per 
radicali lavori di miglioramen- 
to degli alloggiamenti per i 
passeggeri e la completa ricias- 
sifica della nave, Si tratta di 
un'unità di 24 mila tonnellate, 
del tipo cioè come le nostre 
«Saturnia» e «Vulcania», che 
l'Arsenale Triestino porterà a 
maggiore efficienza e moder- 
na funzionalità, aumentando 
notevolmente gli alloggiamen- 
ti per i passeggeri, con il mi- 
glioramento delle attrezzature 
e dei servizi di bordo. 

Quest'opera richiama quella, 
altrettanto impegnativa, com- 
messa anni fa dalla stessa «Ho. 
me Line» ai nostri cantieri, per 
la trasformazione del transa- 
tlantico «Homeric», realizzazio- 
ne cui il nuovo lavoro si rial- 
laccia anche per la prova di fi- 
ducia che viene così data dal- 
la «Home Line», quale eviden- 
te attestazione di valentia per 
l'ottima riuscita dell’aHomeric». 

Motivo di soddisfazione inol- 
tre suscita quest’affermazione 
dell'Arsenale perchè ottenuta 
sul piano internazionale, in un 
momento particolarmente feli- 
ce per l'industria navale trie 
stina che si sta assicurando la 
continuità di lavoro per i pros- 
simi anni, appunto anche con 
notevoli commesse di armatori 
esteri. 

La «Regina Federica», già 
«Atlantic», finora era impiega- 
ta nel collegamento tra il Nord 
Europa e l'America, ma nella 
nuova veste che le sarà data 
dall’Arsenale verrà destinata 
alla linea Pireo-New York. La 
unità arriverà a Trieste il 23 
novembre e i lavori, che saran- 
no subito iniziati, dovranno es. 
sere ultimati nel breve perindo 
di tre mesi, stante la necessi- 
tà degli armatori di poter pre- 
sto riutilizzare il transatlanti- 
co: motivo anche questo di 
maggiore interesse e impegno 
per l'opera affidata alle nostre 
‘maestranze navali. 

E 


A «Valcania» a Trieste 


ORMEGGIO AL PORTO DU- 
CA D'AOSTA DURANTE IL 
PERIODO. INVERNALE 
La «Vulcania» è ritornata li 
ri dalle rotte del Nord Amer 
ca. Anzichè attraccare alla ban- 


china nord della Stazione ma- 
rittima come di consueto, la 
motonave dell’eItalia» ha preso 
ormeggio al molo V del Porto 
«Duca d'Aosta», per una dupli. 
cè ragione: la banchina della 
‘stazione marittima è occupa 
ta dalle motonave «Messapia» 
dell'’«Adriatica» e inoltre du- 
rante Ja stagione autunno-in- 
vernale tanto la «Vulcania» 
quanto la «Saturnia» vengono 
fatte attraccare al molo V per 
motivi tecnici, per evitare cioè 
di trovarsi. esposte alla bora 
nel bacino San Giusto, Sono 
sbarcati dalla «Vulcania» nei 
porti dell’Alto Adriatico 177 
passeggeri provenienti da New 
York e Halifax. La motonave 
Tipartirà per il Nord America 
‘martedì prossimo. 


1 Volontari delia libertà 


solidali con gli ungheresi 


STIGMATIZZATA LA FOROCE 
RAPRESSIONO COMUNISTA 


Teri sera si sono radunati in 
gran numero presso la sede del 
partito repubblicano italiano, gen- 
tilmento concessa, i Volontari del. 
la libertà dell'Associazione  parti= 
giani italiani, convocati in sessio- 
ne straordinaria per una discussio- 
ne sui fatti dolorosi d'Ungheria 
che turbano la coscienza di tutti 
gli uomini onesti, 

Ha preso la parola il col. Fonda 
Sevio, presidente dell'APT, per 
stigmatizzare la ferocia perpetrata 
dai comunisti contro l'inerme Un- 
gheria, che si sta battendo per la 
libertà magiara ed europen. Il 
dott, Cividin, reduce dal Congres- 
so nazionale della Federazione vo- 
lontari della libertà, di Milano, ‘ha 
illustrato gli argomenti colà trat- 
tati, che si ricollegano si dolorosi 
fatti d'Ungheria, mettendo in ri- 
levo, com'ebbe a sottolinearlo il 
gen. Cadorna, presidente del Con- 
vegno, la crisi În atto del comuni- 
smo internazionale, | condannato 
oramai dall'opinione pubblica di 
tutti i paesi civili. 

E° stato letto l'importante ordi- 
ne del giorno votato dai rappi 
sentanti dalle 21° Associazioni na- 
gionali della FIVI, nel quale si fa 
appello all'unione europea della 
Resistenza democratica, perchè 
solennemente dichiari la sua soli- 
darietà con il popolo ungherese, 
impegnando i propri iscritti ed 
esortando gli italiani, perchè più 
vigile sia la loro azione în difesa 
degli ideali, che ispirarono Ja guer- 
ra di liberazione nei vari paesi del- 
l'Europa democratica. 

Alla fine, dopo un minuto di 
raccoglimento in memoria degli 
eroici Caduti magiari, è stata di- 
chiarata aperta una pubblica sot- 
toscrizione pro Ungheria, da farsi 


presso l'API, di via Cavena 15, 
dagli iscritti, simpatizzanti e citta- 
dini. Significativo il fatto che le 
prime sottoscrizioni siano state 
fatte in' sala, da autentici lavora. 
tori, da vedove, madri di Caduti 
® da disoccupati. 
———+———————_—_——& 


Assemblea dei profughi di Rovigno 


‘Domenica con inizio alle 10, nel- 
la sede del P.R.I, via delle Zu- 
decche i-c, sì syolgerà l'assemblea, 
del profughi di Rovigno, 


Riunioni per ufficiali in congedo 


Il Gruppo autonomo U.N.U.C.I, 
di Trieste informa gli ufficiali in 
congedo che, quanto prima, presso 
il locale Comando Militare di Zona 
avrà inizio una serie di riunioni 
allo scopo di tenere aggiornati gli 
ufficiali (specialmente i giovani) 
sulle nuove armi e mezzì in dota- 
zione alle Forze Armate e sui re- 
lativi procedimenti d'impiego. Sa- 
ranno comunicati a meszo stampa, 
il luogo, l'ora e il giorno d'inizio 
di dette' riunioni 


UNA DECISIONE DELLA GIUNTA CAMERALE 


La Consulta economica provinciale 
convecala in assemblea straordinaria 


Gli ‘esponenti più qualificati saranno invitati a esprimersi sul- 
l’azione da perseguire di fronte allapatia degli organi centrali) 


Un'assemblea generale straordi- 
naria della Consulta economica 
provinciale è convocata per il 27 
novembre. La decisione è stata 
presa ieri sera dalla Giunta della 
Camera di commercio in un'impor- 
tante riunione dedicata ai proble- 
mi più assillanti dell'economia 
triestina, con riguardo soprattut- 
to alle provvidenze attese dal Go- 
verno € alle ripercussioni della 
situazione politica internazionale 
sui traffici e le attività produtti- 
ve cittadine, 

Pin dal mese di settembre gli 
esponenti delle principali catego- 
rie economiche, riunitisi in adu- 
nanza. straordinaria presso la Ca 
mera di commercio avevano deli. 
berato ‘unanimi di chiedere un'u- 
dienza ai capo del Governo. In 
tale occasione il: presidente della 
Camera di commercio e i rappre- 
sentanti delle Associazioni di ca- 
fegoria dei più importanti setto- 
ri economici si proponevano di 
esporre a Roma le, aspettative 
triestine in relazione agli impe- 
‘gni governativi proclamati in più 
occasioni. Tale iniziativa. aveva 
avuto le completa adesione della 
Giunta camerale, Poichè la richie- 
sta non è stata fino a oggi accol- 
ta, mentre i problemi da tanto 
tempo aperti si sono ulteriormen- 
te aggravati in seguito alla crisi 
politica internazionale, Ja Came- 
ra, nella riunione di feri sera, ha 
deciso di. convocare in assemblea 
generale straordinaria la Consul- 
ta economica provinciale per il 27 
corrente. Questo consesso, che 
riunisce i più qualificati esponen- 
ti dell'economia della zona sarà 
Invitata a esprimersi esui passi 
che la Camera intende compiere 
di fronte all'inesplicabile apatia 
degli orgoni centrali nei riguardi 
di Trieste», 

1 prof. Luzzatto Fegiz, che pre- 
siedeva la riunione, ha riferito 
quindi sull'intenso lavoro svolto 
nelle ultime settimane dalle varie 
Sezioni camerali, che hanno pre- 
So in esame le ripercussioni del- 
l'attuale crisi politica nell'Europa 
centrale e nel Medio Oriente. Si 
sono già riunite le Sezioni tra- 
sporti terrestri e aerei, com- 
mercio estero, commercio interno, 
mentre si riuniranno tra giorni 
le Sezioni marittima, industriale, 
credito e assicurazione, © artigia. 
nato. Sono previste anche riunio- 
ni in comune di più Sezioni ca- 
merali.. Hanno luogo frattanto 
contatti con Venezia per un'azio- 
ne mirante ad attenuare le riper- 
cussioni della temporanea chiusu- 
ra del Canale di Suez, 

In relazione ai dellberati dei 
Ministri degli Esteri, dell'Italia, 
Framcia, Germania occidentale € 
degli Stati del Benelux per la for- 
mazione di un mercato comune 
europeo, la Giunta camerale ha 
predisposto l'invio a Roma di un 
riassunto del punto di vista tri 
stino, nominando nel contempo un 
Comitato di studio che segua, nei 
particolari riflessi su Trieste, lo 
sviluppo delle varie fasì di realiz- 
zazione del progetto in parola, E" 
stato inoltre deliberato un adegua- 
to finanziamento della Delegazio- 
ne triestina della Camera di com- 
mercio italo-jugoslava di Milano. 


Opportuni provvedimenti sono sta- 


ti predisposti per l'applicazione 
della nuova legge sull’artigianato, 

Il dott. Novelli ha fatto alla 
Giunta una dettagliata relazione 
sull'attività del Fondo di rotazio- 
ne, con particolare riguardo ai 
mutui concessi dal nuovo Comi- 
tato di gestione. La Giunta ha 
preso atto con compiacimento del- 
le cifre che denotano la piena ri 
spondenza del Fondo ai fini per 
cui esso è stato costituito, Infine 
la Giunta, accertata la regolare 
spedizione degli aiuti camerali al- 
l'Ungheria, ha deciso di adope- 
rarsi per il proseguimento di que- 
sta opera umanitaria, rivolgendo 
inoltre un vivo appello alle cate- 
gorie economiche per l'invio in 
Ungheria di generi alimentari e 
di indumenti a favore di quella 
popolazione, 


La scomparsa di un magistrato 


La nobile figura del comm. dott. 
Attilio Rochelli, consigliere onora- 


liere Mauriziano e commendatore 
al merito della Repubblica, è sta- 
ta ricordata ieri & palazzo di Giu- 
stizia dal dott. Santomaso, Presi- 
dente del Tribunale, all'inizio del- 
l'udienza della prima sezione ci- 
vile, e dal dott. Gnezda all'inizio 
dell'udienza della prima sezione 
penale. Alle commosse parole dei 
due magistrati si sono associati i 
rappresentanti della Procura e del 
foro presenti in aula. Nato a 
"Trieste, il dott. Rochelli entrò a 
far parte dell'ordine giudiziario 
nel lontano 1911 in qualità di udi- 
tore e fu successivamente giudice 
a Trieste e Gorizia ed infine pre- 
sidente di sezione al Tribunale e 
consigliere di Corte d'Appello a 
Trieste. La scomparsa dell'insi- 
gne magistrato, Ja cui integerri- 
ma figura ha' onorato e onora la 
città che gli diede i natali, lascia 
vivissima eco di addolorato rim- 
pianto. Alla vedova e agli altri 
familiari vadano i sensi del nostro 


rio di Corte di Cassazione, cava- 


profondo cordoglio. 
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LE COMONICAZIONI CON: LISTA, FIOME E LA DALMAZIA 


della Comunità adriatica 


Tre linee da Ancona 
in aggiunta a quelle triestine 


Una relazione del prof. Roletto al Sindaco sull’incontro 


con ‘il Ministro Cassiani 


A completamento delle, notizie 
fornite ieri l'altro al Sindaco dal 
Ministro della Marina Mercantile 
Der il riassetto delle comunicazio- 
ni marittime fra Trieste e l'Istria, 
un interessante annuncio è stato 
dato jeri în Parlamento anche per 
‘quanto concerne i collegamenti del 
Medio Adriatico, con il Carnaro 
e la Dalmazia, Il Sottosegretario 
on, Terranova ha infatti precisa- 
to, che il progetto governativo 
contempla anche l'effettuazione di 
tre linee con partenza da Ancona, 
in aggiunta alle cinque previste 
con capolinéa Trieste, tutte aven- 
ti lo scopo di completare Ja rete 
delle comunicazioni con i porti 
istriani. di Fiume:e della Dalma- 
zia, Anche per le linee in parten- 
za da Ancona è previsto l'impiego 
di nuove unità e precisamente due 
motonavi, di 1500 tonnellate, 

Frattanto è rientrato da Roma 
il prof, Roletto, presidente del 
Centro di studi e documentazione 
della «Comunità dei porti adria- 
tici», reduce dalla missione com- 
piuta dalla «Comunità» presso il 
Ministro della Marina Mercantile. 
Teri stesso il prof, Roletto è sta- 
to ricévuto dal Sindaco, al quale 
ha fatto un'ampia relazione sul- 
l'esito dell'incontro con il Mini- 
stro Cassiani e alla riunione in 
Municipio sono pure intervenuti 
l'assessore dott, Franzil e il dott. 


———- 


Pane ai cagnetti 


Il «Ricovero Animali» di via 

Marchesetti fa, nel suo ultimo 
Bollettino, un'amara constatazio- 
ne: la spese per il mantenimento 
degli ospiti a quattro gambe, tan- 
to per quelli del canile quanto per 
quelli della gattaia, sono aumenta- 
tei e questo, non solo perchè ogni 
giorno aumenta il numero degli 
ospiti stessi, ma anche perchè, da 
qualche tempo, sono diminuite le 
Offerte di pane vecchio, resti di 
pasta e dì riso, ritagli di carne, 
ecc, che nell'inverno scorso con- 
tribuirono così validamente ad 
aiutare il Ricovero. Essi, cioè gli 
ospiti suddetti, si rivolgono quin: 
di a tutti i loro amici e benefat- 
tori con un'umile invocazione: 
«Sappiamo che dovete dare oboli 
a destra e a sinistra; ma noi non 
yi chiediamo denaro, chiediamo 
tutto quanto avanza dalle vostre 
tavole ‘e, specialmente, dai vostri 
negozi, Ogni martedì è venerdì la 
giardinetta adibita a tale raccol- 
ta gira per la città; basta telefo- 
mare al 96-826 oppure al 38-993, e 
passerà anche da vol. Siamo già 
alle prese con lo spazio, ristretto, 
tanto, che ultimamente abbiamo 
dovuto rinunciare all’accoglimen- 
to di ben 23 nuovi cani: non fate 
che, con l'inverno alle porte, se ne 
debbano rifiutare anche per la 
impossibilità di nutrirli. 
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[ CALENDARIETTO 


STATO CIVILE 


Ieri: Temperatura massima 114, 
minima 9.5; pressione mb. 1014 
stazionaria; ‘umidità 75 per cento; 
temperatura del mare 15.3; piog- 
gia caduta mm. 9.4, 

Oggi: S. Leopoldo. — Il sole sor- 
ge alle 7.5, tramonta alle 16.34. La 
luna cala alle 3.47, leva alle 14.49. 

Maree. — OGGI: alta alle 7.10, 
om. 49 sopra il 1, m.; bassa alle 
14 cm. 50 sotto il 1. m;; alta alle 
20,10, cm. 24 sopra li 1. m. — DO- 

Turno notturno delle farmacie: 
Cedro, piazza Oberdan 2; Paro, 
Chiadino in Monte 1095; Picci: 
la, via Oriani 2; Salute, via Gi 
lia 1; Serravallo, piazza Cavana 


Harabaglia, Barcola; Nicoli Ser: 
vola, 
% Collocamento gente di mare 


Chiamate d'imbarco. per oggi; 

ore 10; Tumo «Lloyd  Trestinosi 

1 cameniere 3.a classe (turno 122); 

1 garsone cucima (turno 70). 

* Un ciclo straordinario di ‘confe 
Tenze bibliche inizia questa se- 

ra, alle 19.16, nei locali della Chie 
di Cristo di via S. Francesco 16, 


I Vigili del fuoco del Distacci 
mento di Villa Opicina sono inter 
venuti, ieri pomeriggio, verso le 
15.40, nel pressi delle cave di Ru- 
pinpiccolo, dove un autocarro ca- 
rico di pietre era scivolato sul ter. 
reno cedevole rovesciando parte 
del carico e minacciando di rove- 
sciersi lungo il declivio che fian- 
cheggia la strada, 


Nati 6, morti 4, matrimoni 5. 

MORTI: Romani in Vattovani 
Angela a 81; Zvokelj Marino a. 
44; Buldrin Fabio a. 78; Stelner 
Josef a, 43. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Gulli 
Carlo macellaio con Rupel Maria 
casalinga; Di Giorgio Vincenzo 
tornitore con De Mattia Marla ca- 
salinga; Vesnaver Vittorio muri 
tore con Gomolj Albina casalinga; 
Zorzenoni . Tulilo commesso con 
Zagarella Maria casalinga; Cher- 
bancich Silvano falegname con 
Peresson Maria Antonietta barista, 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE, Domenica 
18 corr. gita sciatoria sociale a 
Sappada, Le iscrizioni per il cor- 
so di ginnastica, presciatoria si 
accettano seralmente in sede di 
via Milano 2 (tel, 35-20), dalle 
19 alle 21, 

SCI CAI XXX OTTOBRE, Con 
partenza domenica. mattina gita 
sciatoria a Cima Sappada, Sono 
aperte le iscrizioni al corso di 

inpastica presciatoria e alla se- 
zione agonistica (specialità fondo 
@ discesa, maschile e femminile), 
Informazioni e iscrizioni in sede 
sociale, via Rossetti 15, tel. 93329. 


SEGNALAZIONI TV 
La Ditta Zanetti - Magnadyne 
Radio, via Cavana 8, segnala alle 
ore 21: «Lascia o raddoppia». Pro- 
gramma di quiz. 
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LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11.30: Musica operistica; 12.10: 
Orchestra Filippini; 13.20: Orche- 
stra Soffici; 17: La storia degli 
zingari; 17.20: Vita musicale in 
America; 18,30: Pomeriggio musi- 
cale; 19.15: Canzoni {n vetrina; 
20: Orchestra Fenati; 21: Orche- 
stra Cergoli, 21.45: Il trionfo delle 
carrozze, di Barrionuevo; La ri- 
gattiera, di Francisco De Queve- 
do; La morte, di Pedro Calderon 
de la Barca; 
SECONDO PROGRAMMA 


9:30: Le canzoni di anteprima; 
13: Orchestra Calvi; 19.55: La fie- 
fa delle occasioni; 15: Auditorium; 
16: Peso! rossi, commedia di Um- 
‘berto Morucchio; 17.30: Compies- 
80 Ferrarl; 18.90; Musica da ballo: 
19.15: Orchestra Bergamini; 20.3 


Il novissimo Cetra; 21.15: Prima- 


Vera Europa; 22: Ciak, attualità 
cinematografiche; 22,15: Concerto 
diretto da Pierre Le Conte, 

Trasmissioni locali —14.30: Ter- 
za pagina; 18.15: Lohengrin, di 
Riccardo Wagner, atto secondo; 
19.25: Quartetto ‘di Franco Val- 
lisneri; 2145: Musiche di Igor 
Strawineky; 22.15: I microgialli: 
«Quale del tre?» di Duilio Saveri, 


TELEVISIONE 


17.30: Trasmissione per 4 ragaz- 
30: Il piacere della casa; 21° 
‘© raddoppia; 21.50; La piaz- 


Lasci 
zetta, settimanale illustrato; 22.30: 


28: Nuovi 


Oronache del futuro; 


film italiani. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Per gli ungheresi 


Ci sono, pervenute altre offer- 

te per la sottoscrizione a fa- 
vore del popolo ungherese; dal: 
l'Associazione fra gii interessati 
nel commercio del legname lire 
20.000; importo precedente 311.000, 
Totale lire 331.200, Abbiamo ver- 
Sato l'importo complessivo alla 
Croce Rossa Italiana di Trieste: 


Nomina i 


La signora Letizia Fonda Sa- 

Vio è stata eletta alla presi- 
denza dei Consiglio nazionale di 
le donne italiane, la più impor: 
tante Federazione di associazioni 
femminili d'Italia, Esso è fede- 
rato & sua yolta ‘al «Conseil In- 
ternationa) des Femmess sorto a 
Washington nel 1888 con lo scopo 
di raggruppare e far conoscere fra 
loro le donne di tutti i paesi e di 
tutte le razze, con l'ideale comu- 
ne del lavoro per il benessere e 
i diritti/delle donne e dei fan- 
ciulli. Nell'ambito del Consiglio 
internazionale operano le stesse 
commissioni di studio delle N: 
zioni Unite; il:Consiglio naziona. 
le delle donne italiane ha una de- 
legata con voto consultivo all'O. 
N.U, Il Congresso internazionale 
gi riunirà il prossimo giugno a 
Montreal nel Canadà, 


I vantaggi 

relativi all'acquisto dell'appa- 

recchio televisivo presso l'U- 
niversaltecnica di corso Garibaldi 
4, sono ormai troppo noti per es- 
sere elencati: basti dire che, alla 
comodità di scegliere il televisore 
tra un ricchissimo assortimento di 
modelli e di marche, come la Du- 
mont, la Grundig, l'Admiral, la 
Philips, la Phonola ece., chi acqui- 
sta all'Universaltecnica gode delle 
più favorevoli agevolazioni di pa- 
gamento. ‘Con una minima quota 
mensile anche yoi potrete diven- 
tare proprietari di un televisore. 
Affrettatevi a visitare, senza al- 
cun impegno, l'Universaltecnica di 
corso Garibaldi 4, e chiedete una 
prova gratuita a domicilio. 


Risolvere il problema 


di calzare tutta la famiglia, 

diventa meno arduo compe- 
rando alla Caloleria Viale în Via- 
le XX Settembre 18 coi buoni di 
acquisto. La Calzoleria Viale ac- 
cetta infatti i buoni di aequisto 
rilasciati dai seguenti Enti; Lloyd, 
Assicurazioni Generali, R.A.Sì 
Forever, Camera confederale del 
Lavoro, Fabbrica birra Dreher, 
O. V., Ilva, Ospedali Riuniti, La 
Provvida, Cips, AFRA.Gli interes- 
‘sati, possono richiedere presso le 
rispettive Organizzazioni! azienda- 
li i buoni necessari. 


Massaie, riposatevi 


senza perdere tempo dietro ai 

fornelli preparerete in un mi- 
nuto le gustosissime «Supervien- 
na Inverno» del Salumificio Duk- 
cevich, confezionato appositamen- 
te per l'alimentazione invernale, 
nutrienti, delicate. Ricordate però 


Il «Bazaar» di mode 


è nato, dalla fertile fantasia 

della giovane pittrice triestina 
gle Felcini, giù brillantemente 
affermatasi in recenti mostre ar- 
tistiche. «Bazuar» presenta la mo- 
da in un ambiente che accomuna 
la signorilità alla distinzione, sol 
lecita la rivelazione della persi 
nalità, valorizza il buon gusto, L 
quadra la fionna nella luce sma- 
gliante del suo ambiente ideale 
e della più squisita modernità. Il 
«Bazaar» della moda apre i suol 
accoglienti salotti nell’ammezzato 
del n. 38 di via San Nicolò, ai 
quali danno un tono suggsstivo 
alcuni pregevoli dipinti della Fi 
cinî e un quadro particolarmente 
impegnativo di Hdy Devetta. Quì 
si sono effettuate, ini questi gior- 
ni, le presentazioni di originali 
modelli che portano una firma Il- 
lustre, collezione che comprendeva 
abiti da mattino, pomeriggio; 
«princesses», da «cock-tail» e da 
sera, tutti molto ammirati da un 
eletto pubblico di siznore. Parti- 
colarmente sono piaciuti un abi 
to in «chiffona grigio sfumato, 
recentemente premiato a Cortina, 
© una toilette pure da sera in 
so rosso, di linea francese. Tui 
i modelli della sfilata sono a di- 
sposizione delle gentili signore che 
yolessero prenderne visione, Na- 
turalmente Ja collezione verrà 
pre ad arriechirsi di nuovi ori- 
ali modelli in continuo arrivo, 
Si preza di preavvertire le visite 
telefonando al n. 38-745. 


Keratina! 


Un immediato e durevole arre- 

sto della caduta dei capelli si 
ottiene solo con la Keratina della 
nota Casa svizzera Arval. In eschi- 
siva presso l'Istituto Bio-estetico 
«Bes Kariti> di via Filzi 21-1, tel. 
38-798. Concessionaria prodotti 
‘Arval. 


Ballo allaST della Vela 


‘Sabato dalle 21.30 trattenimen- 
to danzante riservato ai Soci 
e simpatizzanti, Per inviti rivol- 
gersi alla Segreteria telef. 38-419. 


Un buon sonno 


è necessario, dopo la giornata 

di lavoro. Dormirete bene e 
caldì con le termocoperte e coper- 
te imbottite, acquistate da Orvera 
(via Machiavelli 7, I p.) a comode 
rate, serza formalità, senza au- 
menti. Da Orvera articoli di ab- 
bigliamento invernale delle mi- 
gliori marche. 


Il tappeto persiano 


‘viene importato direttamente 

dalla ditta T'accari, via Cicerone 
4 ( vicino al Teatro Nuovo) e solo 
attraverso l'unica casa specializ- 
zata nel ramo, si potrà acquista- 
re tappeti di classe garantiti con 
certificato d'origine, a prezzi îr- 
risori. 


PESA BAMBINI 


BILANCE fa dULTI 


di chiedere il «Sigillo Verde», 
marchio di garanzia, 


sempre a vostra disposizione noleg- 


Bernardi, direttore generale dei 
MM, GG., delegati di Trieste nel- 
la «Comunità dei porti adriatici». 

Di particolare interesse le co- 
municazioni che il prof, Roletto 
ha fatto in merito agli intendi 
menti ministeriali a favore della 
marineria adriatica (con il rico- 
noscimento riconfermato della fon- 
datezza delle istanze fatte per la 
redistribuzione delle linee, oggi 
prevalentemente operanti a van- 
taggio dei porti tirrenici) e al 
prossimo rinnovo delle convenzio- 
Di statali per i servizi affidati al- 
le compagnie di navigazione di 
preminente iriteresse nazionale. 
L'azione della «Comunità» verrà 
al riguardo intensificata, in modo 
da fornire tempestivamente ‘alle 
autorità centrali ulteriori docu- 
mentazioni a sostegno delle richie. 
‘ste dei porti adriatici; 


Sabato si inaugura 
l’anno alla «Dante» 


Sabato sera verrà inaugurato 
il nuovo anno sociale della 
«Dante Alighieri». Alle 19 nel 
l'aula magna del Liceo «Dan- 
te» il prof. Aleardo Sacchetto, 
direttore generale degli scambi 
culturali e delle zone di confi- 
ne parlerà su «Dante e l'Italia». 
L'argomento è dei più vasti e 
interessanti; l'illustre conferen- 
ziere esporrà come già il genio 
universale di Dante avesse con- 
cepito il piano di un'Italia uni. 
ta e quale sia ancor oggi l'in- 
fiuenza del sommo poeta sulla 
vita culturale del nostro paese. 


Impara a pedalare 


e sbatte contro un palo 


Una eutolettiga della ORI è ac- 
corsa, pochi minuti prima delle 22 
in via Capitelli 7, per soccorrere il 
giovane Carlo Rabusin, di 16 anni, 
ivi abitante, Al loro arrivo i san 
tari trovavano il giovane che ac- 
cusava violenti dolori al capo e 
stato confusionale, Trasportato al- 
l'Ospedale Maggiore è stato rico- 
verato nel reparto osservazione con 
prognosi di un palo di giorni, sal- 
vo complicazioni. Il Rabusin ha 
dichiarato che, circa un'ora prima, 
si era fatta prestare la bicicletta 
da un suo amico con l'intenzione 
di fare un po' di pratica. Sfortuna- 
tamente però, dopo aver percorso 
alcuni metri a zig-mag, andava a 
finire contro un palo della luce, ca- 
dendo quindi a terra e riportando 
‘una forte contusione alla testa. 


Nel 45.0 anniversario di 
matrimonio dei cari zii 


CANDIDA e RODOLFO 
CUCCAGNA 


i nipoti Enny e Adriano au- 
gurano ogni bene e felicità. 


"Prieste, 15.11.1911-1956 


Ristorante 


O 


Opicina 


T Il giorno 13 corr. spitò eri 
stianamente 


Giovanni: Scrivani 


A tumulazione avvenuta, ne 
‘dànno il triste annuncio la mo- 
glie GISELLA ANTONCICH, i 
figli DORA, TULLIO, PIRRO 
e NIVES a nome di tutti È 
parenti e congiunti. 

Nel contempo ringraziano tut- 
ti coloro che hanno preso parte 
al loro dolore. 


‘A quanti Ja conobbero ama- 

Tono e’ stimarono, il marito, 

la figlia FIDES ed il figlio 
CESARE con la moglie IGHA, e 
i nipoti WILMA, NIVEA, PERLA 
è CLAUDIO partecipano la dolo- 
rosa perdita della cara mamma 
e monta 


Giovanna Cappello 
nata APOLLONIO 


T funerali avranno luogo oggi 
15 corr. alle ore 15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
ZII III 


Sì è spenta dopo lunghe sof- 
ferenze 


Maria Bartoli ved. Jurmann 


‘Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANTONIA con il marito 
GIUSDPPN éd il figlio MARTO 
‘ROSSIITTO, il figlio UCCIO e 1 
parenti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
gorr. alle ore 15.30 dalla via Dona- 
ello 3. 


——_———————&=-x 
RINGRAZIAMENTO 
La FAMIGLIA di 


Alberto Sussan: senior 


ringrazia il Comitato Regionale 
dell'U.V.I, il Gruppo Ufficiali 
di Gara, ‘la Società Ciclistica 
Veterani, la Difta Confezioni 
‘Acco, i dipendenti del deposito 
di Trieste della Sp.A. E. Galba- 

ing. Bruno Avon e suoi 
dipendenti, le Autorità, gli 
sportivi e quanti vollero parte- 
cipare al suo dolore. 


ERRATA CORRIGE 

Nel necrologio ERNESTA LAN: 
GER in TOTA pubblicato nel m- 
mero di ieri è stato erroneamente 
omesso il segno di croce. 


GIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 — 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’. Tel. 24006 


GENOVA, via. Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21, 
MILANO, giornal., ore 9 e 21, 
UDINE giornaliero, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 17,30, 
SAPPADA . VAL #USTERIA 
BRESSANONE . BOLZANO . 
MERANO giorn. ore 6.30. 
TRENTO . BOLZANO . MERA. 
NO feriale. ore 7. 


(ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


La poesia , 
dello spazzacam 


ha ricevuto un duro cdipo con 
l'affermarsi sempre più della 
«DIAVOLINA » che in/pochi mi- 
nuti vi spazza chimistamente tu= 
bi da stufa e camino. Chiedete» 
la al vostra, Ataghiere, carbonaio, 
‘fumista, seriiminenta, ecs, 

Unico prodotto in Europa, Ri- 
chiedete DIAWOLINA con il 
marchio di garanzia. ATTENZIO= 
NE ALLE CONTRAFFAZIONI!!! 

‘« Diavolina 3 produzione Combu- 
stio - Milano. 


influenza 


reumatismi 
lombaggini 
B nevralgie 


în tutte le farmacîa 


TESTE ORI TI 
Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLEe VENEREE 
Oré 11.90-18,50 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono  Nio 96-SR4 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE è VENEREE 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,50 alle 20,30 
Piazza della Borsa 16. Sia 24566 


Dott. Goldschmidt 


PELLE e VENEREE 
Via 8. Francesco 8-1 (Polielinico) 
Telef. 37265: ore 12.30-18.30, 17-19 

Via Bocenccio 10 — Pel. 36506 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopatiea 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 - 17-90 


«Specialità di stagiories 


iscrivetevi al 


del piccolo 
a, 


1. dicembre 1955 
30 novembre 1956 


gia Farmacia «Al Lioyd», tel 3074? 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


5° concorso 


risparmio 
peciale 


_ Società 
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ERE 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La turbocisterna «Esso Chile» da 36 mila tonn. in allestimento al Cantiere di Monfalcone 


SUGLI SCALI DI TRIESTE E DI MONFALCONE 


29 unità per complessive 600.6) 


Il carico di lavoro del Cantieri adrialici! 


Il «carico» di lavoro dei Can- 
tieri Riuniti dell'Adriatico, do- 
po i due ultimi contratti di co- 
struzione stipulati com l’qIn- 
dustria Petrolifera Armatoriale 
Siciliana» di Paletmo e con 
l'«Adriatica» di Venezia, assom- 
ma complessivamente a 29 uni- 
tà pari a 800,660 tonn. di por- 
tata lorda. La composizione del 
lavoro è la seguente: 

Due unità in fase di prova e 
di consegna per 20.700 t.p.l.; 4 
nevi in allestimento per 67.770 
tp; 6 navi sugli scali per 
150.356 t.p.. e 17 unità da im- 
postare ner 561.854 t.p.l. Levan- 
do dal globale que unità di im- 
mediata consegna, il carico. di 
lavoro si porta @ 779.960 t.p.1, 

Il «fatto» nuovo, rispetto agli 
ultimi rapporti sull'attività del 
grande complesso cantieristico 
triestino-monfalconese, è dato 
dai contratti di costruzione of- 
ferenti alle due seguenti unità: 
una turbocisterna da 36.120 t. 
p.Ì., velocità 17 nodi, motore 
CREDA -De Laval da 16.000 HP, 
per l'Industria Petrolifera Ar- 
matoriale Siciliana» di Paler 
mo ed una motonave mista da 
passeggeri e da carico da 4.350 
ts. e 2.300 tonn. di portata, 
16 nodi, e 2 motori CRDA-Fiat 
da 2.200 HP ciascuno per IxA- 
driatica» di Venezia, 

La m/n «San Giorgio» che 
ha effettuato nei giorni scorsi 
nel golfo di Trieste le prove 
di macchina e di navigazione 
con piena soddisfazione degli 
armatori, è stata consegnata 
alla. Società «Adriatica» di Ve- 
nezia. La «San Giorgion, ge 
mella della «San Marco» at- 
tualmente in navigazione sulla 
Linea Espresso Trieste-tamir 
Istanbul, viene inserita dalla 

«Adriatica» sulla E- 
‘gpresso Gienova-Anatolia, L'uni- 
Tè stata impostata al Cantie- 
Te . Marco il 15 maggio del 
1955 & varata il 19 marzo di 
quest’anto» si tratta di une 
‘motonave mista di 4.250 t.s.1, e 
di 1.500 tp.l,, che, dotata di 2 
motori CRDA-Niat da 2.800 HP 
ciascuno, potrà, esplicare în na- 
vigazione una iyelocità di 17 
nodi, La «San Giorgio» è prov- 
Vista di stabilizzatori antirollio. 

La t/c «Emanuele Morasso» 
da 19.200 tp costruita a Mon- 
‘falcone, verrà consegnata en- 
tro il mese di novembre dopo 
l'effettuazione di tutte le prove 
in mare, Impostata nel giugno 
del 1955 è stata varata il 23 
marzo di quest'anno, E' dotata 
dî un motore CRDA-Parsons 
da 10.000 HP ed è stata com- 
messa dalla «Navigazione Mer- 
cantile» S.p.A, di Genova. 

Lo stato di iavoro al S. Mar 
co, dopo la consegna della m/n 
«San Giorgio» alla Società «A- 
driatica», è così rappresenta- 
o: in allestimento la motona- 
ve da carico. «Maria Angela 
Martinolin di 9550 t,p.1, della 
Società di Navigazione Marco 
U. Martinolich di Trieste; su- 
gli scali la costruzione 1823, 
‘ina turbocisterna di 32200 t. 
pil. per la «Proray Sp.A. Tra- 
sporti di Palermo, il cui varo 
è previsto per il febbraio del 
prossimo anno, e la costruzio- 


ne 1825, una turbonave da cari 


co da 13.000 t.pA, per la «Gio- 
vanni Riboli S. a rl, — Vitto- 
rio Riboli — Italo Spadiglieri» 
di Trieste. Questa ultima uni 
tà, al cui varo avverrà nel 
prossimo dicembre, è una fra 
le più grandi motonavi da ca- 
rico costruite dai CRDA. 

Lo stato delle commesse del 
s. Marco di prossima e futura 
impostazione risulta composto 
da 7 turbocisterne con portate 
varianti da 35.000 a 36.616 t.p.l. 
La prima d’esse, la costruzio- 
ne n. 1826 per la «Prora» Sip.A. 
‘Trasposti di Palermo, è una 
turbocisterna da 36.050 tp1, 
motore CRDA-De Laval da 
16.000 HP, velocità 17 nodi. Le 
altre comimesse comprendono 
2 turbocisterne da 36.616 t.p.l. 
(motori CRDA-De Laval da 
16.000 HP, 17 nodi) per la «Esso 
Petroleum Cy Ltd» di Londra; 
3 turbocisterne da 35.000 tp.l. 
per la «BP Tanker Co, Ltd» 
di Londra ed una turbocisterna 
da 36.120 tp.l. per l'«Industria 
Petrolifera Armatoriale Sicilia- 
na» di Palermo. 

In complesso il carico di la- 
voro al S. Marco comprende 10 
unità, in allestimento, sugli 
scali 0 da impostare, per un 
totale di 30! Pl 

Nel cantiere di Monfalcone, 
dopo la consegna della t/c 
«Emanuele Morasso» di 19.200 
t.p.l. alla «Navigazione Mer- 
cantile» S.p.A. di Genova, il 
carico di lavoro comprenderà 
tre unità in allestimento per 
58.220 t.p.l, 4 unità sugli scali 
per 105.136 t.p.l, e 10 navi da 
impostare per 311.452 t.p.l, per 
Un totale di 474.008 tonn. di 
portata lorda. In allestimento 
si trovano le seguenti navi: la 
t/e «Barbara» da 19.200 tp. 
della ditta armatrice Insom 
Enrico fu Antonio di Roma; la 
t-e «Esso Chile» da 36.120 t.p.l. 
per la «Panama Transport Cy» 
di Panama e la turbonave pas- 
seggeri e merci «Ausonia» di 
10.900 t.s.l. e 2.900 t.p.l. della 
Società «Adriatica», 

Sugli scali monfalconesi quat- 
tro sono le unità che scende 
ranno in mare entro l’anno 
prossimo. Si tratta di una tur- 
bonave da carico da 16.200 t. 
p.l. costruita per la «Giacomo 
Costa - Lloyd Tigullio - Ma- 
rinlloyd» di Genova; della co- 
struzione n. 1832, gemella della 
precedente e per la stessa Dit- 
ta armatrice. Una seconda tur- 
bocisterna da 36.120 tp.l., ge 
mella della «Esso: Chile», per 
la «Panama Transpori Cy.» di 
Panama ed infine una turboci- 
sterna da 36.616 t.p.l., portante 
il numero di costruzione 1834, 
per la «Esso Transportation 
Cy. Ltd» di Londra. 

Te commesse ancora da im- 
postare negli scali monfalcone 
si riguardano 10 navi per com- 
plessive 311.452 _ tonnellate di 
portata lorda. Fra esse notia- 
‘mo 4 turbocisterne da 36.120 t. 
per la «Panama Transport 

di Panama; due turboci- 
sterne da 36.616 per la «Esso 
Petroleum» di Londra; due tur- 
bocisterne da 36.120 t.p.I. per la 
«Columbia» Società Marittima 
per Azioni di Genova e per la 
«Industria Petrolifera Armato- 
riale Siciliana» di Palermo, una 


VIAGGIAVANO IN SCOOTER FIANCO A FIANCO... 


NESSUN T 


ESTIMONE 


AL MORTALE INCIDENTE 


In Tribunale amico sopravvissuto è stato assolto 
non essendo emerso alcun indizio a suo carico 


Non ebbe spettatori, il dram- 
matico incidente della strada del 
quale rimasero vittime, la sera 
del 19 aprile 1955, due giovani di 
Aurisina, Cesare Abram e Gual- 
tiero Cumar, e che a questo ulti- 
mo costò la vita, I due — reduci 
assieme ad altri amici da ina gi- 
ta a Sales — erano ciascuno in sel- 
la alla propria mofoleggera è pro- 
cedevano affiancati lungo la stra- 
da che da Sgonico porti a Gal 
vizza, Un gruppetto di amici, tut- 
ti sul motoseooter o motoleggere, 
li precedeva di circa cinquecento 
metri e uno solo della comitiva — 
che guidava un motostootér muovo 
di zecca, ancora in rodaggio — li 
seguiva di alcuni minuti, Fu ap- 
punto quest’ultimo che non ap- 
pena giunto al ponte sopra la fer- 
rovia (proprio dove la strada si 
restringe, piega ‘leggermente a 
destra e da asfaltata diviene a 
fondo naturale) si trovò di fron- 
te a un'impressionante spettacolo, 
Le due motoleggere erano entram- 
be a terra, rovesciate: poco lon- 
tano, i corpi dei due amici gia- 
cevano apparentemente senza vi- 
ta, Dei due — come venne accer- 
tato successivamente all'ospedale, 
ove entrambi, trasportati con una 
autolettiga della CRI, vennero ac- 
colti con prognosi riservata — 
l'Abram aveva riportato una con- 
ione al bacino e altre lesioni, 


con stato commozionale; mentre il 
povero Cumar era in condizioni 
ancor peggiori, Frattura del eri 
nio: egli è morto il giorno dopo. 
A seguito dell'incidente — che 
secondo le prime indagini sareb- 
be avvenuto in quanto i due, mar- 
ciando affancati, si sarebbero ur- 
tati l'un l'altro forse coi manubri 
dei rispettivi veicoli — l’Abram 
venne denunciato per omicidio 
colposo: ma ieri, nel corso del 
processo, è sembrato evidente ai 
giudici che la causa prima dell'in- 
cidente, più che nella imprudente 
condotta di guida dell'Abram, era 
da ricercarsi nel fatto che come 
abbiamo detto più sopra, la stra- 
da, in quel punto, si restringe 
improvvisamente, e ha il fondo 
piuttosto irregolare, A. ogni mo- 
do, come accertare se fu l'Abram 
a urtare il Cumar o viceversa? 
L'imputato — interrogato — ha 
detto di non ricordare nulla se 
non d'essersi trovato all'improvvi. 
so a terra, semisvenuto; gii ami- 
ci dal canto loro, non assistette- 
ro al fulmineo svitupparsi dell'in- 
cidente perchè o, troppo avanti 0 
troppo indietro, In definitiva, Il 
Tribunale ha deciso di mandare 
assolto Cesare Abram dall'accusa 
a lui imputata con tormuta piena: 
Der non aver commesso sì fatto. 
Pres, Gnezda, P.M, Tavella; di- 


fesa Padovani, 


turbocisterna da 19.200 tonn, 
per la «Navigazione Mercanti- 
le» S.p.A. di Genova, ed, infi- 
ne, una motonave mista da 
2.300 t.p.l. e 4.350 t.s.1, per la 
Società «Adriatica» di Venezia. 

Il erico di lavoro del Can- 
tiere S. Rocco comprende, per 
ora, un motoscafo e due moto- 
vedette per il Corpo Guardia 
Finanza di Trieste. 


Un vetro in frantumi 
e una donna alla CRI 


Scivolata accidentalmente nella 
propria abitazione, la casalinga 
Luciana Trani, di 20 anni, domi- 
fata in via Giulia 65, andava 
feri pomeriggio ad urtare con la 
spalla destra contro da portà in 
vetri che, dal corridoio, porta in 
cucina, Il vetro andava in frantu- 
mi ed i cocci la ferivano abbastan- 
za seriamente alla spalla ed alla 
fronte. Si è presentata alla CRI. 


I PIZZA 


FESTOSA INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE LIRICA 


L'xAida» rappresenta ancor oggi 
una rassegna del potenziale scen!- 
co e vocale, degli elementi pittorici 
@ coreografici, e della carica di pas- 
sioni diriche e drammatiche neces- 
sarie all'inquadramento di uno 
spettacolo che è visivo oltre che 
musicale, e che si presta come po- 
chi altri all'apertura di una stagio- 
ne d'opera, Ma quali e quante esi- 
genze essa richiede, e quali e quan- 
te insidie essa nasconde nella com- 
plicata struttura del suo organi- 
‘smo melodrammatico, che Verdi ha 
sapientemente distribuito ed equi- 
librato nel decorso dei contrastan- 
ti motivi e delle contrapposizioni 
psicologiche che costituiscono an- 
che nell'eAida» lo schema del pro- 
cedimento strumentale già usato 
mel «Ballo in maschera», nel «Tro- 
vatore» @ nella «Traviata», Ma lo 
schema, cioè la struttura formale 
è evoluta e non è quasi avverti 
ta; tanto salda e unitaria si pre- 
senta ia fusione dell'elemento guer- 
tesco col quadro paesistico, la par- 
te del culto orientale con i punti 
cardinali. della. passione d'amore 
e dell'odio, l'intimità del dramma 


politico e sentimentale con la 
trionfale, celebrativa, barbarica 
marcia della vittoria; tutta una 


elaborazione, condensazione e sem- 
plificazione dei mezzi musicali, sen- 
sa ‘ondeggiamenti stilistici come 
riel «Don Carlos», senza complica» 
zioni ed esuberanze romantiche co- 
me ne «La forza del destino». Nel 
l'eAida> l'orchestra cammina con 
atteggiamento polifonico perchè 
vuole rispecchiare dl dramma della 
scena e i suol personaggi, valoriz= 
zati e rarfigurati con È temi dell'o- 
‘pera che esprimono & sentimenti e 
le situazioni della vicenda, che pro- 
spettano carattere contro caratte 
re, passione contro passione, esal- 
tate fino allo spasimo e placate con 
la sublimità tirica della catarsi. I 
sentimenti fondamentali che sono 
particolari di tutto il melodramma 
verdiano, si ripetono nell'eAida» 
in forme radicalmente modificate. 
Ai procedimento lineare dell'aria 
chiusa, troviamo il mutamento del 
tempo nella concitazione del dia- 
logo; troviamo inoltre due o tre 
canti diversi e sovrapposti nel rit- 
mo e nalla stesura melodica, come 
nel terzetto Radames-Alda-Amne- 


ris nel primo atto; incontriamo 
contrappunti drammatici nelle par 
% vocali, e monologhi con accenti 
sincopati e frasi e recitativi sper- 
zati, esprimenti stati d'animo eroi 
ci 0 supplichevoli, nostalgici o di- 
‘sperati, pietosi o ambiziosi, di ran- 
core o amorosi pieni di calda veri. 
$è umana. Sentimenti e creature, 
fatti e paesaggio sono immersi dal 
principio alla fine in un tessuto 
armonico profumato di esotismo 
orlentale. La «tinta» locale, il co- 
lore ambientale che Verdi cercava 
con indicibile tormento, è penetra- 
ta in orchestra. Nella scena stru- 
mentale del terzo abto abbismo un 
impressionismo avanti lettera, sen- 
tiamo la musica dello spazio sono- 
ro nel dialogo tra oboe e fagotto. 
Tutto il quadro ci offre un'invoca- 
zione nostalgica con la modulazio 
ne degli strumentini sui quali si 
distende il canto sfumato come i 
Vapori notturni del Nilo. Sullo 
sfondo echeggiano Je nenie del sa- 
cerdoti, il coro delle supplici alla 
divinità «soccorri, soccorri» di pe- 
netrante suggestione; e dalle voci 
dell'orchestra e del personaggi st ef- 
fonde un misterioso senso di arcai- 
smo di primitività orientale suscita- 
to dalla fantasia di Verdi con colo- 
riti e vibrazioni così potenti e sem- 
‘plici che l'orientalismo dei «Pescà- 
‘tori di perle» di Bizet, e quello de 
«Il deserto» di Felicien David, e 
del «Sansone» di Saint-Sagns, in- 
sieme all'esotismo di Borodin, im- 
palidiscono di poesia, Anche nel- 
l'eArda», come ne «La forza del 
destino» e nel «Don Carlos» il 
dramma si prospetta su sfondo re- 
ligioso, Qui il culto d'Iside trova 
espressione nella danza sacra, nel 
coro delle sacerdotesse, nelle invo- 
cazioni propiziatorie di Remfis. Il 
clima orientale, dato alla scena dai 
legni, dalle arpe, dagli archi n 
tremolo, viene realizzato con estre- 
ma parsimonia orchestrale, con 
prepotente intitizione, senza ricorsi 
culturali nella ricerca di temi e di 
sonorità antiche, Quanto ai perso 
naggi, essì grandeggiano sia quan- 
do si effondono quieti e morbidi 
con linguaggio misurato, sia quan- 
do, frementi ei ruggenti, divampa- 
‘no nella rivolta dell'odio, Amonasra 
è la figura più vigorosa col suo ma- 
schio recitativo, con la sua super. 


ERA INTENTO A VERNICIARE LE LAMIERE DELLA NAVE 


S'inclina il ponte mobile 
e l'operaio cade nella stiva 


Un manovale colpito al piede da un «tondino» incandescente 


Vittima di un drammatico e 
grave incidente ul lavoro è ri- 
masto, ieri di primo pomeriggio, 
il picchettino Giordano Sponz 
di 86 anni, abitante in via Castal- 
di 3, dipendente della ditta S.L.L. 
N.E.R.A, con sede in via Maz- 
rini 32. 

Tl turno pomeridiano al Cantie- 
re San Marco era appena iniziato 
quando avveniva, fulminea, la di- 
sgrazia. Lo Sponza si trovava, 
nell'interno della stiva di una na- 
ve în riparazione, intento a ver= 
niciare le lamiere con l'apposita 
vernice antiruggine quando, im- 
provvisamente il «ponte» mobile 
‘sul quale egli si trovava în piedì, 
si inclinava all'indietro facendogli 
perdere l’equilibrio. Mancatagli la 
presa ad uno dei pali di sostegno 
dell'armatura, l'operaio. rovinava 
pesantemente sul fondo della 
stiva da un'altezza di circa due 
metri, ma disgraziatamente anda- 
va a finire con la schiena proprio 
contro una delle sezioni sporgenti 
dello scheletro della nave. 

‘Prontamente sorcorso. dai suoi 
compagni di lavoro che si trova- 
vano poco distanti da lui. veniva 
portato a braccia fino sulla ban- 
china in attesa dell'arrivo di una 
autoambulanza della CRI. man- 
data nel frattempo a chiamare. 
Dopo le prime medicazioni rice- 
vute all'astanteria dell'Ospedale 
maggiore, lo Snonza ha troyato 
immediato ricovero: nella seconda 
divisione chirurgica, con prognosi 
riservata, avendo riportato delle 
gravi contusioni escoriate at ver- 
tice del capo e stato commozio- 
nale, nonchè delle gravissime Jo- 
sioni alle spalle con sospetta 
frattura. 

Pochi minuti dopo 16 19 è atato 
trasportato all'ospedale con una 
autolettiga della CRI Il manovà- 
le Manlio Mazenich, di 25 anni 
abitante ad Opicina în via Do- 
berdò 8, il quale è stato medina- 
to all'astanteria per una ferita 
lacero contusa con ustioni alla 
gamba sinistra e giudicato guari- 
bile in una settimana circa, salva 
complicazioni. Ha dichiarato che 
poco prima, lavorando al Porto 
Industriale di Zaule presso Je Ao- 
ciaierie Trafilerie Triestine era 
stato © Ipito alla gamba da un 
«tondino» intandescente che stava 
per trarre da uno dei forni o 
che non aveva afferrato bene con 
le apposite pinze, 

Nello scendere da un motocar- 
ro sul quale stava caricando de' 
letame tratto dalle scuderie del- 
l'Ippodromo di Montebello, l'agri- 
coltore Wiio Danieli, di 33 anni, 
abitante in via Campanelle 241 
è accidentalmente caduto ripor- 
tando ta lussazione della spalla 
destra. 

——————_—@—& 


L'insulto non era perl’agente 


ma per le disposizioni 

Oltraggio a pubblico ufficiale; 
questa l'accusa elevata a carico 
di Amleto Comisso di 33 anni, fer- 
mato la mattina del 23 luglio scor- 
so di fronte alla Stazione Marit- 
tima per aver esclamato più volte 
«che schifo!» di fronte a un a- 
gente. Secondo la denuncia la fra- 
se era rivolta al tutore dell'ordi- 
ne, che aveva bloccato il giovane 
mentre cercava di introdursi nel 
recinto del molo bersaglieri poco 
prima della partenza della moto- 
mave «Africa» pur essendo sproy- 
visto di lasciapassare, Secondo lo 


imputato — che si trovava lì as- 


sieme alla madre nella speranza 
di poter porgere l’ultimo saluto 
al rispettivo fratello e figlio, im- 
barcato come cameriere — la fra- 
se alludeva invece genericamente 
alla proibizione di entrare nel ra- 
into; senza alcun intento offen- 
sivo nei confronti dell'agente. Ac- 
cettando in parte quest'ultima 
versione, i giudici hanno mandato 
assolto l'imputato per insuffi- 
cienza di prove, 

Pretore Lo Cascio, P. M. Ie- 
cuzzi; difesa Carlini. 


La via più breve 
non era la più sicura 


Vittima della propria impruden- 
za è rimasta ieri mattina la pro- 
fuga Natalia Rubbini, di 42 an- 
ni, alloggiata al Campo profughi 
di via delle Docce. Poco prima di 
mezzogiorno, la donna si affac- 
ciava alla-finestra del suo «box», 
per ritirare uno straccio messo ad 
asciugare, Nella fretta però l'og- 
getto le sfuggiva di mano caden- 
do a terra, proprio sotto & da- 
vanzale della finestra. Poichè per 
uscire a raccogliere lo straccio.sa- 
rebbe stata costretta a un giro vi- 
zioso lungo i corridoi dell'edificio, 
la Rubbini decideva di scegliere 
la via più breve, anche approfit- 
tando. del fatto che la sua fine- 
stra si trovava a circa due metri 
da terra, Il viaggio di andata av- 
veniva regolarmente e senza in- 


cidenti, ma non altrettanto quel- 
lo di ritorno, Nel tentativo di is: 
sarsi a forza di braccia fino al 
davanzale, essa perdeva l'equili- 
brio cadendo al suolo. Nella ca- 
duta ha riportato delle forti con- 
tusioni al capo, per cui è stata 
trasportata con un'autolettiga del- 
la CRI all'Ospedale, 
O SA 


Si gonfia in ritardo 
la caviglia colpita 


Rimasta investita ancora ieri 
l'altro da un giovane ciclista, la 
studentessa Bruna Topan, di 18 
anni, abitante in viale Tartini 12, 
si è presentata ieri mattina alla 
astanteria dell'Ospedaie maggiore 
chiedendo di. essere medicata, Il 
medico di turno le ha riscontrato 
una grave distorsione al piede 
destro con probabili lesioni. 

La giovane na dichiarato che, 
verso le 19.45, del giurno prima, 
nello scendere dal marciapiede 
della via Oriani era stata urtata 
e gettata a terra da un giovane 
che. in sella alla sua bicicletta, si 
dirigeva a velocità sostenuta ver- 
so la vicina piazza Garibaldi. 
Rialzatasi abbastanza prontumen- 
te, la Topan aveva detto all'in- 
vestitore che poteva anche andar 
sene in quanto si trattava di una 
cosa di poco conto. Rientrata a 
casa ni medicava sommariamente, 
ma durante la notte la caviglia 


infortunata le si era gonfiata. 


«Aida diretta dal m.o Votto 
salutata con fervido successo 


bia guerriera, con l'indomita pas- 
sione per la patria vinta e schia- 
va. Qui riecheggia il clima del 
«Nabucco» e il sentimento verdiu- 
no delle rivendicazioni nazionali. 
Nel terzo atto egli passa dall'idill:- 
co e nostalgico «rivedrai le foreste 
imbalsamate» al tragico-dionisiaci 
della furia paterna contro Aide 
che nel monologo del primo atto pa- 
lesa già la frattura della sua ani- 
ma, tna amore e dovere, col recita- 
tivo infiammato «struggete» e col 
«vorrei morir» © l'invocazione ai 
numi pietosi. Amneris è psicologi- 
camente la figura più ricca e com- 
plessa, e pertanto la più difficile 
nell'esprimere l'ironia maliziosa e 
l'insidia tortuosa, la gelosia e l'a- 
more, l'affettuosità e l'ira che in 
lei si combattono e si riflettono în 
orchestra con luminosi contorni 
sonori. Radames oscilla tra l'am- 
bizione di gloria, l'amor di patria 
€ l'amor di donna, sempre guida- 
to dall'onore soldatesco. Tutta ja 
«Aida» è fondata sulla melodia vo- 
cale, che scorre' ricca e florente di 
invenzioni e caratterizzazioni, che 
si unisce con l'orchestra nelle amal- 
game. strumentali dei violoncelli, 
viole, fagotti, flauti e oboi, nei 
ficbili sospiri, nelle dolenti nenie, 
nelle nostalgie strazianti: e che 
ribolle e scatta negli strappi che 
sostengono il «canto parlante» cu- 
po e incalzante, nel tipico sincopa- 
to verdiano che în quest'opera ha 
Taggiunto perfetta eloquenza. 

La realizzazione dell'eAida» pre- 
suppone anzitutto un concertatore 
consapevole dei mezzi e sicuro dei 
risultati da raggiungere; un con- 
‘sertatore che sla insieme equilibra- 
tore e semplificatore; che dell'ope- 
ra penetri l'intimismo musicale. e 
le forme spettacolari della scena, 
l'umanità delle creature, l'atmo. 
sfera del paesaggio e del costume. 
Tale concertatore è stato Antonino 
Votto, che si è imposto fin dal pre 
ludio per la chiarezza dell'eloquio 
orchestrale, mantenuta con signo- 
Tilità e sicurezza di comando attra- 
verso le diverse fasi sonore, forte- 
mente caratterizzate dai direttore 
nel rilievo timbrico, nella _morbi- 
dezza dell'impasto ermonico, nello 
scandire del ritmi, nell'imperativo 
del recltativi, negli effetti fonici 
sapientemente dosati del grande 
concertato, poggiato con limpider- 
za di disegno su tre differenti mo- 
tivi melodici, e infine, nello svolgi 
mento sincopato del’ violini nella 
scena! del Nilo, e nella condotta 
Strumentale del rito funebre, Tutto 
questo è avvenuto in perfetto stile 
verdiano, senza alterezioni inter 
pretative, con fedeltà alla lettera e 
allo spirito del testo. 

Il direttore Votto ha mostrato 
che la signoria sull'orchestra im- 
lica anche quella sulla scena. Il 
sicuro: governo dei solisti, del coro, 
del trombettieri, del corpo di ballo 
si impone particolarmente nel se 
condo atto popolatissimo di gente, 
opulento e sfavillante di colori e 
Inci, impostato vocalmente con ca- 
rattere polifonico, e azionato e in- 
trecciato da movimenti processio- 
nali in tutte le direzioni. Qui con- 
verge l'imperativo della disciplina, 
e si afferma fl magistero del con- 
certatore che feri ha condotto le 
falangi canore e- strumentali. con 
perfezione da virtuoso, mentre da 
parte ioro, i singoli cantanti han- 
no) sfoggiato, con giovanile e ar- 
dente prodigalità, ondate di voci 
largamente effuse, bene timbrate e 
accentate. L'eAidas imbone capa- 
cità di resistenza e di tensione, e 
apertura di respiro non facilmente 
rintracciabili sul nostro troppo ma- 
gro e povero settore lirico. Tanto 
più grata le sorpresa di incontrare, 
in questa festosa e fastosa inaugu- 
razione, un soprano dalla voce cal- 
da solida e fiuente come la signo- 
ra Anna Maria Rovere. che non 
conosce impedimenti | nell'ascesa 
verso 4 registri acutissimi, che 
esprime con femminile palpitazio. 
ne le ansie, le invocazioni e l'amo- 
re di Aida, e che è stata flanchieg- 
gita, con soldatesca baldanza, da 
un Radames di spiccato rilievo co- 
me il tenore Franco Corelli, dram- 
maticamente incisivo e vocalmente 
Squillante ed espansivo, ormai st 
curamente plasmato e modellato 
nel ruolo erolco, e già entrato nel 
clima della passione romantica che 
avvolge ed esalta anche Amonasro, 
figura di rude e scultoria violenza, 
alla quale il baritono Gian Giaco- 
mo Guelfi ha conferito, con felici 
possibilità vocali e inteMizenza di 
temperamento, superba delineazio- 
ne e scattante vigore di recitativi 
‘Accanto a questo terzetto carico di 


vitalità, il mezzo soprano signora 


VERDI. Domenica, ore 16, secon- 
da rappresentazione: «Aida» di Gi 
Verdi. Turno abbonamento diurno 
per ogni ordine di posti. 


TEATRO NUOVO. Ore 21: Compa- 


Solari: «I capricci di Marianna» di 
A. de Musset e «L'uomo del desti- 
no» di G, B. Shaw. Regla di G. 
de Bosio, Prezzi: settore A L. 600, 
settore B L. 400, galleria L. 250. 
Prenot. botteghino teabro, t. 24188, 
Turno abbonamento F. 


PXOELSIOR. 15.30: «L'uomo che 
sapeva troppo» con James Stewart, 
Doris Day e Daniel Gelin. Un film 
Paramount. Vistavision-technicolor. 
FENICE. 15,30; «Scialuppe in ma- 
re» con Jeff Chandler, George Nu- 
der e Julia Adams. Vistavision- 
technicolor. Ore 20.45: &Lascia 0 
raddoppia». 
NAZIONALE. 15,30: «La strana 
Querra. del sottufficiale Asch» con 
O. E. Hasse, Hans Christian. Un 
Ore 20.45: telegior. 
nale e sLascia o reddoppia». 
ARCOBALENO. 16 ult. 22.90: Sen- 
sa tregua il «Rock and Roll», il film 
con il ritmo che fa impazzire, Segue 
l'unico documentario su Budapest. 
Ultimo giorno. Ore 21: teletrasmis- 
sione su schermo di «Lascia o rad- 
doppiza. 
SUPERCINEMA, 16: «La riv 
con À. Maria Ferrero, Gerard Lan. 
dy e R. Risso, E' la storia di un 
‘amore appassionato € sincero, Ore 
21: «Lascia o raddoppia». 
GRATTACIELO, 16,30; «Scotland 
Yards, Un sensazionale technicolor. 
D. Farrar, D. Knight e J. Arnall. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
FILODRAMMATICO. 16: In tech. 
hicolor: «Porto d'Africa» con A. M. 
Pierangeli, Phil Carey e Dennis 
Peice. Tratto dal romanzo «Port 
Afrique» di Bernard Victor Dryer. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia» su 
schermo, 
CRISTALLO. 16: Una superba rea- 
lizzazione MGM dal famoso omoni- 
mo romanzo di A. J. Cronin: «Anni 
verdi» con C. Cobum e T. Drake. 
Ore 21: eLascia o raddoppia». So- 
spese tessere ed entrate di favore. 


gnia del Tentro Stabile con Laura! 


CAPITOL, 16: «Mezzogiorno di fuo- 
co» con Gary Cooper e Grace Kek 
ly, Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
ASTRA ROIANO, 16: «Torna». 
Ferraniacolor, con Yvonne Sanson 
@ Amedeo Nazzari. 


ALABARDA. 16: Van Johnson in 
48 passi dal delitto», Un. dialogo 
di passione tra le ombre della Me- 
tropoli, cinemascope Fox in colore 
De Luxe, con Vera Miles e Cecil 
Parker. Regia di Henry Hathaway, 
‘Alle 21: «Lascia o raddoppia». 
ARISTON.16: «L'americano». Una 
romanzesca storia d'amore & di av- 
ventura tra mille insidie della fo. 
resta vergine. Spettacolare techni- 
color, con Glenn Ford e Abbe Lane. 
Ore 21: Lascia o raddoppia», 
ARMONIA. 15: «La figlia del for- 
zato», L. Rossi, A. Rimoldi e lu 
piccola grande attrice Paola Quat- 
trini, Comicissimo varietà, Ore 21: 
«Lascia o raddoppia». 

AURORA, 16 e 20,30: «Via col ven- 
to». Colosso Metro in technicolor, 
con ©. Gable e V, Leigh. Non va- 
lide tessere e omaggi. Ingresso con. 
tinuato. Prezzo L. 230. NB, Oggi 
sospesa la teletrasmissione di «La- 
‘scia 0 raddoppia». 

GARIBALDI. 16: «Le avventure di 
Don Giovanni», il capolavoro in 
technicolor, con Errol Flynn, Vive. 
ca Lindfors e R. Douglas. Gre 21: 
«Lascia o raddoppia». 

IDPALE. 16: eL'agguato delle cen- 
to frecces, a colori, con Linda Dar- 
nell, Dale Robertson e John Lund. 
IMPERO. 16,80: «Dunja» con E. 
Bartoli. Dal romanzo di Puskin «Ii 
mastro di posta», Un drammatico 
Agfscolor in prima visione assoluta, 
Enorme successo Vietato ai minori; 
Ut. giorno. Ore 21: «Lascia o rad. 
doppia». Sospese tessere e omaggi. 
ITALIA, 16: «Tempo di furore». 
L'amore e la musica nei giorni 
del proibizionismo. Cinemascope in 
Warnercolor, con Janet Leigh, Pd 
mond O'Brien e Jack Webb, Alle 
21: «Lascia o raddoppia». 

S. MARCO, 16: «Simba>. Techn 
color drammatico avventuroso, con 
Kirk Douglas. Virginia Mac Kenna 
© Donald Sinden. Ore 21: «Lascia 


‘0 raddoppia», 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MARE, 16: «Coraggio», divertente, 
con Totò e Gino Cervi. 
MODERNO, 16: «Il caso Mauritius 
con Eigonora Rossi Drago e Daniel 
Gelin. Ore 21: teleprotezione di 
«Lascia o raddoppit». 

SAVONA. 16: «Proibito» in techni. 
color, con Mel Ferrer, Amedeo 
Nazzari e Lea Massari. ‘ratto dal 
romanzo «La madre» di G. Deledda. 
VIALE, 16: «Duello al Rio d'Ar- 
gentos con A. Murphy. Stupendo 
technicolor, Ore 21: «Lascia o rad- 
doppia». 

VITT. VENETO, 16: «Fra due don- 
ne» con Van Johnson, Gioria De 
Haven, Lionel Barrymore e Mari- 
Iyn Maxwell. Metro. Ore 2: «La- 
scia o raddoppias. 

AZZURRO, 16: «Uniti nella ven- 
detta», technicolor avventuroso, con 
Macdonald Carey ed Ellen Drew. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
BELVEDERE. 15.30: «Il pirata e 
la principessa». Divertentissimo 
technicolor, con B. Hope e V. Ma. 
yo. Ore 21: «Lascia o raddoppio. 
LUMIERE. 17: «Sul ponte dei so- 
spiri» con F. Latimore e M, Frau, 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
MARCONI. 16: «Coraggio di Las 
sie», technicolor, con Elizabeth 
Taylor, Tom Drake e Lassie. 
MASSIMO. 16: eL'ultima frontie- 
ra». Spettacolare e avventuroso ci- 
nemascope e technicolor, con Victor 
Mature, Guy Madison e Ann Ban- 
croît. (Columbia). Ultimo giorno. 
Alle 21: «Lascia 0 raddoppia». 
NOVO CINE, 16: «Il comandante 
Johnny» con Gary Cooper. Ore 21: 
“Lascia o raddoppia». 

ODEON, 16: «Le pattuglia invisi. 
bile», epiche gesta in una super- 
produzione R.K.O. Magnifica inter. 
pretazione di John Wayne. 
RADIO, 16: «Canariso, Un film di 
Spionaggio, con E. Hasse, Ore 21: 
«Lascia 0 raddoppia». 

8. VITO, 19: «Avvocato di me stes 
50» con Gienn Ford'e Ruth Roman. 
Ore 21: «Lascia o raddoppia». 
SERVOLA. 18: «Conquistatori del. 
l'isola», 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO. Seralmente trattenimen- 
ti danzanti con l'Harmony Jazz. 


AREE pene EE ee cre re 


Giovedì, 15 novembre 1956 


e, 
LU 


Dora Minarchi ha effuso, con sen- 
sibile ricerca nel rendere 4 moti 
interni del personaggio attraverso 
el inflessioni vocali, le sue note 
brunite, robuste e largamente spie- 
gate. Il basso Giulio Neri è appar- 
so come ideale Gran Sacerdote; dl 
basso Antonio Massaria ha compo- 
sto il re con solennità è prestigio, 
© dl Botteghelli si è ottimamente 
disimpegnato come Messaggero, 
mentre la voce interna della Sar 
cerdotessa ci ha avvertito grade- 
volmente della presenza del sopra- 
anda Mersini. 

anto dell'eAida» è tra 4 
più complessi e difficili vuoi per le 
architetture, vuoi per lo spazio, de 
Iuci, Ja comparseria. Teri 10 spetta= 
colo, elegante e lussuoso, armonio- 
so e suggestivo, ci ha indicato la 
presenza del regista Bruno Notti, 
ideatore di movimenti e di aggrup- 
pamenti stilisticamente fedeli del 
rito e del costume; della coreogra- 
fa: Nives Poli, che ha composto le 
danze sacre risolvendo, con vivida 
intelligenza, dl gesto nel sentimen- 
to dell'ambiente e il ritmo nella 
misura dello spazio; del maestro 
Fanfani che ha caratterizzato le 
forme corali con splendida efficien- 
3a; di Maria Panzini che ha pre- 
parato la danza dei «Moretti» e 
degli operatori della ditta Sem- 
bianti che hanno proiettato luci so- 
lari e notturne con raffinati accor 
gimenti. 

Successo Immediato e. vibrante 
d' applausi e consensi al direttore 
‘Antonino Votto, che ba avuto un 
caldo saluto al suo entrare in or 
chestra, e agli interpreti tutti, 
chiamati alla ribalta dopo ciascun 
quadro e al termine degli atti, com- || 
plessivamente ventotto volte, nu 
mero eccezionalmente elevato e si- 
gnificativo del fervore espansivo 
con cui il pubblico affollatissimo 
ha accolto questa esecuzione ver 
ana della quale ha riconosciuto 
il merito anche al maestro Fanfa- 
ni, al regista Nofri, ed alla coreo- 
grafa e interprete della danza Nives 


Poli. 
5 vt 
o 

Domenica alle 16 in turno di ab- 

bonamento diurno per ogni ordi- 

ne di posti, scconda di cAida», Si 

inizia stamane la vendita dei b 

glietti per i posti liberi di abbo- 

namento. 


Le recite al Teatro Nuovo 


Continuano con grande succe: 
so, al Teatro Nuovo, le repliche 
de «I capricci di Marianna» di A. 
de Musset e «L'uomo del destinoy 
di G. B. Shaw. Questa sere, 1n 
turno di abbonamento F, lo spet- 
tacolo avrà inizio alle ore 21. 


Il violinista Accardo 


alla Società dei Concerti 


Lunedì 19 corr. alla Società dei 
Concerti suonerà il giovane violi 
nista Salvatore Accordo. Il pro- 
gramma comprende composizioni 
di Vivaldi, Bach e Brahms. Il 
concerto del Quartetto Italiano è 
stato rinviato ad altra data per 
indisposizione del primo violino. 

«Fabiola» all'Auditorium. | Una 
nuova edizione del celebre film 
«Fabiola» verrà programmata in 
prima visione all'Auditorium di via 
del Teatro Romano domenica 18 
e lunedì 19 corr, a cura della 
S.P.F,, col seguente orario; dalle 
16 alle 18 e dalle 19 alle 31, Per 
questo film che rievoca una delle 
storie più commoventi del primo 
periodo del Cristianesin.o, il regi- 
sta Alessandro, Blasetti ha riunito 
intorno, alla protagonista Michèle 
Morgan uno straordinario comples- 
so di interpreti, fra i quali M. Si- 
mon, G. Cervi, C. Ninchi, H. Vidal, 
. Cegani nel ruoli principali con 
Tofano, Stoppa, Girotti ecc. Lo 
spettacolo, sarà completato dal do- 
cumentario «Agonia di Budapests. 
T biglietti sono in vendita presso 
la Biglietteria Centrale, 
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L'ARTISTA PIU’ 
JAMES 


1956 — 


APPLAUDITO 
MASON 


nel film più acclamato e premiato 


DIETRO LO SPECCHIO 


che la 20th CENTURY FOX 
ha l'orgoglio di presentare in 
CINEMASCOPE TECHNICOLOR 


IMMINENTE al SUPERGINEMA PRINGIPE 


ALL'ALABARDA 


la 20th CENTURY FOX presenta 


23 PASSI DAL DELITTO 


Cinemascope — Colore De Luxe 
con Van JOHNSON e Vera MILES 


«Un dialogo di passione e di 
violenza fra le luci e le ombre 

cosmopolita,..» 
«LASCIA O RADDOPPIA» 


della 
ALLE .21: 


Londra 


Regia di 
HENRY 
HATHAWAY 


Giovedì, 15 novembre 1956 


IL PICCOLO 


RIDOTTE A 68 LE BANDIERE ALLE OLIMPIADI 


SENTENZE DEL TRIBUNALE CALCISTICO 


Definitiva rinuncia 


dell’équi 


pe svizzera 


Impossibile trovare un aereo per il trasporto 
= In Australia fa freddo 


della comitiva 


Melbourne, 14 

Con l’arrivo odierno di 40 ar- 
gentini e di 6 panamensi, sono 
Salite a 48 le nazioni le cui rap- 
presentative sono già in Au- 
Stralia in attesa dell'apertura 
‘dei Giochi olimpici che avver- 
rà il 22 novembre, Più di 3000 
persone fra atleti ed accompa- 
‘gmatori, hanno il posto riserva 
to al Villaggio di Heidelberg, e 
presso il lago di Ballarat, a 70 
chilometri da Melbourne, dove 
si svolgeranno le gare di canot- 
taggio. 

I nuovi arrivati hanno trova- 
to tempo freddo con tempera 
tura oscillante fra i 10 e i 17 
gradi nel pomeriggio. L'attivi- 
tà sportiva di preparazione ai 
Giochi cresce di giorno in gi 
no con gli allenamenti e le ga- 
re fra le varie nazioni che ven- 
gono effettuati in tutti i punti 
di Melboum e dintorni. 

Gli ultimi grossi arrivi dagli 
Stati Uniti e dalla Russia sono 
attesi per domani. 

Il gruppo russo viaggia con 
un, aereo preso a molo dalla 
Pahamerica, Si dice che in esso 
sia inclusa la discobola Nina 
Ponomareva, nota per l'episo- 
dio dei cappellini rubati in una 
modisteria di Londra. L'aereo 
è atteso per le 20.15 di domani 
sera, Ieri un funzionario spor- 
tivo russo aveva annunciato 
che l'arrivo era previsto per 
stanotte. 

Funzionari del Comitato or- 
‘ganizzatore informano che 68 
Paesi parteciperanno zi Giochi 
olimpici che avranno inizio a 
Melbourne fra otto giorni. Due 
mesì fa, il numero delle adesio- 
ni era salito alla cifra primato 
di 75. Poi l'Egitto decise di ri 
tirarsi e nelle ultime settimane 
hanno fatto altrettanto Cina 
comunista, Olanda, Irak, Liba- 
no e Spagna. Il massimo nume- 
to di partecipanti si ebbe, in 
passato, ad Helsinici, nel 1952, 
con 69 rappresentative nazio- 
nali. In serata sì è avuto l'an. 
nuncio del ritiro della rappre 
sentativa svizzera, La Svizzera 

i è ritirata non essendo repe- 
ribile alcun aereo che possa 
trasferire la rappresentativa in 
‘Australia in tempo per le gare. 
TI Comitato olimpico elvetico si 
era ritirato l'8 novembre dai 
Giochi in segno di protesta con- 
tro la repressione russa in Un- 
gheria. 

"Le proteste sollevate dall'opi- 
nione pubblica contro il ritiro 
portarono ad un riesame della 
decisione domenica scorsa in 
una riunione straordinaria te 
nuta dal Comitato olimpico 
stesso. Frattanto l'aereo della 
Swissair, che era stato noleg 
giato per trasferire la squadra 
@ Melbourne, era stato asse 
gnato al ponte nereo per por- 
tare le forze delle Nazioni Uni- 
te da Napoli al Cairo. 

Negli ultimi tre giorni fun- 
zionari del Comitato olimpico 
avevano trattato con varie 
compagnie aeree europee per 
ottenere un velivolo ma oggi il 
direttore della rappresentativa 
elvetica, cap. Weymann, ha no- 
tificato a tutti i componenti la 
rappresentativa che la squadra 
mon potrà partire «a causa del- 
la mancanza di un aereo a 
datto». 

Anche oggi, come i giorni 
precedenti, ì sovietici e in par- 
ticolar modo gli americani, so 
no stati oggetto dell'attenzione 
‘generale. Numerosi sono, in- 


fatti, coloro che hanno molto |&2 


da apprendere a guardarli 
mentre si allenano. Il saltato- 
te di triplo sovietico Leonide 
Tcherbakov ha entusiasmato 
per la sua bravura. All’altra 
‘parte dello stadio, il campione 
olimpico del 1952 di salto con 
l'asta Bob iRichards, era attor« 
niatissimor il motivo è che il 


celebre «pastore volante» non 
rifiuta maì un consiglio, nem- 
meno ai suoi avversari più pe- 
ricolosi. Quanto al recordman 
del mondo di lancio del peso, 
Parry O'Brien, continua i suoi 
successi personali sorpassando 
quasi ad ogni prova i diciotto 
metri. 

“Jim Kelly, capo dell’equipag- 
gio americano di atletica, è 
pensieroso per la forma di Bob- 
by Morrow, il miglior sprinter 
mondiale. Morrow ha sofferto 
qualche settimana fa di una 
influenza infettiva che gli ha 
fatto perdere parecchi chilo 
grammi. Alla fine delle prove 
di controllo disputate in otto- 
bre in California, Morrow è 
stato battuto sui cento metri 
da Leamon King, Thane Baker 
e da Pra Murchinson con un 
tempo molto scadente. Morrow 
si è ora ristabilito ma non ha 
ancora ritrovato la miglior for- 
ma: egli progredisce ogni gior- 
no, ma Jim Kelly non sa anco- 
ra se egli sarà pronto al tempo 
necessario. 

Oggi il quartetto degli Sta- 


ti Uniti formato da Murchison, 
King. Baker e Morrow ha vine 
to la staffetta 4 per 110 yarde 
in 407, precedendo l'Australia 
eil Sudafrica, La gara delle 220 
yarde piane è stata vinta da 
Mike Agostini, di Trinidad, in 
21”5 davanti al pakistano Kha- 
liq in 21"7, Il salto con l'asta è 
stato vinto dall'americano Gu- 
towski con m. 4,47 il quale ha 
preceduto Bob Richards che ha 
saltato m. 4,37. Il salto in-alto 
è stato vinto dell'americano 
Charlie Dumas con m, 1,98. 

Paîry O'Brien ha vinto il 
getto del peso con m. 18,40, La 
staffetta sul miglio (880 più 220 
più 220 più 440 warde) è stata 
vinta dagli Stati Uniti (Sowell, 
Baker, Morrow e Mashbumn nel 
tempo di 3°22"5, Seconda l'Au- 
stralia e terzo il Pakistan, So- 
well ha compiuto le prime 880 
yarde in 1’50”4 e Mashburn ha 
coperto le ultime 440 yarde in 
48"5. L'ostacolista americano 
Jack Davies ha vinto le 120 
yarde a ostacoli in 13”9, prece- 
dendo i connazionali Calhoun 
e Shankle. 


Colpiti da squalifiche 


quattro giuocatori di «A» 


Trattasi di Rosa (due settimane), Sca- 
gnellato, Montuori, Vitali (una settimana) 


Milano, 14 

Ecco le deliberazioni della 
Lega calcio: sono state com- 
ininate alle società le seguenti 
multe: lire 75.000 alla S. S. La- 
zio, lire 40,000 all’A.V. Venezia 
per comportamento scorretto 
nei confronti dell'arbitro e del- 
la squadra ospite; lire 35.000 
all’A. ©, Messina per contegno 
scorretto, da parte di sosteni- 
tori locali nei confronti del 
l'arbitro e della squadra ospite. 

Squalifica per due giornate 
effettive di gara ai seguenti 
giocatori espulsi dal campo: 
Giovanni Sanna (Cagliari) per 
ever colpito un avversario non 
in azione di giuoco; Vittorio 
Pin (Carbosarda) per compor- 
tamento scorretto nei confron- 
ti dell'arbitro. Squalifica per 
due giornate effettive di gara: 
Umberto Rosa (Padova): per- 
chè colpiva con um pugno allo 
stomaco un avversario non in 
‘azione di giuoco. Squalifica per 
una giornata effettiva di gara: 
‘Aurelio Scagnellato (Padova), 
Giancarlo Vitali (Napoli), Mic 
chelangelo Montuori (Fioren- 
tina) per aver colpito l’allena- 
tore della squadra avversaria 


TERRA DI 


2°46"4 - Migl 


orato il limite 


Il primato mondiale 
d’una nuotatrice quindicenne 


Ada Pen Haan percorre î 200 a rana in 


di Eva Novak 


Amsterdam, 14 

La muotarice olandese Ada 
Den Haan, di quindici anni, 
ha stabilito martedì sera, a 
‘Bussum, il record del mondo 
dei 200 metri femminile a brac- 
ciata, in una piscina di 25 me 
tri, col tempo di 2 minuti 46 
secondi e 4 decimi. Il tempo 
imposto dalla Federazione in- 
ternazionale per dividere le due 
bracciate «ortodossa» e wa far 
falla», era di 2/49”5, L'unghere 
se Novak aveva realizzato nel 
1951 a Mosca il tempo di 2 mi- 
‘nuti 48 secondi e 5 decimi, ma 
la Federazione internazionale, 
dopo questo risultato, ha divi: 
so le due bracciate. 


Anche Glaut 
rientrato in campo 


PROBABILE DEBUTTO 
DI MAZZARO A GENOVA 


‘Allo stadio comunale la Trie- 
stina ha svolto l'abituale alle 
namento a due porte del mer- 
coledì anticipandolo nelia mat- 
tinata. Una pioggia insistente 
ha reso più dura la fatica agli 
atleti che agli ordini di Pasi- 
nati hanno disputato due tem- 
pi di trenta minuti ciascuno. 
Squadra allenatrice una formar 
zione di allievi e ragazzi rosso- 
‘alabardati rinforzata con l'in- 
elusione di Szoke, Natteri e 
Claut. Dei titolari assenti sol 
tanto Renosto e Stolfa, impe 
ati a Brescia per la partita 
del campionato riserve. 

Dopo mezzora di esercizi di 
cultura fisica e giri di campo i 
titolari hanno assunto questo 
schieramento: Bandini; Bello- 
ni, Brunazzi; Petagna, Ferra- 
rio, Tulissi; Cazzaniga, Mazze 
ro, Erighenti, Petris. Olivieri. 
Nel secondo tempo Belloni € 


== 
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STATO COMMESSO 


Non luogo a procedere 
per la tragedia di Le Mans 


Le Mans, 14 

Con una sentenza di non luo- 
go a procedere si è conclusa 1a 
istruttoria sugli incidenti della 
«4 Ore» di Le Mans del 1955. 
Quell’anno, infatti, trovarono 
Ta morte ben 83 persone, men- 
tre più di 100 rimasero ferite. 

Ta decisione del giudice istrut- 
tore è stata presa dopo l’accu- 
rato esame dei rapporti di quat- 
tro esperti, i quali hanno di- 
chiarato che nessun errore è 
stato commesso da alcuno dei 
corridori. Come sì ricorderà, il 
disastro fu dovuto alla Merce 
des del francese Levegh, che 
priva di controllo, andò a fini- 
re sulle tribune gremite di 
spettatori. 


Precipita con l'aereo. muore 
Il motociclista Haas 


Neuburg, 14 

‘Werner Haas, di 29 anni, uno 
dei più noti assi del motocicli 
smo tedesco e mondiale, ha 
‘perduto ieri la vita precipitan- 
do col suo piccolo aereo priva- 
to sull’aeroporto di Neuburg, 
in Baviera. Haas è stato tre 
volte campione del mondo alla 
guida della NSU fino al 1954 
«anno in cui la casa germanica 
Si ritirò dalle competizioni. 


Domenica a Trieste 
Incontro di pesi 


per i Troteo «Goitani» 


La Societa Triestina di Atle- 
‘tica pesante per onorare la me- 
moria del compianto presiden- 
te del sodalizio Ladislao Goita- 
mi organizza per domenica 


prossima a ‘Trieste un triango- 
lare di sollevamento pesi a ca- 
rattere internazionale. Parteci- 
pano alla manifestazione, oltre 
agli atleti della società organi: 
zatrice, una squadra dei Ri 
crestorio Festivo di Udine e 
un'altra dell'ASCO di Villaco. 

Tl ‘Trofeo Goitani si svolgerà 
nella mattinata di domenica 
con inizio alle ore 10.30 nella 
palestra federale al Padiglione 
D della Fiera campionaria. La 
società organizzatrice per que 
sta sua prima manifestazione 
ha deliberato l'ingresso gratui- 
fo al padiglione e ciò per dar 
modo, agli apnassionati sporti- 
vi locali di assistere ad una 
manifestazione ad alto. livello 
sportivo e perchè no anche 
spettacolare. Alla squadra pri- 
ma classificata verrà assegnata 
Ia Coppa offerta da Primo Ro- 
vis della torrefazione Cremcaf- 
fè presso la quale Ladislao Goi- 
tani era direttore. 


«Motori» la bella rivista di tecni. 
ca motoristica che Mario Coloni 
e Massimo Capuzzo stampano a 
Trieste per i tipi delle Arti Grafi- 
che Villaggio deli Fanciullo, è usci- 
sta con il numero: novembre-dicem- 
bre. La pubblicazione, che consta 
di 38 pagine in carta di lusso rie- 
camente illustrate, presenta una 
serie di articoli tecnici, informazio. 
ni, invenzioni relative all'industria 
dei motori e ai problemi della cir: 
colazione. 


Film di nuoto, In accordo con 
‘questo Provveditorato agli Studi 
Î'U.SA.S. proietterà questa sera 
‘alle 19 nella sede di via Galatti la 
seguente serle di films sul nuoto: 
1), campioni di muoto e tuffi: 2) 
imparien:o a nuotare; 3) nuoto di 
velocità. Alla proiezione sono invi 
tati tutti gli insegnanti. di educa. 
zione fisica delle dipendenti Scuo- 
le medie. 


Ferrario sono andati a far par- 
te della formazione allenatrice 
sostituiti in quella dei titolari 
da due ragazzi del vivaio rosso- 
alabardato. Nel complesso l'al 
lenamento ha lasciato una buo- 
na impressione sia per l'impe- 
gno dimostrato dai giocatori € 
malgrado le precarie condizio 
ni del terreno di gioco sono sta- 
fe svolte azioni di una certa 
consistenza tecnica, Sono state 
segnate complessivamente otto 
reti. Sette dai titolari con Bri- 
ghenti e Mazzero due ciascuna 
6 le altre tre da Petris, Cazza- 
niga e Olivieri. Per la squadra 
allenatrice ha segnato Szoke. 
Bandini per nulla stanco dal. 
la trasferta compiuta in azzur- 
to ha sostenuto un supplemen- 
to di allenamento parando una 
serie di tiri di Belloni e Ferra- 
rio, dimostrando di essere in 
‘splendenti condizioni di forma. 
Oggi il programma comprende 
la tradizionale gita podistica 
sull’altipiano. Interpellato sul- 
la formazione che porterà a 
Genova, Pasinati non si è vo- 
luto ancora sbilanciare ma tut- 
to lascia pensare che a Genova 
si avrà il debuto di un nuovo 
alabardato: Mazzero. 


90 mila spettatori a Wembley 
Inghilterra - Galles 3-1 


Londra, 14 

La nazionale inglese di calcio 
ha battuto oggi il Galles per 
3-1 a conclusione di un incon- 
tro che ha visto le due squadre 
ridursi ciascuna a dieci uomini 
a causa di ferite riportate du- 
rante il gioco. Lo stadio di 
Wembley, dove l'incontro si è 
svolto, era affollato da 95.000 
persone, 

I gallesi andavano in van- 
taggio per primi al 7° per me- 
rito del centravanti Jom Char- 
les. Cinque minuti dopo il por- 
tiere gallese Jack Kelsey rima- 
neva ferito al dorso dopo uno 
‘scontro con il centravanti in- 
glese Tom Minney. Trasportato 
Kelsey fuori del campo su di 
‘una barella, il suo posto ve- 
niva presa dal terzino AM Sher- 
wood, che teneva. brillantemen- 
fe il nuovo ruolo per tutto il 
resto del primo tempo. 

Quando mancavano otto mi- 
nuti alla fine del primo tempo, 
il mediano gallese Mel Charles, 
colpito da una violenta pallo- 
nata, veniva trasportato fuori 
del campo. Il Galles concludeva 
così il primo tempo con soli 
nove uomini. 

‘Tanto Kelsey quanto Charles 
riprendevano il loro posto nel 
secondo tempo, ma Kelsey zop- 
Picava. AI 19” della ripresa l’a- 
la sinistra inglese Colin Grain- 
ger si feriva a un piede e do- 
veva uscire a sua volta dal 
campo, Pochi minuti dopo la 
volta di Kelsey, il quale non 
riusciva più a resistere al do- 
lore, 


Basket femminile 
Libera la Persi 
di giocare per la SGT 


Altre due partite di Serie A 
sono in programma domenica 
prossima a Trieste in campo 
cestistico, Ne saranno protago- 
niste le squadre femminili, im- 
pegnate l'una contro l'Udinese 
(C.M.M.), l’altra contro la Fiat 
(Ginnastica Triestina), 

A proposito della formazione 
con cui le campionesse d’Italia 
scenderanno in campo, è da ri- 
levare che Guarini e Ghietti 
potranno utilizzare finalmente 
‘anche Nicoletta Persi. Il diri 
gente udinese, ing. Cossio, ha 
comunicato ieri infatti che non 
esiste divieto alcuno da parte 
della sua società per l'impiego 
della giocatrice da parte della 
Ginnastica Triestina, A sua 
detta l'Udinese non ha avanza 
fo alcuna richiesta di compro: 
messi che garantissero in. ftu- 
ro la. concessione del nuila- 
osta alla giocatrice sicchè il cca. 


so Persiy dovrebbe risolversi 
pacificamente, con buona pace 


dei dirigenti udinesi, di quelli 
triestini e della giocatrice, 

La squadra maschile gioche- 
Tà domenica in trasferta, a Gal- 
larate. Martedì sera al «Palaz- 
zo» si sono ritrovati tutti i do- 
dicì giocatori facenti parte del- 
la «rosa». Dopo la seduta pre- 
paratoria di stasera verrà de- 
cisa la lista dei partenti 


—_—  —_-- 


Squalificato il campo 


della Reyer di Venezia 


Roma, 14 
In seguito alla decisione del 
la Commissione tecnica della 
Federazione italiana di palla- 
canestro, che per contegno gra- 
vemente scorretto del pubblico 
nel corso dell'incontro. Reyer 
Venezia-Ignis Varese, la gara 
ReyerMotomorini sarà dispu- 
tata a Cremona nella palestra 
coperta di via Bissolati. 


L'ex nugilatore. Bondavalli 
artestato ner. ricettazione 


Reggio Emilia, 14 

L'ex campione d'Europa di 
pugilato, Gino Bondavalli, è 
stato arrestato per ricettazione 
dalla Squadra mobile della 
Questura di Reggio, a conclu: 
sione di lunghe indagini sul 
furto di un astuccio contenente 
preziosi per cinque milioni di 
lire. 

L'astuccio fu rubato in tre 
no sulla linea Milano-Roma nel 
marzo scorso; la Questura ha 
pure arrestato l'autore dell'im. 
presa il reggiano Nando Par- 
meggiani, di 53 anni. Parte del- 
la refurtiva è stata ricuperata 
© restituita al proprietario. 


linopportunamente entrato in 
campo, 


Squalifica per una giornata 
effettiva di gara ai seguenti 
giuocatori non espulsi dal cam- 
po: Osvaldo Biancardi (Mode 
na), Stelio Darin (Taranto), 
Giuseppe Bosco (Messina), A 
driano Rossi (Messina), Vin 
senzo Magni (Reggina). 

Ammonizione con diffida: A- 
medeo Gasparini (Brescia), At- 
tilio Gelli (Prato), Romano 
Cori (Lecco), Francesco Mon- 
gei (Vigevano), Guido Macor 
(Genoa), Franco Govoni (Mo- 
dena); recidivi in scorrettezze 
di giuoco, 

Ammonizione: Claudio Biz- 
zarri (Fiorentina), Franco Car 
minati (Venezia), Franco Rus- 
si (Alessandria), Antonio De 
Bellis (Taranto), 

Multa di lire 4000: Cestimir 
Vicpalek (Parma). Provvedi- 
menti per proteste nei confron- 
ti dell'arbitro. Multa di lire 
6000: Albano Vicariotto  (Pa- 
lermo), Giovanni Viola (Juven- 
tus), Armando Segato (Fioren- 
tina), Giovanni Schiaffino (Mi. 
lan), Claudio Darni (Parma), 
Oliviero Belcastro (P. Patria), 
Makro Bicieli (Catania), An- 
gelo Torriglia (Carbosarda), 
recidivo; Nilo Palazzoli (Cata- 
nia). Multa di lire 2000: Livio 
Gennai (Carbosarda), Ivo Brac- 
cini  (Carbosarda), Giancarlo 
Cadè (Reggina), Salvatore Mac- 
cherone (Mestrina), Giorgio 
Monari (Mestrina). 

Allenatori: multa di lire 25 
mila: Giuseppe Viani (Milan): 
per essere entrato inopportuna- 
mente in campo provocando la 
reazione di giuocatori avversari. 

‘Anticipi del 4 novembre 1956. 
Multa di lire 25.000: A. O, Tre 
viso per comportamento  scor- 
retto nei confronti dell’arbitro 
da parte di sostenitori locali. 

Giuocatori espulsi dal cam: 
po. Squalifica per una giorna 
ta effettiva di gara: Giovanni 
Sperotto (Previso). Ammonizio. 
ne: Natalino Guarini (Siracu- 
sa). Ammondzione con diffida: 
Antonio De Bellis (Taranto). 


Le conuratulazioni di Pasquale 
por ta urova di Bandini 


Il presidente della Triestina 
avv. Colummi ha ricevuto un 
telegramma dal presidente del: 
la Commissione tecnica per le 
rappresentative, dott. Pasqua. 
le con i complimenti per la 
prova fornita nella partita di 
Marsiglia dal portiere rosso 
alabardato Bandini. E' detto nel 
telegramma che la prestazio: 
ne di Bandini è stata stupenda. 


Pugilato a Varese 


Vecchiato e Garbeili 
facili vincitori 


Varese, 14 
Questa sera alla Casa dello 
Sport, di Varese ha avuto luogo 
una riunione pugilistica imper: 
‘niata su tre combattimenti pro- 
fessionisti di cui ecco i risul. 
tati: Pesi medioleggeri: Dei 
Carlo (Ignis) kg. 67,600 batte 
Bottoni” (Colonia Durelti) kg. 
66,810 per k.o. tecnico in 6 ri 
prese; arbitro Riccardi. Pesi 
leggeri: Vecchiato (Ignis) kg. 
62,500 Db. Kamara (Dakar) kg. 
62,600 ai punti im 8 riprese. Pesi 
medioleggeri: Garbelli (Ignis) 
kg. 67,900 b. Mauguin (prima 
serie di Francia) kg. 68,100 per 
abbandono giustificato alla 5a 

ripresa. Arbitro Debumni, ’ 


La serata è stata completata 
da tre incontri dilettantistici. 


= 


A BRESCIA CAMPIONATO RISERVE 


La Triestina non riesce 
arisalire due reti iniziali 


Brescia, 14 

La partita per il campionato 
nazionale delle riserve avrebbe 
dovuto essere rinviata a causa 
delle disastrose condizioni del 
campo. Il terreno infatti era 
coperto da uno spesso strato di 
miota e l'arbitro ha espresso 1a 
intenzione di rimandare la par- 
tita ma i capisquadra (special 
mente quello della Triestina) 
hanno insistito perchè l'incon- 
tro sì disputasse, 1 rossoalabar- 
dati era partiti da Trieste in 
mattinata ed hanno fatto ap: 
pena in tempo a portarsi sul 
campo. Qualche giuocatore a- 
vrebbe preferito non giuocare. 
Questa sarebbe stata la sesta 
partita in due sole settimane 
per la compagine che ha dispi- 
tato.il pesante torneo giovanile 
di Udine. Vista l'insistenza dei 
capisquadra l'arbitro modenese 
ha dato inizio all'incontro. 

Due aggiustati tiri, del tutto 
imparabili della mezzala Furti- 
vo e dell'ala sinistra Cateni 
hanno ben presto battuto il 
porbiete Rumiz. Al 100 mì 
nuto la Triestina era in svan- 
taggio di due reti. Poi i rosso- 
alabardati hanno stabilito lo 
equilibrio in campo e nell'ulti- 
ma mezzora hanno esercitato 
una ‘quasi continua pressione 
nel campo bresciano ma senza 
riuscire a concludere anche pe 
la scarsa efficienza del reparto 
sinistro dell'attacco. 

Dei rossoalabardati si sono 
distinti anzitutto Renosto e il 
giovane e combattivo centrome- 
diano Marcuse ma molto zene 
hanno giocato anche gli altri 
a differenza di Freschi e To- 
thad. Si è avuta l'impressione 


che alla Triestina abbia fatto 
difetto lo scatto e il vigore, 
forse a causa del lungo ciolo di 
partite disputate in un breve 
lasso di tempo, : 

La Triestina ha giuocato nel- 
la seguente formazione: Ru- 
miz; Toso, Costelli; Vascotto, 
Marcusa, Stolfa; Renosto, Pin 
tarelli, Clemente, Freschi (Tre- 
visan), Tomad, 


Le partite minori 
di calcio a Trieste 


Orari e campi delle gare di do- 
menica. Campionato di Promo- 
zione; Muggesana - Pieris, campo 
Muggia, ore 14.30; San Giovanni - 
Crda ®s. campo San Giovanni, 
14.90; Libertas - Fortitudo, campo 
via Flavia, 14.20; Istria - 

na, campo Ponzian 
nionato di I Divisioni 
sto.- Acegat, campo San Luigi, ore 
11: Aurisina - Audace, campo Au- 
risina, 14.30; Cremeatfè” Aquila, 
campo San Luigi, 14.30; Portu 
Je - Juventus, campo lo maggio, 
14.30; San Giacomo - Cava Rom: 
na, campo Cantieri, 14.30; Terge- 
stina- Esperia, campo San, Gio- 
vanni, 10.15. Lega Giovanile loca- 
le: Libertas Tergestina A, cam- 
po Cantieri, ore 8; Muggesana - 
Ponz. Ritossa, campo Muggia, 10; 
San Giovanni B - Edera È, campo 
San Giovanni, 13.20; San Giovan- 
ni A- Tergestina pule, B, campo 
San Giovanni, 12.10: Libertas B 
Cra Crda, campo Cantieri, 9.15; 


12,30, Cam- 


stina Pule. C; Triestina € - Crem- 
cafè, cambo $, Giovanni 
ria Audace, campo Canti 
tip,i Virtus, 


È lo strumento necessario 

ad un lavoro dattilografico intenso 

e ad un elevato numero di copie. 

La Lexikon Elettrica ha resi automatici 
tutti i servizi; e ne viene 

un aumento 

tanto della qualità 

come del volume del lavoro. 

Si ottengono normalmente 

‘velocità molto elevate 

e maggior numero di copie rese uniformi 
dalla impersonalità della battuta meccanica. 
Il rendimento complessivo 

è dunque largamente superiore 

a quello della macchina manuale. 
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IL PICCOLO 


COLLOQUI POLACCO-RUSSI AD ALTO LIVELLO 


GOMULKA PARTE PER MOSCA 
A CAPO DI UNA DELEGAZIONE 


Si ritiene poco probabile che egli chieda al Cremlino 
il ritiro completo delle truppe sovietiche dalla Polonia 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Varsavia, 14 

M primo segretario del par- 
tito comunista polacco Gomul- 
ka, è partito questa mattina 
da Varsavia in un treno specie 
Ie diretto a Mosca. Egli arri: 
‘verà nella capitale sovietica do- 
mani giovedì per prender par- 
te a delle discussioni ad altis- 
simo livello, 

Il «leader» polacco è a capo 
di quella che è ufficialmente 
definita una «delegazione del 
Comitato centrale». Gli altri 
tre membri della delegazione 
sono: il Primo Ministro Cyran- 
;ctieviez, il Presidente del Con- 
siglio di Stato Zawadzki, il ca- 
po della commissione pianifica- 
trice di Ftato Jedrychowski, 
tutti membri del politburo. La 
delegazione è la più importan- 
te che il regime comunista pos- 
sa mandare in Russia: ne fan- 
no parte i capi del pattito, del 
Governo e dello Stato. È 

‘Si pensa che le discussioni ri- 
fletteranno tutti gli aspetti del- 
le relazioni polacco-sovietiche, 
sia politiche che economiche e 
militari. Ma la presenza nella 
delegazione del signor Jedry- 
chowski, che è accompagnato 
da tre delegati che sono i pri- 
mi esperti economici e finan 
ziari del paese (Sryr, Trampe- 
aynski e Kotrinski), suggerisce 
che i problemi economici sa- 
ranno quelli più discussi, 

Politicamente la visita a Mo- 
sca rappresenta la ripresa, in 
circostanze più calme, delle 
scussioni accese che ebbero luo. 
go quando Kruscev e gli altri 
capi russi decisero di andare a 
Varsavia lo scorso mese in un 
momento mal scelto. Il loro 
tentativo di interferire negli 
affari interni fu molto risenti- 
to, e i sovietici furono riman- 
dati a casa. Più tardi Kruscey 
Ticonobbe la correttezza della 
Politica di Gomulka. 

Le discussioni che avranno 
luogo a Mosca nei prossimi 
giorni sono considerate dai po- 
lacchi l'occasione che proverà 
la sincerità dei russi, Questi 
ultimi hanno dichiarato recen- 
temente di essere disposti a 
porre le loro relazioni con gli 
Stati satelliti su una base di 
eguaglianza e di sovranità, E' 
Probabile che delegazioni simili 
alla polacca e provenienti da 
paesi comunisti visitino Mosca 
in un prossimo futuro ed è an- 
che possibile che ciò avvenga 
‘mentre i polacchi saranno nel- 
la capitale. Ora che la tensio- 

nell'Europa orientale è leg- 

lente diminuita è molto 

ile che i russi vogliano 

‘una conferenza per 

spiegarg Za loro azione in Un 

gheria e*prevenire in tal modo 

ulteriori ‘disintegrazioni del 
blocco sovietico, 

Secondo fonti qualificate, è 
improbabile che Gomulka chie 
da lo sgombero completo delle 
truppe sovietiche dalla Polo- 
nia. Parte delle truppe sovie- 
tiche si trovano qui in base 
all'accordo di Potsdam che au- 
torizzava la Russia a mante 
nere in Polonia linee di rifor- 
nimento per le sue forze nella 
Germania orientale. Le altre 
sono di stanza in Polonia in 
base al trattato di Varsavia del 
1955, ossia la NATO comunista. 

In una dichiarazione del 30 
ottobre, i russi lasciarono in- 
tendere di essere pronti a di- 
scutere lo sgombero delle trup- 
pe del patto di Varsavia. Tut 
tavia si prevede che i dirigenti 
sovietici sosterranno che qu: 
ste forze proteggono le frontie- 
re occidentali della Polonia che 
le grandi potenze occidentali e 
la Germania Ovest non ricono- 
scono, 

I funzionari polacchi non na- 
scondono la serietà della situa- 
zione economica del loro pae- 
se: assicurano però che non è 
critica. In realtà l'economia po- 
lacca è stata danneggiata dagli 
eventi che hanno avuto luogo 
sia in Ungheria che in Egitto. 

Il Governo sovietico potrebbe 
‘provvedere la Polonia degli es- 
senziali aiuti economici e mi 
gliorare la sua posizione eco- 
romica. solo quando i russi di 
‘mostreranno Ja loro intenzione 
di mantenere le promesse, e 
solo allora, i polacchi saranno 
disposti a rivedere le loro rela- 

mi commerciali con l'Occi- 


E' molto probabile che non 
si tratti di una coincidenza for- 
tuita se alla vigilia della par- 
tenza di Gomulka per Mosca 
‘ha avuto luogo a Varsavia un 
ricevimento di addio per un 
grande gruppo di ufficiali so- 
Vvietici che in passato occupa 
tono posti di comando nelle 
Forze armate polacche, Il Ca- 
po dello Stato, Zawdzki, ha de- 
corato con alte insegne polu 
che diciotto generali sovietici 
ed altri venti ufficiali, la mag- 
gior parte colonnelli. Questo è 
stato fatto in segno di gratitu- 
dine per i loro servizi. 

Gli ufficiali hanno già dato 
le consegne e dovrebbero par- 
tire per la Russia subito. 


David Floyd 


= cl 


Tilo non vuoi occuparsi 
tella questione unonerese 


Belgrado, 14 

Ul partito comunista jugosla- 
Vo ha preso posizione contro 
i circoli dirigenti di alcuni par- 
titi comunisti per avere insi- 
mutato che il titoismo è respon- 
sabile dei fatti d'Ungheria. 

Veliko Vlahovio, uno dei 
principali esponenti del comi- 
tato centrale del partito comu- 
nista jugoslavo, condanna tali 
scircoli» in un'articolo di cin- 
que colonne apparso sull'orga- 
no del partito comunista jugo- 
slavo «Borba», L'articolo, evi- 
dentemente scritto con l’appro- 


vazione del Presidente Tito e 
rerno, lascia supporre il 
determinarsi di un contrasto 
fra Jugoslavia e Unione So- 
Vietica, f 

Ecco i principali punti illu- 
strati da Viahovie: 

1) La Jugoslavia non ha nul- 
la a che fare con l'insurrezione 
Ungherese, perchè la Jugosla- 
via non ha mai avuto alcuna 
intenzione di interferire negli 
affari interni dell’îmgheria 0 
di alfri Paesi. 2) La rivolte un- 
gherese fu il risultato degli 
errori del vecchio regime un- 
gherese sotto Matyas Rakosi, 
3) Comunque il prezzo della ri- 
volta non sarebbe stato troppo 
alto se «segnasse al fine di una 
era è l'inizio dell’energica di- 
struzione di quegli ostacoli che 
hanno impedito e possono im- 
pedire l'edificazione del socia- 
lismo», 

Ad un certo punto, Viaho- 
vic mette in dubbio la since- 
rità dell'Unione. Sovietica nel 
firmare una serie di accordi di 
amicizia con la Jugoslavia ab 
l’inizio di quest'anno. Viaho- 
vie aggiunge che la Jugoslavia 
ha seguito e continuerà a se 
guire una politica di non in: 
terferenza, la qual cosa è sta- 
ta interpretata come una de- 
finibiva dichiarazione che Tito 
mon ha alcuna intenzione di 
tentare di svolgere opera di 
mediazione nella vertenza un 
gherese, come vociferato a Bu- 
dapest. Inoltre, Vlahovic lascia 
intendere che, secondo la Ju- 
goslavia, il processo di desta- 
linizzazione deve continuare. 

CENE Opere sto 


Matteotti e i fatti maciari 
cha più aperta condanna 


della dittatura comunista» 
Roma, 14 

Il segretario del PSDI on 
Matteo Matteotti è giunto que- 
sta sera alla stazione Termini, 
proveniente da Vienna. Erano 
a riceverlo il Vicepresidente del 
Consiglio on. Saragat, i Mini- 
stri Romita e Vigorelli, il vice. 
segretario: del PSDI Tanassi e 
numerosi esponenti politici e 
giornalisti. 

L'on. Matteotti ha fatto alla 
«Ansa» la seguente dichiarazio- 
ne sugli avvenimenti d'Unghe- 
tia: «Finchè vi sarà la domina- 
zione sovietica nel territorio 
magiaro, gli operai non ripren- 
deranno il lavoro per ricostrui- 
te quello che è stato distrutto. 
Il Governo Kadar è privo di 
consenso popolare, Se vuole ot- 
tenere un minimo di adesioni, 
deve accogliere pienamente le 
rivendicazioni che la repressio- 
ne armata ha soffocato nel 
sangue, 

I problemi di ieri, dopo l’in- 


tervento dei russi, sono diven- 
tati più gravi. Il Governo Ka 
dar dovrà trattare il ritiro del- 
le truppe sovietiche e non po- 
tra non accogliere le offerte di 
aiuto che da ogni parte affiui- 
scono. La rivolta morale di tut: 
to il mondo democratico peserà 
sul Governo di Budapest, fer- 
mando la mano fi coloro che 
si illudono di poter risolvere i 
problemi col ritorno ai metodì 
ormai condannati. 

Ho l'impressione che all'in: 
terno del gruppo dirigente so- 
vietito vi è chi debba pensare 
seriamente ai problemi che na- 
scono dal crollo comunista in 
Ungheria e dalla crisi degli al- 
tri paesi dell'Est europeo. Dopo 
una rivolta popolare non si può 
tornare indietro. 

I fatti d'Ungheria rappresen- 
tano la più aperta condanna 
sul piano economico e morale 
della dittatura comunista, Mi 
auguro che quei lavoratori ita- 
liani i quali hanno seguito in 
buona fede l'illusione di un co- 
munismo pacifista e internazio 
nalista, abbia ormai aperto gli 
occhi. Essi sono stati inganna- 
ti da una falsa dottrina, Le 
concezioni leniniste e il colo- 
nialismo sovietico hanno rice- 
vuto una condanna definitiva. 

Gili ideali socialisti democra- 
tici che hanno animato nella 
rivolta milioni di cittadini un- 
gheresi sono gli stessi che nel 
nostro paese daranno una spin- 
ta decisiva alla formazione di 
un forte movimento operaio 
sotto Je bandiere del socialismo 
Gemocratico, Esso è inevitabile, 
E non potrà avere nulla in co- 
mune con i cinici apologeti 
della spietata repressione sovie- 
ica, 

Devo aggiungere che sono 
stato testimone delle più vive 
manifestazione di simpatia ver- 
so il nostro paese da parte di 
molti studenti e lavoratori, i 
quali hanno accolto con com- 
mozione la notizia dell'iniziati- 
va italiana all'ONU. 

La popolazione segue con spe- 
ranza ogni tentativo di ripor- 
tare la pace in Ungheria, Mai 
come oggi è stato tanto urgen- 
te il nostro dovere di dare il 
massimo contributo al mante- 
nimento della pace che è in pe- 
ricolo. Finchè ‘si comprimeran- 
no le libere ‘volontà delle co- 
munità nazionali, la pace dei 
popoli sarà sempre in pericolo». 


Segretario comunista 


fratto in arresto 


1 Asola, 14 
E' stato arrestato il segreta- 
rio della sezione del partito co- 
munista e consigliere comuna- 


le di maggioranza Enore Mot- 
ta, di 29 anni, 

Il Motta era stato condanna- 
to dal Tribunale di Mantova 
per tentata violenza privata a 
10 giorni di reclusione, col be- 
Néficio della condizionale, © 
successivamente dal Pretore di 
Asola a 15 giorni di arresto e 
3000 lire di ammenda per aver 
organizzato un corteo non au- 
torizzato. In seguito a questa 
ultima condanna gli è’ stato 
revocato il beneficio di legge 
della prima sentenza, cosicchè 
dovrà fare 35 giorni di carcere. 


Carrì armati francesi sorvegliano il movimento dei veicoli egiziani in una via di Port Said || 


Giovedì, 15 novembre 1956 


MENTRE BUDAPEST È PARALIZZATA DALLO SCIOPERO 


I lavoratori di Csepel 
non hanno deposto le armi 


Con i«parabellum» sul petto sfidano i carri armati russi 
Sul muro della fabbrica hanno scritto: «Uccidimi se vuoi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


‘Russel Jones, l'inviato spe- 
ciale dell'United Presss a 
Budapest, ha potuto oggi te- 
lefonare questo breve servizio. 
E' la prima «panoramica di- 
retta» dalla capitale magiara 
‘da quando i giornalisti occi- 
dentali la lasciarono. 

Budapest, 14 

Gli intellettuali e i lavorato- 
ti ungheresi, concordemente 
uniti, hanno continuato anche 
oggi mel loro assoluto rifiuto a 
riprendere il lavoro per i sovie- 
tici: le domande della classe 
operaia e di quella intellettuale 

sono concordi nel chiedere pri- 
ma di tutto il «ritiro immedia- 
to delle truppe sovietiche» dal 
suolo gherese. I lavoratori 
del. sobborgo industriale di 
Ujpest, che si sono arresi sol 
tanto ieri dopo una lotta sen- 
za speranza, si sono riuniti 
oggi, disarmati, nei locali delle 
officine silenziose e hanno con- 
cordemente deciso di continua- 
re nello sciopero generale sino 
a che le loro domande non sa- 
ranno accolte. Poche decine di 
uomini hanno lavorato alcune 
ore per ingrassare i macchina- 
ri e impedire che le intemperie 
(tutti i vetri di Budapest sono 


in frantumi e se piove o nevica 


DUBBIO AMLETICO PER ALCUNI MINISTRI INGLESI 


RITIRAREO NO 
LE TRUPPE DA SUEZ? 


L'opinione pubblica britannica sostiene ora Eden più che nei giorni scorsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Assieme al Ministro francese 
del Lavoro Albert Gazier, che 
în questi giorni sostituisce agli 
Esteri il Ministro Pineau, Eden 
ha discusso a Iungo, oggi, il 
problema del ritiro delle trup- 
pa angio-francesi dall'OUgitto. 
Gazier è arrivato oggi a Lom 
dra dopo aver discusso il pro- 
blema a Parigi, in una riunio- 
ne di Gabineito. Il Segretario 
del Foreign Office, Selwyn 
Lloyd, è incaricato di discute- 
Te lo stesso problema a New 
York con Hammarskjoeld, Se- 
gretario generale delle Nazioni 
Unite. E° questo il problema 
che potrebbe minacciare una 
nuova ‘crisi nel Medio Oriente 
e una nuova crisi nel Governo 
britannico, 

Le opinioni nel Governo sono 
divise. Alcuni Ministri impor- 
tanti ritengono che le truppe 
anglo-francesi debbono essere 
ritirate al più presto e in ogni 
caso. Altri Ministri (e tale è 
soprattutto l'opinione france 
se) ritengono che le truppe an- 
glo-francesi debbano restare 
sul posto a formare il nucleo 
centrale delle forze di polizia 
dell'ONU e assicurare per Jun: 
go tempo la navigabilità del 
Canale. In questi giorni molti 
deputati conservatori, partico: 
larmente noti da tempo come 
i eribelli di Suez>, hanno fatto 
sapere al Governo che le forze 
‘anglo-francesi devono restare 
in Egitto e occupare, se neces- 
sario con la forza (come riferi. 
sce stamane il «Daily Mailb, 
tutta la zona del Canale. 

Questi conservatori sono fn- 
coraggiati da segni piuttosto 
evidenti dell'opinione pubblica, 
che appoggia ora Eden più che 
nei gioni scorsi. Anche il capo 
‘dell'opposizione ha riconosci 
to oggi che l'opinione pubblica 
iriglese è im favore di Eden più 
di quanto non-Io sia stata nei 
giorni scorsi, Le ragioni sareb- 
bero tre: 

1) L'opinione pubblica igno- 
ta, nella grande maggioranza, 
i veri termini del problema € 
ritiene che Eden abbia sospe- 
so le ostilità non perchè forza- 
to dalle Nazioni Unite e dalle 
minacce sovietiche, ma perc! 
desidera dare un esempio 
buona volontà, L'opinione pub- 


blica non si rende conto che 
questo (come î conservatori 


hanno fatto sapere a Eden) 
rappresenta il fallimento del- 
l'intervento anglo-francese nel 
Medio Oriente. 

2) Gli avvenimenti ungheresi 
e le dichiarazioni del Governo 
sulle forniture di armi al Me- 
dio Oriente hanno sviato le ac- 
cuse dell'opinione pubblica dal 
Governo conservatore ai russi: 
ma queste rivelazioni erano 
state fatte tali e quali dal «Dai 
ly Telegraph» lo scorso giugno, 

3) La forza dei sentimenti in- 
glesi contrari a Nasser e il fat- 
fo che i soldati stavano com- 
battendo hanno placato molte 
polemiche. 

Questo non significa — ha 
detto Gaitskell — che l'opposi- 
zione sospenda gli attacchi al 
Governo, Questo non significa 
— si può aggiungere — che la 
stampa abbia sospeso i suoi at- 
tacchi, Oggi; anzi, pet la prima 
volta, il «Manchester Guar- 
diana ha chiesto esplicitamente 
le dimissioni di Eden. Sono di- 
missioni che appaiono piuttosto 
difficili, perchè i soli che avreb- 
bero potuto sostituirlo erano 
Mac Millan e Butler. Mac Mil- 
lan ha sempre approvato la po- 
litica forte nei confronti del 
Canale di Suez; Butler, che si 
ritiene fosse a capo dei! discor- 
di ha parlato ieri in Parlamen- 
to' in aperto favore della poli- 
tica del Governo, Nessuno ve- 
de chi sarebbe ora in grado di 
sostituire Eden. 

Eden-si trova ora di fronte 
a una alternativa: se egli non 
accetta di ritirare .le truppe 
può essere responsabile di una 
nuova crisi nel Medio Oriente, 
dell'arrivo dei volontari russi 
in Egitto e di una nuova di 
scordia con l'America, Se egli. 
Titira le truppe, si troverà di 
fronte all'opposizione dei con- 
servatori estremisti, quelli che 
lo spinsero a intraprendere le 
operazioni militari. 

Il problema ha due aspetti. 
Nasser e le Nazioni Unite ri 
tengono che Ja «forza di poli- 
zia» debba servire a garantire 
la pace tra Tsraele e l'Egitto e 
{a «restaurare la sicura libertà 
della navigazione» del Canale. 
Gli anglo-francesi puntano so- 
prattutto sulla necessità di re- 
Staurare la navigabilità del Ca- 
nale. Ma come? Quando Eden 
accettò la risoluzione delle Na- 
zioni Unite in cui gli sì chie 
deva di cessare il fuoco, l’ac- 
cettò aggiungendo che culterio- 


ri chiarimenti su certi punti» 
erano necessari. Selwyn Lloyd 
sta discutendo a New York 
questi chiarimenti. L'opinione 
pubblica britannica è che 1a li- 
bera navigabilità del Canale 
non possa essere assicurata s0- 
lo dal puro e semplice ripuli- 
mento delle acque dalle trenta 
navi che sono state affondate 
allo scopo di bloccarlo, Londra 
Titiene che le forze anglo-fran- 


cesiì dovrebbero restare nella |. 


zona del Canale finchè un ac- 
cordo sulla libera navigabilità 
fosse raggiunto. 

Non c'è bisogno di dire che 
Nasser la pensa in modo diver- 
so. Egli chiede che le forze an- 
glo-francesi siano ritirate non 
‘appena arriveranno a sostituir- 
le le forze dell'ONU. 

Sîr Anthony Hutting il quale 
sì dimise nei giorni scorsi da 
Ministro di Stato per gli Affa- 
ti Esteri come protesta contro 
la politica del Governo Eden 
nel Medio Oriente, ha rinun- 
ciato oggi anche &l mandato 
parlamentare. 

La decisione dell'ex «giovane 
speranza» del Premier Eden — 
Nutting ha 36 anni — è annun- 
ciata in una lettera al presi- 
dente del partito conservatore 
per la sua circoscrizione eletto- 
rale, Nella lettera egli afferma 
fra l'altro: «Ho deciso di rinun- 
ciare al mio seggio e di dar Iuo- 
go ad un candidato conservato- 
Te che sia capace, se e quando 
eletto, di appoggiare senza ri- 
serve la politica dell’attuale 
Governo», 


Alfredo Pieroni 


PREVISIONI DEL TEMPO 


‘Su. tutte le regioni si avrà anco- 
Ta tempo perturbato con piogge 
sparse 6 temporali isolati. Tempe- 
ratura stazionaria. Mari da mossi 
@ localmente agitati, 

Temperature minime e massime 
di deri: Bolzano 0, 9; Trento 84, 
8; Trieste 9.5, 114; Venezia 9. 
i Milano 84, 10.7; Torino 6. 
Genova 9, ‘14.5; Bologna 
11/9; Firenze 10, 16: Pisa 11.6, 15. 
Ancona 10, 16.3; Perugia 
Pescara 6.6, 17.6: L'Aquila 0.8, 1 
Roma 116 16.5; Campobasso è, 


18; Bari i Napoli 12.2, 
18/6; Potenza 9.6, 14; Reggio Ca- 
labria 11, 22.2; Messina 12.4, 2 


Palermo 18.8, 20.6; Catania 6 


22.6; Alghero 10.4, 15; Cagliari 
1, 162, 


ogni casa è un lago) li rovinino. 

La notte scorsa abbiamo par- 
tecipato a una riunione degli 
scrittori magiari i quali hanno 
emesso al termine della seduta 
una dichiarazione approvata 
all’inanimità nella quale si af- 
fermia che «il ritiro delle trup- 
De sovietiche è l'assoluto prere- 
quisito per la pace interna del 
Paese». Gli intelletivali hanno 
confermato che il «Governo ve- 
to» per loro rimane quello di 
Imre Nagy, rovesciato dai rus- 
si il 4 novembre scorso. Al ter- 
mine della riunione essi hanno 
deciso di non appoggiare «nè 
con la penna nè con il lavoro» 
il Governo Kadar. 

Contemporaneamente i lavo- 
ratori del grande complesso in- 
dustriale dell'isola di Osepel, 
mei sobborghi meridionali di 
Budapest,» hanno ignorato la 
«cortina di cannoni» che i carri 
armati sovietici hanno punta- 
to sulle fabbriche e sulle abita- 
zioni e hanno sciamato anche 
questa mattina verso la città 
chiedendo che sì continui lo 
sciopero. La situazione nell'iso- 
la è molto strana: i sovietici e 
i patrioti si jronteggiano e i 
patrioti, pur avendo, cessato di 
sparare; non hanno afjatto de- 
posto le armi. I russi, chiusi 
nelle loro enormi blatte metal- 
liche, puntano i cannoni su di 
loro e questi, «parabellum» 0- 
stentatamente di traverso sul 
petto, fissando a loro volta i 
carri armati in un irriducibile 
gesto di sfida. «Uccidimi se vuoi 
— è scritto a caratteri cubitali 
su un muro della fabbrica di 
Csepel — ma non mi avrai al- 
trimenti». 

Parecchi negozi hanno ria- 
perto oggi: i patrioti considera- 
no la riapertura dei negozi 
«non pregiudizievole» agli ETRE 
ti della compattezza popolare 
nello sciopero. Lunghe code si 
snodano di jronte alle botteghe 
e la gente converte tutto il li- 
quido in generi alimentari. Si 
teme l'inflazione, anche se la 
merce non ha subito sensibili 
balzi. I ‘trasporti pubblici sono 
ancora fermi: ieri, quando al- 
cune vetture con a bordo pochi 
crumiri sono riapparse in cir- 
colazione, i lavoratori, che gre- 
miscono le strade, ne hanno ro- 
vesciate quattro o cinque. Si 
trattava di tram che sono sta- 
ti solo rovesciati e non incen- 
diati. La rete tranviaria è co- 
munque riattabile in pochi gior- 
ni di lavoro ma nessuno ha 
l'intenzione di dare il via. 

I negoziati tra una delegazio- 
ne sovietica «At the Summit» 
e il Governo Kadar si ajjerma 
continuino ma nessuna injor- 
mazione si può avere nè sui 
personaggi che trattano nò su- 
gli argomenti base in discus- 
sione. Un «TU-104>, il magnifi- 
co reattore passeggeri dell'avia- 
zione sovietica, è senza dubbio 
giunto all'aeroporto di Buda- 
pest ed è ancora in uno degli 
hangar, guardato & vista dalla 
truppa russa. «Potete essere 
certo che non è arrivato da 
Mosca con. qualche sergente a 
bordo» mi ha detto un patriota, 

La città è calma, non si sen- 
te più sparare e le rare rajfi- 
che di ieri notte sembra abbia- 
no messo fine a un «conflitto 
personale» tra un gruppo di 
partigiani e alcuni agenti del 
la «AVH>». Le armi dei patrioti, 
però, nessuno ‘le ha viste con- 
segnare. 


TT QUATTRO DI COLOMBO 
per il ritiro dei russi 


Nuova Delhi, 14 

Al termine della loro confe. 
tenza durata tre giorni i Primi 
Ministri dell'India, della Bir- 
mania, dell'Indonesia e di Cey- 
lon hanno emésso un comuni- 
cato congiunto nel quale è con- 
tenuto anche un accenno agli 
avvenimenti ungheresi. 

Nel comunicato è detto al ri- 
guardo: «I quattro paesi asia- 
tici esprimono il loro rincresci- 
Mento che le forze sovietiche, 
le quali erano state ritirate in 
base ad una direttiva fissata 
in una dichiarazione emessa 
dal Governo dell’Unione Sovie- 
tica il 30 ottobre, siano state 
reintrodotte a Budapest alcu- 
ni giorni dopo, I Primi Mini- 
stri ritengono che. sia inalie- 
nabile il diritto di ogni paese 
a decidere da se stesso il pro- 
prio destino, libero da ogni pres- 
sione esterna, Essi ritengono 
che le forze sovietiche debba- 
no essere sollecitamente ritira- 
te dall'Ungheria e che il popo- 
lo ungherese debba essere la- 
‘sciato libero di decidere il pro- 
prio futuro e di formare il Go- 


verno che vorrà senza alcun in- 
tervento di terzi», 

«I Primi Ministri sperano che 
dopo la terribile lotta attraver- 
so la quale è passata l’Unghe- 
ria vengano attuati pacifica- 
mente i necessari mutamenti 
in armonia con i desideri del 
popolo». 

Il comitato afferma inoltre 
che i Primi Ministri sono con- 
trari alla mozione delle Nazioni 
Unite con la quale i paesi ade- 


renti ‘all'organizzazione erano 


invitati a fomnire aiuti imme- 
diati all’Ungheria perchè, ri 
leva il comunicato, il bisogno di 
‘alti in Egitto era ugualmen- 
te ungente. 

Il comunicato, dopo aver ri- 
cordato che la conferenza si era 
riunita dietro suggerimento del- 
l'Indonesia, specialmente per e- 
saminare l'attacco israeliano 
contro l'Egitto e le operazioni 
militari anglo-francesi. contro 
tale paese, ricorda al mondo 
che i Primi Ministri dei quat- 
tro paesi asiatici hanno già 
manifestato Ja propria preoe- 
cupazione pet tali sviluppi nel 
Medio Oriente ed hanno espres- 
so la propria energica disappro- 
Vazione contro l'aggressione € 
l'intervento di grandi potenze 


contro paesi più deboli. 


LE SCORTE SONO SUFFICIENTI PER 40 GIORNI 


Scarselenavi 
per il petrolio 


Il Ministero dell’Indastria spera di contenere 
al minimo gli inevitabili aumenti di prezzo 


Roma, 14 

Tl Comitato per gli approvvi- 
gionamenti petroliferi ha tenu- 
to stamani al Ministero dell'In- 
dustria una lunga riunione ter- 
minata alle ore 15 nel corso del- 
la quale sono stati esaminati 
gli ultimi sviluppi delle situa 
zione, I rappresentanti delle so- 
cietà petrolifere hanno fatto 
una dettagliata relazione sul 
l'andamento dei rifornimenti e 
sulla consistenza delle scorte di 
grezzo e di prodotti finiti esi- 
stenti presso le raffinerie e in 
depositi. Il Comitato è tornato 
a riunirsi alle 16, sotto la presi- 
denza del Ministro Cortese, 

La creazione di una cassa di 
conguaglio per compensare i 
maggiori oneri delle società co- 
strette a importare il petrolio 
grezzo sulla più lunga rotta del 
Capo di Buona Speranza è sta- 
to l'argomento di maggiore im- 
portanza discusso nella riunio- 
ne pomeridiana. Nessuna. deci- 
sione è stata ancora presa al ri: 
guardo e probabilmente l'at- 
tuazione o no di questo nuovo 
organo dipenderà dal tempo 
necessario per ristabilire il traf- 
fico attraverso il Canale di 
Suez: 

Nel corso della riunione è 
‘emerso comunque un favorevo- 
le dato di fatto, e cioè la mag: 
giore possibilità che le nostre 
cisterne hanno di approvvigio- 
narsi nel porto di Sidone, dove 
sbocca l'unico oleodotto anco- 
ra in funzione, Mentre in tempi 
normali le nostre caricazioni 
în questo porto ammontavano 
a 140 mila tonnellate mensili, 
ora sono salite a una media di 
300 mila tonnellate. 

E? stato anche confermato 
che le scorte esistenti sono suf- 
ficienti per una quarantina di 
giorni, periodo. di tempo neces- 
serio per adottare i provvedi 
menti atti a ristabilire il nor- 
male flusso degli approvvigio- 
namenti. Un fattofe negativo 
è dato però dalla scarsità del 
naviglio occorrente per afiron- 
tare le più lunghe rotte sia del 
periplo africano sia delle prove- 
nienze dagli Stati Uniti, Vene. 
zuela e Messico. In tempi nor- 
mali le importazioni italiane di 
petrolio grezzo aggirantisi sui 
16 milioni di tonnellate all'an- 
No erano assicurate da una set- 
tantina di navi cisterna men- 
tre un piano di rifornimenti 
sulle nuove rotte ne richiede- 
rebbe almeno duecento. 

Il Comitato ha trattato 
lungo il problema dei noli e dei 
prezzi e la richiesta avanzata 
dalle società tendente ad otte- 
nere che il listino dei prezzi dei 
prodotti petroliferi, che dovreb- 
be andare in vigore il 10 di- 
cembre, venga compilato sulle 
quotazioni di novembre anzi- 
chè, come stabilisce il metodo 
adottato dal CIP, su quelle an- 
cora normali dei mesi di set- 
tembre e ottobre. In tal caso 
sarebbero inevitabili alcuni au- 
menti che però il Ministero del- 
l'Industria spera di contenere 
al minimo, A tal proposito, al 
termine della riunione, il Mini 
stro Cortese ha dichiarato che 


sono in corso trattative tra il 


suo Dicastero e il Ministero del- 
le Finanze per addivenire & 
una diminuzione dei pesanti 
oneri fiscali che gravano sulla 
fabbricazione dei prodotti pe- 
troliferi alleviando in tal modo 
il sacrificio dei consumatori. 

Il Comitato ha discusso sn- 
che sull'azione da svolgere per 
impedire gli accaparramenti e 
‘mentre per la benzina, il petro- 
lio e il gasolio ritiene di con- 
fermare alle aziende le diretti- 
ve di consegnare quantitativi 
non superiori @ quelli forniti 
nel 1955, per l’olio combustibile 
si sta orientando perchè i quan 
titativi dello scorso anno ven- 
gano decurtati del 5 per cento. 

La situazione sarà nuova 
mente discussa domani matti- 
na nel corso di una riunione 
presieduta dal Ministro Cor- 
tese. 

‘Secondo una fonte compe 
tente, un razionamento della 
benzina e di altri prodotti pe- 
troliferi non è da attendersi, 
nè è allo studio del Ministero 
dell'Industria. 


{l petrolio americano 
e le possibilità d'acquisto 


‘Washington, 14 

Secorido attendibili fonti, i 
Governo americano ha deciso 
di non mettere in atto i suoi 
piani per j rifornimenti di pe- 
trolio all'Europa fino a quando 
il Corpo internazionale di po- 
lizia dell'ONU non avrà rista- 
bilito l'ordine nella zona del 
Canale di Suez. 

Sebbene questo ritardo nel- 
l'attuazione dei piani america- 
ni di emergenza, approntati fin 
da quando si delineò la possi 
bilità della chiusura del Cana- 
le di Suez, significhi in pratica 
lasciare l'Europa occidentale 
in una situazione gravissima 
per quanto riguarda le disponi- 
bilità di petrolio, il Governo 
degli Stati Uniti — precisano 
le fonti — è deciso a non far 
nulla che possa mettere in pe- 
ticolo gli sforzi dell'ONU. 

Il Governo americano — a 
dire delle fonti — è particolar- 
mente ansioso di non accredi- 
tare l'impressione di un suo 
indiretto aiuto alla Francia ed 
all'Inghilterra, nel loro conflit- 
to con le nazioni arabe. 

Il Governo americano non ha 
alcuna ingerenza nè possibilità 
di controllo sugli acquisti pri- 
vati fatti dagli europei presso 
le società petrolifere america- 
ne. Al riguardo si apprende che 
da parte europea sono già sta- 
te fatte alcune ordinazioni al- 
le società stesse ma l'Europa 
ha scarse disponibilità di dol- 
lari ed anche se dovesse regi- 
strarsi un considerevole volume 
di acquisti privati sembra cer- 
to che; in concreto, gli europei 
non potrebbero mai; in questo 
modo, ottenere tanto petrolio 
quanto invece sarebbero in gra= 
do di ottenerne attraverso gli 


sforzi coordinati, contemplati 
nei piani di emergenza. 


== = 


DRAMMATICO CASO DI EUTANASIA IN UN APPARTAMENTO DI ROMA 


Una signora ottantenne uccide 
a rivoltellate la figlia «per pietà» 


La vittima soffriva da an 


i di gravi crisi psichiche e ieri mattina 
ha rinnovato alla vecchia madre l’insana richiesta di darle la morte 


Roma, 14 


Un omicidio per eutanasia è 
stato compiuto oggi a Roma. 
La signora Anita Pellegrini ve- 
dova Cardemola, di 79 anni, 
‘professionista in pensione, ha 
ucciso con due colpi di rivol- 
tella la figlia Iole, di 47 anni, 
professoressa di Lettere. L'ep 
sodio è avvenuto stamane nel 
l’abitazione delle due donne, in 
via Salaria 3, 

La Pellegrini ha ucciso la fi- 
glia con un colpo alla schiena 
6 un colpo in direzione del cuo- 
re, Compiuto l’omicidio, ha te- 
lefonato ad una sua nipote di- 
cendo: «Ho ucciso Jole», Poco 
dopo arrivavano sul posto fun- 
zionari di P.S. del Commissa- 
riato di Porta Pia che traeva- 
|no in arresto l’anziana signora, 
la quale, durante l'interrogato- 
rio, ha dichiarato di aver spa- 
rato contro la figlia, perchè 
‘questa era da tempo affetta da 
una violenta forma di esauri- 
imento nervoso, e non aveva sa- 
puto resistere alle sofferenze 
della figlia. La Jole Pellegrini, 
circa un mese fa aveva tentato 
di suicidarsi con il gas, ma era 
stata salvata dall'intervento 
della madre, alla quale aveva 
rimproverato di averle salvato 
la vita. 

Al Commissariato di P.S, di 
Porta Pia, il dirigente dott. 


‘Russel Jones 


‘D'Amato ha subito sottoposto 


ad interrogatorio la Pellegrini. 
Dalle indagini finora svolte, si 
è potuto accertare che l’anzia- 
na signora stamane alle ore 9 
ha esploso il primo colpo di ri- 
voltella contro la figlia. La qua- 
le in quel momento si trovava 
a letto, Il secondo colpo all’in- 
dirizzo del cuore è stato esplo- 
so alle ore 10.30, Durante que- 
sta ora e mezzo l'omicida ha 
girovagato per la casa, nella 
convinzione di aver già ucciso 
la figlia: più tardi, essendosi 
accorta che la figlia dava an- 
cora segni di vita, ha esploso 
il secondo colpo con una rivol- 
tella a tamburo calibro 7,65. 

La Pellegrini era sposata con 
un funzionario delle Ferrovie 
deceduto nel 1948, e da oltre 
30 anni viveva nell’apparta- 
mento sito al terzo piano di via, 
Salaria 3; era stata professo- 
ressa di Lettere, e attualmente 
era in pensione. La figlia, an- 
che essa insegnante di Lettere, 
faceva lezione presso l’Istituto 
«Enrico Mestica», in via Cer- 
veteri, e questo pomeriggio, al- 
le ore 16, si sarebbe dovuta re- 
care a scuola. 

Il dott. D'Amato, alla fine 
dell’interrogatorio della Pelle- 
grini, ha dichiarato di essere 
convinto di trovarsi di fronte 
a un delitto compiuto per eu- 
tanasia. L'anziana signora ado- 


rava infatti la figlia, che era 


l’unica speranza e l’unica gioia 
della sua vita, avviata ormai al 
tramonto, 

A quanto è stato accertato, 
la Jole era rimasta assai scos- 
sa in un primo fempo dalla 
morte del padre, al quale era 
affezionata, malgrado gli rim- 
proverasse la durezza del suo 
carattere, Il. padre, un ispetto- 
re del Ministero dei Trasporti, 
era morto per miocardite la- 
sciando sole le due donne. Jo- 
le Cardemola doveva poi subire 
un aitro grande dolore, che fi- 
niva con intaccare il suo siste- 
ma nervoso: la morte nel 1948 
di un giovane con cui si era fi- 
danzata e che essa amava pro- 
fondamente, Poco dopo decede- 
va anche una domestica che 
da lungo tempo prestava servi- 
zio presso la famiglia Pelle 
grini, 

La signorina, sconvolta dal 
susseguirsi di questi episodi 
luttuosi, veniva colta nel 1950 
da forte esaurimento nervoso 
e tentava di togliersi la vita, 
ingerendo una forte dose di 
barbiturici, Soltanto il pronto 
intervento della madre l'aveva 
salvata da sicura morte. Da al- 
lora, per cinque anni era vis- 
suta alternando periodi di pro- 


fondo abbattimento ad altri in 
cui sì dava alla vita brillante, 


frequentando spesso anche i 


campi di tennis. Ma da qual 
che tempo le crisi psichiche si 
erano fatte sempre più frequen- 
ti ed ella invocava continua- 
imente la morte come una li- 
‘berazione. 

Questa mattina la signorina 
Jole, dopo aver ingerito un son- 
mifero, in una violenta crisi di 
nervi pregava ancora una vol 
ta la madre di ucciderla, per 
liberarla da quella che’ ella 
chiamava «sofferenza inuma- 
na». La signora Pellegrini al 
lora, aderendo alla insana ri. 
chiesta, afferrava la rivoltella 
ed esplodeva un colpo alla 
schiena della figlia; poi per 
oltre un’ora si rinchiudeva nel- 
la sala da pranzo, piangendo 
disperatamente. Alle 10.30 tor 
nava nella camera della figlia 
e accortasi che quest’ultima 
tantolava, esplodeva un secon- 
do colpo mortale, all'indirizzo 
del cuore. Poi più tardi telefo- 
nava ad una parente raccon- 
tandole l'accaduto e chiedendo- 
le di avvertire la polizia. Essa 
stessa alle ore 13 andava ad 
aprire la porta agli agenti, ai 
quali diceva che li stava atten- 
dendo. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 

Stab, Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


Giovedì, 15. novembre 1956 


AVVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U, P. L, via S, Pel 
lico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen: 
to del costo dell'inserzione, e 
DImp. Gen. Entrata del $ per 


a offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affranca 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
© espresso) e spedite. per 
posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato Îl prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 

Gli avvisi ordinati per la 
n subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento' 
del prezzo. 


LAMPO 


vengono Dubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 
TAPPETI persiani, vasto as- 
sortimento, prezzi modestissi- 
mi. Non tralasciate questa oc- 
casione. Galleria GEoposzione: 
Mazzini 7. 10925 M 


pel ii 
A Of. pers, servizio L, 10 
RAGAZZE stabili bambinaie 


prestaservizi cameriere cuoche | età, 


capacissime fidatissime offron- 

si. Agenzia Leban tel. 96816. 
70964 A 

SIGNORA giovane offresi pre- 


aservizi pomeriggio. Cassetta | setta 14891 D UPI. 


35155 A UPL 
____—_—_______— 
Rich. pers. servizio L. 25 


rai stipendio offre fa- 
signorile 

Stabio ‘capacissima, media età, 

Primarie referenze, Telefonare 


‘70969 B 
cuoca giovane, domestiche 
capaci prestaservizi giovane 
cerco, Zeidier, Machiavelli 7. 

0971 B 
DOMESTICA brava per conii 


gi, 18.000 mensili; principianti, | Proprio. 


‘cercansi. Torrebianca 41, Rosa, 
telefono 37419. 70945 B 
UOMO giovane cameriere sap- 


pia anche SEO cercasi. | GA; 


*reseni ‘con referenze Cor- 
so Italia, 10-L, telef, MA 
70968 B 
RAGAZZE stabili bambinaie 
‘cameriere nrestasenvizi alte pa- 
ghe cercansi urgentemente, A- 
genzia Leban, Pascoli 32. 
70964 B 
40.ENNE sana assistenza bam- 
bina cercasi, vitto alloggio gra- 
‘uito. S. Francesco 4-I, intemno, 
Vallisa, 70966 B 


G Richieste d’impiego 


CALLISTA aiuto cabina per 
Salone  parruochiere offresi. 
Ennio Raugna, piazza Ca 
18, Grado. 25168 C 
RAGIONIERE pratico ‘tenitu- 


ra contabilità, previdenza so-|ta 


i | nifacio, Venezian 30. 


‘primo impiego offresì pratican- |G 


aa ufficio ‘o apprendista com- 
Telef. 39820. ‘70953 C 
TENNE serio, onestissimo, di- 
mamico, pratico ramo aliber- 
ghiero è commercio, offresi per 
posto stabile di fiducia quale 
‘magazziniere, dirigente mensa 
‘od altro disponente cauzione. 
Cassetta, 14829 CUPI. 


Artigianato 


‘70909 
PERMANENTI ‘americane 1200 
a caldo 1000 complete, Servi- 
Zio primo ordine. Salone Trie- 
S. Caterina 8, telef. 37947. 
70976 CO 
PERMANENTI Sane Ca 
complete scopo réclame 1000, 
Salone Marisa, Terza Armata 
5, telef. 31589 - Salone Sabri- 
na, S. Francesco 52, rt Dado 66] i 


sura vestiti 7000, cappotti, ri 
volature. Tel 95431, Rossetti 
70055 CC 


Rio Sil di ioni O 
D Offerte SII) L. 25 


RAGAZZO 15.enne Soon 


A. CAMERE due vuote belle, 


. | fonare 92396, ore DTA UA 


| damento, ascensore, nuova; co- 


AUTISTA giovane IMI Diesel 
preparazione tecnica cercasi. 
Cassetta 14841 D DPL. 

AZIENDA importante assume 
giovani diplomati massimo 28 
anni, introdobti vendita mac- 
‘chine ufficio, per filiali della 
Lombardia, Veneto, Emilia, di- 
namici; volonterosi apprende- 
re sistemi vendita, americani, 


renze, assoluto riserbo. Scrive- 
re Casella 48 B, SPI, Milano, 
6495 D 


\BANCONIERA pratica, circa 
diciottenne, presentarsi via San 
Marco 2, Bar, dalle 13 alle 
14.30, 1234 D 
GIOVANE praticante ufficio 
commerciale assumesi pronta= 
mente, Presentarsi S, Nicolò 9, 
DIO II, ore 11-12; 17-18 por- 


itonelli, 

PRIMARIA Industria 
Veneta, cerca corrispondente te- 
desco. Inviare offerte detta- 
GSO @& Cassetta 537, De) Ata 


XXX 
lano, Telefonare 40446, 
70940 E 


E Off. camere e pens. L. 25 


porta 

MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi anche provviso- 
riamente, Piazza, Goldoni n. 5, 
D'Alberto. 70951 F 
MATRIMONIALE lussuosa 
confort, centro, presso sola, e- 
Di cucina. ‘Telefonare n. 

70983 F 


MATRIMONIALE grande poco 
Uso cucina telefono affittasi. 
Cologna 19, porte IT, ‘10948 F 
MOBILIATA © vuota ufficio 
indipendente affittasi, Corso 
Garibaldi 11-II, destra. 
70946 F 
MOBILIATA una persona af- 
fittasi, Piazza Goldoni 10, por. 
710995 F 
SDANZA affittasi a distinto, 
bella, soleggiata. telefono. Bo: 
70975 F 


Istruzione 25 


AA.A.A, Cora 
stenografa, contabilità, inglese 
Medie, Avviamento, Istituti, 
Licei: "Istituto Enenkel, tionna: 
to nel 1919, via Battisti 22, te- 
lefono 38800. A Monfalcone: 
Boito 10, tel, 3055. 50539 G 
INGLESE pronuncia ottima, te- 
desco, insegna signorina, miti 
pretese. Tel. 36735. | 50533 G 
INSEGNANTI impartiscono le. 
zioni private individuali collet- 
tive, prezzi modicissimi, Tele- 


338 G 
STUDIO di pittura Falzari - 
Corsi serali di disegno e pittu- 
ra del nudo, ritratto, natura 
morta, Corso preparatorio per 
esami di maturità Su 
Ventisettembre 27. 70956 G 
TEDESCO madrelingua impar- 
tisce abile insegnante  conver- 
sazione, prezzi modici, Telefo- 
no 91998. ‘70949 G 


3 Oggetti smarr. rinv. L. 25|coì 


BRACCIALE uomo incisione 
Gino con zodiaco smarrito 
martedì sera tratto Valdirivo - 
XXX Ottobre. SCO icone DI 
onesto | rinvenitore | generose 
mancia, De Palma, Marco Po- 
lo n. 70999 H 
GOLE nero è ‘blanco smarrito 
Fabio Severo - Vicolo Casta- 
fneto. Mancia adeguata ripor- 
tando Indirizzo UBI 
RINVENUTO. braccialetto oro 
uomo, Rivolgersi Zucchetta via 
Conti 2 70936 H 


e E 
I Off. appart. bott. L. 25 


AGEP, Goldoni 3 - Apparta- 
menti tristanze, bagno, riscal- 


struzione affittansi. 70967 I 
APPARTAMENTINO conforto, 
stanze varie, afffittansi, Palma, 
Goldoni 9-1. 709851 


APPARTAMENTO 
angolo via Rossini, tre Cere: 


APPARTAMENTO 3 
stanzetta affitto 18.000 compen- 
50 150.000; altro 2 stanze cuci- 
ne soffitta affitto 8000 più com. 
penso. 


QUESTO 
MEDAGLIONE 
DORATO 


Tuminoso,; 


a, la- 


stanzetta, ingresso, docci 
felio, WO, affittasi ufficio-am- 


ini 14. 
70972 I 
“stanze 


1 


mini, Timeus 
APPARDAMENTO nilovo due 


stanze soggiori 
poggioli ‘affitto 15.000 compene 
A mmInISI 


lo bagno cucina. 


razione Termini, 
‘10902 I 


AFPARTAMENTO quadristan- 
ze, bagno, centro affittasi 25.000 


28728, 


CAMERA cucina afflitto ‘6000 
icompensando. spese, affittansi. 


ensando spese. Telefono 
ore 11-15. 50635 I 


2 camere soggiorno cuci 


Dino grande poggiolo casa nuo- 
va affittasi. Corso Sao 11, 
Agenzia, (0979 È 
CAMERA cneina esi Ospe- 
dale affitto 8000 compenso 170 
mila, affitasi subito. Ginnasti- 
ca 3, Agenzia, "10973 

CAMERE 2, cameretta, Cn 
installato, 
affittasi. ‘Telefonare 37181. 


mATage, Casa MUOVA, 
70993 I 


CAMERE due e cucina paraggi 
Stazione alifittasi. Via Torre- 
bianca n, 24. 70988 I 
GARAGE uso magazzino affit- 
tasi paraggi Rotonda. Telefo- 
mo 56198. 70997 I 
LOCALE adatto industria pa- 


10997_I 


Stazione Rozzol-Monte- 


bello affittasi, Telefonare 37181. 


| Soccorso 


ROMPERE 
IL GHIACCIO, 


MAGAZZINO grande paraggi 
Stazione reno e aaa SU 
zito. Agenzia, Ro: o) ot 


i, Rich. appart. bott. L. 25 


BISTANZE cameretta cucina 
bagno senza o eventualmente 
iccolo compenso cerca, affitto 
insegnante solo, Tel, 42443 o 
17901 70939 L 
CERCO in atto 2-8 cs 
bagno compensando spesi 
s0luso mediatori. Onsselta 14896 
L UPI. 


—_——————___6k 
Vendite d'occas, L. 25 


AA, KOZMANN, stufe, cucine, 
lavatrici, casalinghi, elettrodo- 
mestici, Occasioni per regali. 
Piazza: Ospedale 7. — 2433 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500, Va- 
stissimo assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere. Vendita ra- 
teale. Casalinga Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via, Tara: 
bochia. 2 M 
CALZATURE le miglioti. uo- 
mo, donna, ragazzo, da Trevi 
sani, via Vasari 10. Vendita 
anche rateale, 39005 M 
CINEPRESA EFuming 8 mm. 
vendesi Co nola Verzegnassi, 
Galleria, 10999 M 
DiPivto: A «Arca, Noè» 
266x156 cm. vendo, Indirizzo 
UPI 70984 M, 

«ELNA», macchina, per cucire 
svizzera elettrica superauto- 
matica solo da Crasso. Galle- 
ria Rossoni, 50451 M 


Mm 


Soccorso 


ROMPERE 
IL GHIACCIO 


IL PICCOLO 


POSTO AL COLLO 

DI OGNI BOTTIGLIA 

PUÒ FARVI VINCERE UN 

ANTICO CAPOLAVORO 
DI PITTURA 


IL 


lovembre 


VERRA’ ESTRATTO 


un dipinto del 
n 


BOTTICELLI 


dee 
Sao” 


* I quadri sono accompagnati da expertises di 
periti d’arte, ai quali la Buton, non potendo 
ovviamente entrare in merito ed assumere re- 
sponsabilità al riguardo, si è aMdata, secondo la 
consuetudine, per il riconoscimento ‘delle opere 
messe in palio nel concorso. 


LETTINO cromato misura 
‘grande, mantelli signora, ve- 
staglie, vendonsi, Telef. 48908. 

0950 M 
MACCHINA cucire Singer spo- 
la, rotonda, mobile 16.000; nuo- 
Va ricamo alltomatico mobile 
26.000; con mobiletto lusso 40 
mila; zig-zag, garanzia, Assor- 


OLIVETTI macchina, per seri- | A. ACQUISTO stanze pranzo, 
vere di successo mondiale tipo | da letto; cucine, soprammobi- 
«Lettera 22» 2000 mensili; tipo Îi Telefonare ‘31037 oppure 
«Studio 44, 3000 mensili, pres- | 39731. ‘7099! 
so negozio Borletti, via azz | A. ATTACCAPANNI ‘imbottiti, 
ni 16, tel 123477. 152 M | inccati 8000, Armadi 13.000; 
PELLICCE assortite, interni, | Guardaroba con sonralzo. DI; 
guarnizioni, rimodernature. a | vanoletti 12.000, Poltronéletto 
Prezzi. bassissimi, Bravin, De | 15.000, Salottiletto io 8000, Bran- 
si ‘mobiletti 13.000, Faci- dine metallo, cromato; valigia. 
Mazioni. Via SA Li ‘piano- | PROIETTORE per positive, 35 | Reti metalliche, imbottite, Ma- 
‘70978 M | mm. e 6x6, con ventilatore, 300 | serassi Permafiex, lana 12,000, 
Cala con cassetta, nuovo, 0c- |'erine ‘2000. Lettini colon 
casione, Famiglia americana, | materasso. Carrozzize , 
via SM.M. Inf. 1490, 70938 M | Vasto assortimento matrimo= 


sa niali 95.000, Cucine 75.000, Ti- 
N_ Acquisti d’occas. _L. 25] netti 85.000, Tarabochia 6: 
A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 


70916 NN 
metalli, stracci acquistansi.| A. CUCINE: assortimento va- 
Vittori, carpison n, 20, telefo: 


Leni ‘scrivere «Under- 
Wood» vecchia vendo lire 15.000, 
Indirizzo UPI 70984 4, 


MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Esperia 
a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000; altre Singer oc- 
casione. Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie= 
tia Dubied. Tullio - Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone, Corso 
28; Cervignano, P.zza, Unità 17. 

170933 M 


MACCHINE per cueire vastis- 
simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani: 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima, ga 
ranzia, lunghe rateazioni, As- 
sortimento mobiletti, Specializ- 


Sstissimo americane, paola: 
no, 38008. 56 N Re pl ero Rico ga 
ezzi, massi accuratezza so- 
ARCHIVIO carta stracci lana Tiattà "garanzia: ocuitazioni, 
Fabbri 6, tel. 25981. 70584 N| Visitate «Esposizione Polli», Pe- 
CARTA ‘archivio, ferro strac- N 
ci, lana, metalli ‘acquisto riti d "GRANDE fabrica mob 
rendo domicilio, Marconi 18, |1On Aso e INCI 
telefono 38900. 50410 N 172.000. fi, 90.000; loin; te 
i 25 | nelli novità; divanoletti;’ ar- 
SNEMA A 
A.A-A.AA, COMPERO cucine |goli. Visitateci, risparmierete. 
stanze lefto mobili e sopram- | Facilitazioni, Molinavento 38; 
mobili Tel. 23485 50694 NN | telefono 90543. "70952 NN 
ALA, STANZE letto pranzo cu- 
cine mobili singoli acquisto per 


ACQUISTATE mobili Gigliet- 

coli ta! Vendita. rateale, cucine, ca- 

zata officina riparazioni, Ni Veneto. Telefono 31428. mere, soggiorni, pezzi singoli. 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 50651 NN 
telefono 90279, 604 M|A. cALABARDA» - Ea 


Falegnameria propria Conti 
12, Hisposizione Conti 10, Inte- 
OCCASIONI: tecnica, mecca- |£ pra 
nica, elettricità, fotografia, di- |ecc, ni 4 - Ricordatevi 


rale grattacielo 22 NN 
MATRIMONIALE 5 porte nuo- 

schi, casalinghi, «Bazare, pra sempre: prezzi, assortimento; 

mante 1 41 M] qualità, 70941 NN 


va ordinata 275.000 vendesi 
grande occasione 175.000. Via 
Camcellieri 6, 50565 NN 


MATRIMONIALE 5 porte scu- 
a ira a sotto ud 


MOBiA singoli e letto 
‘anzo salotti antichi. sopram- 
mobili tappeti to, ele: 
fonare 47378, 07 NN 
OCCASIONE cucina ed altri 
mobili usati vendonsi, Via, dei 
Porta 109/2, telef, 45897. 
50615 NN 
PIANINO tedesco, piastra, cor- 
de incrociate, occasione vende- 
si. Telefonare pomeriggio FEE 


PIANINO. studio buono siato 
acquisterebbesi occasione, Te- 
lefonare 30458 (17-19). 

70981 NN 


o Commerciali L. 35 


OREFICERIA Stermin scam- 
bia e compera gioielli antichi, 
eretti d'oro ed argenteria. 

gn na serietà. via CRA 


| GAVALIO corsa nome «but: 


bio» vendesi. Visibile Ippodro- 
mo Trieste, Rivolgersi curato- 
\imnamaria Zecchin, piazzet- 

Îf Valentine 3/5, Udine. 

6491 O 
PAVIMENTI in fibra di legno 
duro pressato a lire 330 al me- 
tro quadrato. Gambini 3._. 

70958 O 
TIPOGRAFIA SocoDieta cone 
posta di macchina 
40x58, Liberty 23x32, Dt 
15 caratteri moderni in ottimo 
stato, altezza francese, inoltre 
tagl te Krause semiauto- 
matico luce 110, Scrivere Agen- 
zia, Biffi 214, Firenze, 6496 O 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


FABBRICA tedesca di sveglie, 
‘pendole, orologi a cucù, cerca 
viaggiatori introdotti presso 
grossisti dettaglianti delle Tre 
Venezie, Lombardia, Piemonte, 
Marche, Umbria ed Abruzzo. 
Scrivere Casella, 6484 P_UPI, 
IMPORTANTE Casa Farma- 
ceutici cerca propagandista lau- 
Teato chimica o farmacia resi. 
dente Udine, con automezzo 
proprio, possibilmente già in- 
trodotto presso classe medica 
Toe, Gorizia, Trieste e Tre- 
2576 P 
NOTA Casa americana prodotti 
‘parrucchiere cerca ele- 


mento capace, munito auto-|S 


mezzo, affidare zona ‘Trieste, 
Udine, Gorizia. Indispensabile 
‘presenza, facile parola. Scrive- 
Te dettagliando: Cassetta, 6408 


SoPRAS CARPE Nailex, novità 


i, Tron 
lico 31, Milano 6483 P 
L. 40 


@ Auto, moto, cicli 


ACCUMULATORI specia- 
iginali Germania, precarica 
‘secco, massima garanzia prezzi 
speciali per veicoli qualsiasi di 
po. Garage Regina, via Coro- 
‘meo 2441Q 
A, BELLISSIMA 600 vendo. 
Piazza Foraggi, Bar, Esso, 
‘70960 Q 
A. SALONE dell’ Automobile 
Ban, via Genova 21 - 600 nuo- 
va; 1100 TV; 110-103: 800 oc- 
casione; 1100 E; Belvedere; Ar. 
dea. Cambi, rateazioni. 
70990 Q|g: 
AERMACCHI U; Aermacchi 
Reda Motobi Sport; Motobi 


AFFARONE: Balilla 4 marce 
Perfetta vendesi lire 60.000, Tes 
lefono 44225, 42 Q 
BELVEDERE come Ha ven- 
desi. Telefonare 55003. 70970.Q 
BELVEDERE ottima garantita 
assicurata affibtasi 20,000 men- 
sili. Tel, 36620, 710998 Q 
MOTOCARRI nuovi Gilera de 
15 quintali con forcella telesco- 
pica, frenatura idraulica, prez- 


e | zo, invariato. lire 195.000, Mo= 


sehion Frrisori, Valdirivo 36. 
70986 Q 
MOTOCARROZZINO «Guzzi» 
500, V. 2, vendo lire 160.000. 
Telefonare dalle 10 alle 12, n. 
24433 o scrivere Città Roma 
4121, Venezia, 
1500» ©; 1100-103; Alfa Romeo 
1900, vendonsi, scambiansi. Co- 
Toneo 3. 70977 Q 


R_ Cap soc. cess. az. L. 50 
CALZOLERIA ben avviata 


Carli, S. Maurizio 4. 70982 R 
300.000, garanzia immobiliare 
cercasi. buon interesse; Casset- 
fa, 14843 R UBI. 

NEGOZIO alimentari ottima 
posizione vendesi, ininterme- 
diari, Telef 61130 7094 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A. APPARTAMENTO quadri- 
stanze, poggioli panoramici, 
termica; pronto vende 
Julia, Tommaseo 2. 70968 S 
AGP, Goldoni 3 - Edifici co- 
stiruzione, Emo-Colombo ven- 
donsi appartamenti 1-2-3 stan- 
ze, ascensori, poggio] 
acconto 500.000 - ‘700,000, 
170967 S 
AGENZIA Lauro, prenota Al- 
disio Roiano Valmaura centra- 
li Sonnino 200.000, pronti 1 
milione contanti, S. Caterina 5. 
70954 S 
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AGENZIA Velicogna, Machia= 
Velli 15, tel, 29267, vende con- 
dominio tHbero 2 Stanze stan 
zelta cucina 1200.000, Ci rar 
telzzato, 70901 S 
Suvisto prenotansi apparta= 
menti in palazzina, signorili 
con. giardino, splendida vista 
mare, paraggi Rossetti, 4 stan 
ze doppi servizi. Amministra- 
zione Camli, S, Maurizio 4. 
‘70982 S 
APPARTAMENTI condominio 
Liberi, 550) costruzione, viale 
NN |Sonnino, 3 stanze, cucina, ri- 
postiglio vendonsi, Ammini- 
strazione Carli, S, Beta Gi 
70! 
APPARTAMENTI condominio 
‘occupati centralissimi, 4 stan- 
Ze stanzetta, cucina, camerino 
‘bagno vendonsi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
70982 S 
APPARTAMENTI paraggi 
Giardino tre stanze tinello cu- 
cinino bagno riscaldamento au- 
tonomo poggioli -—--"sore pre- 
TOGA “Brunetti, piazza Bor- 
DESCS 50514 Sì 
APPARTAMENTI ‘ire stanze, 
‘bagno, cucina, ampie terrazze, 
riso tdamento, ascensore, pre- 
TORRINI: Brunetti, piazza Bor- 
50514 S 
Se PARTAMENTINI due stan- 
ze tinello cucinino bagno rino- 
stiglio grandi balconi ascenso- 
re, via Media 39 prenotansi. 
‘Brunetti, piazza Borsa 4. 
50514 S 
APPARTAMENTI ultimi in 
Sono occupati via Pic- 
cardi, 4 


ne Carli, SÌ Maurizio 4. 

70982 8 
APPARTAMENTI in condomi- 
nio occupati, 7 stanze, centro, 
vendonsi, az, Carli, 
S, Maurizio 4, 
APPARTAMENTI piano ‘Aldi 


. | Sio 2-3 camere bagno, cucina, 


giardino, via Cumano, Rivol- 
sersi Ginnastica $, Agenzia, 

APPARTAMENTO ‘condominio 
2-3 camere bagno ceniro o pe- 
riferia acquistasi, Cass. 14835 


S UPI. 
ArFARAMENTO tre stanze, 
stanzetta, bagno, possibilmente 
in villa acquistasi, esclusi in- 
termediari. Offerte Cass, 14833 


UPI 

APPARTAMENTO centralissi- 
mo rimesso nuovo, soleggiato, 3 
stanze cucina, baeno comple- 
to, energia industriale, pronta 

entrata. vendesi, COSTA Ros: 
sini 14 10972 S 
APPARTAMENTO RIVE Pe- 
Scheria, tre stanze, stanzetta, 
losi accessori, cucina, ter- 

mosifone, armadi muro, sol 
giato, vista mare vendesi libe. 

ro. Agenzia, Rossini 14, 

70972 S 
BELLISSIMO esentasse occu- 
pato bistanze stanzetta ricchi 
‘accessori vendesi. Telef. 95982. 
70996 S 
CONDOMINIO 1 stanza sog- 
Eiorno clicinetta bagno. pronta 
entrata vendesi 1.200.000. Am- 
‘ministrazione Termini, imeus 
nl 170902 S 
‘COSTRUZIONE via Media ap 
partamenti condominio 1-2-3-4 
stanze vendonsi. Agenzia Mon- 
due Cape 3. FAO Tsi 

5! 
Sante città, villa periferica 
acquisto subito pagamento con- 
tanti. Telefono 29267. 70901 S 


ÙU Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
hiale . riservatissima. Vaste 
possibilità, Indirizzare: «Cesi», 
Caselpostale 7117. Roma, < 
5088 U 


CONDIZIONI GENF=*LI 
PER LE INSER?7:” 


Gli avvisi econon’ci wen- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
Viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La UP. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

La U.P.I non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
setzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell'av- 
viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
«-itoposto alle norme del re- 
golamento delle Poste, 

I reclami possono essere 
presi în considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 


per gli avvisi. 


